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Il 25 luglio del 1294 Pietro Angelerio di Morrone entrò nella 
città dell’Aquila in groppa a un asino (aveva infatti rifiutato 
il carro che gli era stato offerto). Ad accoglierlo, una folla in 
festa: l’eremita stava per essere consacrato papa col nome di 
Celestino V, nella basilica di Santa Maria di Collemaggio, che 
lui stesso aveva fatto costruire.
Dopo una vita di eremitaggio, ma anche di grande attività 
come capo spirituale della congregazione dei “Fratelli peni-
tenti dello Spirito Santo”, fondata dai suoi adepti, Pietro era 
stato eletto papa per diversi motivi: la sua accesa spiritualità 
e la sua estraneità alla vita della Curia erano molto amate 
dai fedeli, e avevano attratto quei cardinali che auspicavano 
un rinnovamento della Chiesa. Ma un papa poco esperto di 
questioni diplomatiche ed ecclesiastiche faceva comodo anche 
a chi aveva intenzione di controllarlo e manovrarlo per perse-
guire liberamente ambizioni e interessi personali. 
Dopo pochi mesi, Celestino V, proprio per il disagio dovuto agli 
intrighi e alle pressioni degli ambienti curiali, decise di rinun-
ciare al papato. Un gesto che gli valse il disprezzo di Dante, 
che nel girone degli ignavi lo descrive come “colui che fece per 
viltade il gran rifiuto”.

Pietro era partito in sella all’asino da Sulmona, la cittadina 
più vicina al suo eremo, sul Monte Morrone. Il percorso che 
qui proponiamo segue lo stesso tragitto. Si cammina lungo la 
valle dell’Aterno, incontrando campi punteggiati da casolari, 
vigneti, borghi medioevali, eremi, resti archeologici e bellez-

Introduzione
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ze naturali come le Grotte di Stiffe o le Gole di San Venanzio.
Sulmona e L’Aquila, ai due estremi del percorso, ospitano al-
cuni dei luoghi celestiniani più significativi: l’abbazia di Santo 
Spirito al Morrone e l’eremo di Sant’Onofrio al Morrone, nei 
pressi di Sulmona; la basilica di Santa Maria di Collemaggio e 
la cappella della Madonna degli Angeli, dove è conservata la 
Bolla della perdonanza, a L’Aquila.
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On 25th July 1294 Pietro Angelerio di Morrone entered the city 
of L’Aquila riding on a donkey (he had in fact refused the car-
riage he had been offered). A crowd in festive mood was wait-
ing to welcome him: the hermit was to be consecrated pope 
with the name Celestine V in the Basilica of Santa Maria di 
Collemaggio, the building he himself had had erected.
After a life of hermitage, but also of major activity as the spiritual 
head of the congregation of the “Penitent Brothers of the Holy 
Spirit”, founded by his followers, Pietro had been elected pope 
for various reasons: his lively spirituality and his extraneous-
ness to the life of the Roman Curia were much loved by the 
faithful, and had attracted those cardinals who were hoping for 
a renewal of the Church. At the same time, a pope who was not 
very experienced in diplomatic and ecclesiastical matters was 
also convenient to those whose intention it was to control and 
manoeuvre him in order to freely pursue their own personal 
ambitions and interests.
After a few months, precisely due to his disquiet at the intrigues 
and pressures of the environments of the Roman Curia, Celes-
tine V decided to renounce the papacy. This gesture earned him 
the contempt of Dante, who placed him in the Vestibule of Hell 
and described him as “he who due to cowardice made the great 
refusal”.

On the day of his consecration as pontiff, Pietro had set out 
from Sulmona, the town that was closest to his hermitage, on 
Monte Morrone. The route we are recommending follows the 

Introduction
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same path. You walk along the Aterno Valley, encountering 
fields dotted with farms, vineyards, medieval towns, hermit-
ages, archaeological remains and natural beauties such as the 
Stiffe Caves or the San Venanzio Gorges.
Sulmona and L’Aquila, at the two ends of the route, host some 
of the most significant Celestine sites: the Abbey of Santo Spiri-
to al Morrone, the seat of his congregation, and the hermitage 
of Sant’Onofrio al Morrone, in Sulmona; the Basilica of Santa 
Maria di Collemaggio and the Chapel of the Madonna degli An-
geli, where the “Bull of Pardon” is conserved, in L’Aquila.
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Il percorso parte dalla cattedrale di San Panfilo. Potete raggiun-
gerla percorrendo il centrale corso Ovidio, in direzione della 
piazza Carlo Tresca, dove ha origine il largo viale della “Villa 
Comunale”, al termine del quale trovate la cattedrale.

❯❯ Intorno a Sulmona:  
i luoghi di Celestino V 

Prima di partire alla volta dell’Aquila, vi consigliamo caldamen-
te di visitare i luoghi dove ebbe inizio la storia del papa eremi-
ta. Partendo sempre dalla cattedrale di San Panfilo, si può rag-
giungere la grandiosa Badia morronese, il commovente eremo di  
Sant’Onofrio e la dimora rupestre di Celestino (per poi tornare in-
dietro a Sulmona città). Passerete anche di fianco a due luoghi di 
pena: il carcere circondariale odierno e il Campo di prigionia 78 
delle due guerre mondiali, e anche la stessa Badia, che è stata 
utilizzata come carcere dall’800 fino a pochi anni fa. 
Dal retro della cattedrale di San Panfilo dirigetevi verso via Pesca-
ra. Percorsa tutta la via, alla rotonda che troverete a sinistra, pren-
dete via Lamaccio sulla destra e proseguite per circa 1 km fino ad 
arrivare al sovrappasso della SS 17. Continuate per circa 850 m 
fino al bivio di zona “Palude” e svoltate a sinistra. Proseguite quin-
di verso la SS 17 per 500 m. Dopo la curva secca a destra, prose-
guite senza deviazioni né a sinistra né a destra per 850 m, fino ad 
arrivare a un crocevia, alla cui sinistra troverete un capannone. 

Il percorso

LUNGHEZZA �   80,3 km
TEMPI DI PERCORRENZA:	a  piedi �  5 giorni 
	in  bici �  3 giorni
DISLIVELLO IN SALITA �  2.102 M
DISLIVELLO IN DISCESA �  2.175 M
DIFFICOLTÀ �  facile, con due tratti più impegnativi
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Qui svoltate a destra verso Cave di Breccia, proseguendo per 
circa 1 km fino a via Fonte d’Amore. Attraversate quest’ultima 
e continuate sul lato opposto, sostanzialmente dritti; percorrete 
quindi un tratto in salita di circa 850 m, mantenendo alla vostra 
sinistra la cinta in cemento armato e filo spinato di Campo 78, 
ex-campo di concentramento dei prigionieri durante la Seconda 
guerra mondiale. Alla fine della stradella in salita, vi trovate di 
fronte a un bivio: prendete la strada a sinistra, quella che sale 
verso la montagna, e proseguite. 
Avrete dinanzi a voi un nuovo bivio: svoltate a sinistra. Man-
tenetevi sulla strada brecciata per 400 m, svoltando sempre a 
sinistra. Alla fine di questo tratto inizierete a tagliare il versante 
della montagna. Proseguite quindi per circa 800 m, attraver-
sando il tempio dedicato a Ercole Curino. Superato davanti a 
voi un parcheggio, incontrate sulla destra l’inizio dello stradello 
sterrato che porta all’eremo di Celestino V, dimora del santo 
eremita Pietro Angelerio tra il 1293 e il 1294, anno in cui venne 
eletto al soglio pontificio con il nome di papa Celestino V (vi 
ritornerà nel 1295, dopo la sua rinunzia al papato). 
Arrivato in Abruzzo tra il 1239 e il 1241, il Santo si stabilì pri-
ma in una grotta alle pendici del Monte Morrone, ove ora sorge 
la chiesetta di Santa Maria in Ruta, poi fece edificare quest’ere-
mo nel quale poteva accogliere i numerosi pellegrini che ascen-
devano la montagna per incontrarlo. 
Visitato l’eremo, ridiscendete verso il parcheggio del santuario 
di Ercole Curino, e, di seguito, lungo la via che avete intrapreso 
all’andata fino a raggiungere di nuovo Campo 78 e ricongiun-
gervi con via Fonte d’Amore. 
Reimmessi su via Fonte D’Amore, superato Campo 78, voltate 
a destra e proseguite per poco più di 1 km fino al bivio con via 
Badia. Alla vostra destra la magnifica Badia morronese. 
Dopo averla visitata, per tornare a Sulmona, riprendete via 
Fonte D’Amore e girate a destra al crocicchio di Campo 78, 
rifacendo la stessa via dell’andata. 

❯❯ Dalla cattedrale  
a Porta Romana 

È qui che inizia il viaggio di Celestino V (e il vostro) verso L’A-
quila. Dalla rotonda alle spalle della cattedrale, prendete viale 
Roosevelt, tenendo alla vostra sinistra la cattedrale. Camminate 
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lungo il viale costeggiando alla vostra sinistra la Villa Comunale 
di Sulmona per 380 m, fino ad arrivare a piazza Carlo Tresca, 
dove viale Roosevelt diventa corso Ovidio.
Anziché proseguire su corso Ovidio, voltate a destra su via Por-
ta Romana, quindi percorretela per circa 200 m, fino a supera-
re la splendida porta, valico attraverso cui confluivano i pastori 
e le greggi transumanti. 
Proseguite quindi superando alla vostra sinistra “discesa Porta 
Romana” e via Circonvallazione Occidentale, e, poco più avanti 
il parcheggio di via Porta Romana. Alla vostra destra trovate 
via Tratturo e, poco dopo, la bella fontana di Santa Maria di 
Roncisvalle, dove le greggi si abbeveravano all’arrivo in città.

❯❯ Da Porta Romana  
a Raiano

Percorrete via del Tratturo per poche decine di metri, passan-
do sotto al ponte della ferrovia. Trascurate alla vostra destra 
via Zappanotte e girate invece a sinistra, poco dopo, in via dei 
Preti, lasciando via Tratturo, che è un po’ trafficata (se invece 
volete accorciare un po’, potete continuare su questa via). Dopo 
500 m, svoltate a destra in via Topanisco e procedete fino a 
incontrare la ferrovia che qui scorre in una sorta di trincea. 
Girate a destra e scavalcate la ferrovia sul ponte. Continuate 
ancora per 400 m fino a ritrovare via Tratturo, che prendete 
a sinistra. Percorretela per 300 m, quindi girate a sinistra alla 
seconda traversa in direzione di Banchette. 
Raggiungete l’abitato rurale di Banchette (dove trovate una fon-
tanella) e girate a destra a un incrocio a T. Uscite dall’abitato 
e, dopo l’ultima casa, a una biforcazione girate a destra su una 
via sterrata alberata che vi riporta di nuovo su via Tratturo, 
dopo 500 m. Girate a sinistra e percorrete un ampio tornante 
fino a trovare, prima di una casa sulla destra, uno stradello 
bianco ripido, che scende nella valle del fiume Sagittario. Dopo 
pochi metri di discesa girate a sinistra e passate su un bel ponte 
che scavalca le acque limpide del fiume. Risalite sulla sponda 
opposta per 200 m e girate a sinistra su una scorciatoia che vi 
porta a una strada asfaltata, da imboccare ancora a sinistra. 
Camminate per 100 m e raggiungete una strada asfaltata prin-
cipale, che percorrerete per 50 m a destra. Qui fate attenzio-
ne: alla vostra sinistra vedrete un sentiero staccarsi e salire la 
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scarpata fra i cespugli. Imboccatelo: dopo poco arriverete alla 
strada bianca che percorre il ciglio del colle soprastante. Girate 
a destra, e proseguite 150 m fino a un incrocio. Prendete a si-
nistra, verso un cancello che con il suo muro di cinta sbarra la 
strada. Dietro al muro c’è una polveriera dismessa, che occupa 
lo spazio dell’antico tracciato pastorale: qui è ancora possibi-
le vederne tutta l’originaria larghezza (111 m). Costeggiate il 
muro della polveriera per tutta la sua lunghezza, godendo della 
vista sulle campagne fittamente coltivate, alla vostra destra.
Dopo 2,5 km raggiungete il lato opposto della polveriera e, gi-
rando a sinistra, troverete un altro cancello di fronte al qua-
le si stacca una stradina che vi porterà sulla strada asfaltata 
Sulmona-Prezza. Girate a sinistra sull’asfalto e camminate per 
300 m. Quindi troverete una stradina che si stacca a destra per 
passare sotto all’alto viadotto dell’autostrada. Passata la bottega 
di un fabbro, troverete un sottopassaggio della ferrovia che da 
Sulmona sale per scavalcare i monti e raggiungere il Fucino e 
poi Roma. 
Proseguite sempre dritti per 2,5 km, fra stradine bianche o 
asfaltate, senza considerare le numerose traverse e gli incroci 
con strade principali, fino a trovare un altro incrocio prima del 
quale, alla vostra destra, noterete un grande impianto recintato 
di querce da tartufo. Girate a destra e quindi immediatamente 
a sinistra, dopo 30 m: di fatto continuerete, fra belle campagne, 
vigne e frutteti, nella stessa direzione su cui stavate procedendo. 
Dopo altri 2,5 km senza deviazioni, arriverete a Raiano, dove, 
alle prime case, troverete una fresca fontanella. Proseguendo 
lungo via Palombaia si raggiunge il centro della cittadina. 

formazioni rocciose carsiche nella valle dell’Aterno, fra Acciano e Beffi 
karst rock formations in the Aterno Valley, between Acciano and Beffi
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a Monte Urano
Dalla piazza principale di Raiano, intitolata al locale poeta anar-
chico Umberto Postiglione, dove sorge la chiesa di Santa Maria 
Maggiore, proseguite lungo la via principale della cittadina (corso 
Garibaldi) e superate una strettoia. Sulla destra trovate un ampio 
viale alberato: è un tratto urbano del tratturo Celano - Foggia. 
Percorrete il viale sul suo lato sinistro (via Madonna delle Grazie) 
e passate di fianco alla omonima chiesa medioevale, per arrivare 
subito dopo al piazzale Sant’Onofrio, dove incontrate, di fronte 
a voi, il convento degli Zoccolanti. Sul lato destro del convento, 
lungo il viale, trovate la sede della Riserva naturale delle Gole di 
San Venanzio. Da qui, proseguite lungo il viale alberato fino al 
passaggio a livello, quindi attraversate i binari e proseguite lungo 
la graziosa stradina asfaltata per circa 300 m fino a incontrare la 
Strada Stradale n. 5: alla vostra sinistra ammirate la splendida 
vista su Raiano. Attraversate la Statale e prendete davanti a voi 
una stradina bianca che risale a mezza costa, mantenendo alla 
vostra destra una piccola parete di rocce.
Camminate risalendo la china per circa 950 m. Al primo bivio 
voltate a sinistra, fino a incontrare, dopo pochi passi, la SP 9 
Raiano-Goriano Sicoli. Attraversate e immettetevi su un piccolo 
sentiero sterrato tra gli alberi, proprio di fronte a voi. Prosegui-
te per un altro chilometro, fino a incontrare di nuovo la SP 9. 
Voltate a sinistra e proseguite per altri 80 m circa sulla strada 
asfaltata, fino a incontrare un tornante che volta a sinistra. 
A metà del tornante, prendete, seguendo la marcatura (due C, 
sovrapposte, di cui una al contrario), un sentiero alla vostra 
destra, e risalite la costa per circa 250 m fino ad arrivare all’im-
bocco di un nuovo tornante della Strada Provinciale. Alla vostra 
destra, potrete osservare in corrispondenza degli sbancamenti 
di rocce le stratificazioni geologiche.
Vi invitiamo anche a rivolgere il vostro sguardo verso sud-est, 
sulla bellissima valle Peligna, nel mezzo della quale spicca il 
particolarissimo rilievo del Monte San Cosimo.
Voltate a destra e proseguite sul ciglio destro della strada asfalta-
ta per 300 m. Arrivati al passo, in corrispondenza di un tornante 
che volta a sinistra per cominciare la discesa, prendete la stra-
dina asfaltata a destra che taglia a mezza costa, in prossimità di 
località Pretara - Coste di Monte Urano, verso Castel di Ieri.
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a Castelvecchio Subequo
Camminate scendendo lungo questa strada per circa 3,5 km, fino 
a immettervi, all’altezza di un cimitero, sulla Strada Provinciale 
che collega Castel di Ieri con Goriano Sicoli. Qui consigliamo di 
girare a sinistra: dopo 50 m arrivate a un grazioso piazzale er-
boso davanti alla chiesa della Madonna del Soccorso, dove potete 
fermarvi per una sosta. Tornate indietro al cimitero e proseguite 
lungo la Strada Provinciale in direzione del borgo di Castel di Ieri, 
dove arriverete dopo 1,3 km. Prima che inizino alcune curve, alle 
prime case del paese, prendete a destra la via Fontana, che vi 
porta all’ingresso del centro storico. Dopo aver visitato questo 
bel borgo murato, prendete la SS 5 (in direzione di Castelvecchio 
Subequo) per uscire dal paese. Dopo alcuni metri, prendete a de-
stra una stradina asfaltata che, poco prima di un lampione, volta 
leggermente a destra rispetto alla Statale: proseguite su questa 
stradina tenendo alla vostra destra una ringhiera in ferro.
Camminate lungo questa stradina per circa 1 km attraversando i 
campi, quindi reimmettetevi sulla SS 5, voltate a destra e prose-
guite per circa 600 m lungo il rettilineo che vi conduce a Castelvec-
chio Subequo. All’inizio della parte antica del paese, sulla destra si 
stacca una strada selciata in leggera salita (via Fonte) che vi porta 
fino alla piazza Vittorio Emanuele, dove potrete concedervi una 
sosta presso i bar o i forni della zona. Qui consigliamo una visita 
al bel convento di San Francesco, al suo bel chiostro, ai pregevoli 
affreschi medioevali e al suo splendido altare ligneo. 
Usciti dal convento, prendete a destra lungo via Roma e superate 
alla vostra sinistra il parcheggio di fronte alla Banca popolare di 
Lanciano e Sulmona. Voltate quindi a destra su largo P. Nenni in 
corrispondenza del Municipio, e prendete a sinistra via Alighieri. 

❯❯ Da Castelvecchio Subequo 
alla stazione di Beffi

Uscite da Castelvecchio e continuate a camminare senza deviazio-
ni per circa 1,8 lungo via Dante Alighieri. Proseguite fuori dall’a-
bitato in direzione di Acciano per 5,5 km, prima salendo per 1 km 
circa, poi scendendo verso la bella piana di Molina e il fiume Ater-
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no, e poi infilandovi nella valle che si va via via stringendo. Alla 
vostra sinistra il monte Sirente e i borghi di Secinaro e di Gagliano.
Proprio in mezzo alla piana trovate un quadrivio: continuate 
dritti, passando fra le località La Cona (a sinistra) Campo Va-
lentino e Pantano (a destra). Voltando lo sguardo alla vostra 
destra, scorgete il borgo di Molina. Interessante notare in que-
sto tratto del percorso le numerose tartufaie artificiali recintate, 
con querce più o meno grandi, in filari regolari. 
Proseguite fino al ponte sull’Aterno, sotto ad Acciano. Passato 
il ponte arrivate in un’area di sosta realizzata a fianco della 
chiesa della Madonna della Sanità: guardate in alto verso nord 
e scorgerete il magnifico borgo di Acciano. La leggenda vuole 
che qui Celestino abbia guarito miracolosamente un malato di 
epilessia. Se volete potete salire in paese, dove trovate una trat-
toria, un bar-alimentari, acqua e alloggi per dormire.
Dopo circa 150 m sulla medesima strada, proseguendo in di-
rezione nord verso Acciano, trovate un’altra area di sosta nei 
pressi dell’antico mulino ad acqua di Acciano, restaurato anni 
fa, ma mai più utilizzato. Proseguite per altri 400 m fino a rag-
giungere un nuovo bivio, quindi voltate a sinistra in direzione 
della stazione. Poco prima dell’edificio, seguendo la marcatura, 
voltate a destra immettendovi su una strada sterrata.
Qui comincia la parte più selvaggia e impegnativa del percorso, 
che corre lungo il fiume Aterno. Proseguite per circa 1,3 km 
fino ad arrivare a un ponte, che attraversa il fiume a ridosso 
dei binari della ferrovia. Qui la carrareccia si interrompe. Non 

il fiume Aterno 
aterno river
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passate il ponte, ma proseguite il sentiero sempre sullo stesso 
lato del fiume: il tracciato si fa più piccolo e bisogna fare molta 
attenzione alle indicazioni su mappa e alla marcatura. Si proce-
de in parte lungo il fiume, in parte in costa, e per un tratto sulle 
tracce di un’antica strada con muro a secco e filari di querce. 
Si giunge alle rovine di un bel mulino ad acqua. Il passaggio di 
fianco alle rovine è un po’ pericoloso e bisogna tenere atten-
tamente il sentiero: ci sono infatti diversi buchi e fosse legate 
alle prese d’acqua, che spesso sono nascosti dalla vegetazione. 
Se vi portate sul lato verso il fiume, lasciando il sentiero per 
un attimo, potete ancora vedere, sotto l’edificio, le arcate dove 
passava l’acqua, facendo ruotare le pale orizzontali. 
Dopo il mulino, il sentiero corre parallelo all’ex canaletta di 
presa del mulino (localmente detto “forma”), o dentro di essa: 
per alcuni chilometri in mezzo al bosco la terremo come no-
stra guida, con i suoi muri sconnessi e muschiosi, fra maestosi 
esemplari di pioppo bianco. 
Si giunge così a un punto un po’ complicato. Giunti a “scontrar-
si” col ponte ferroviario che riporta il treno sulla nostra sponda, 
piegate a destra e arrampicatevi sui roccioni che incombono 
su di voi, percorrendo un ripido sentierino che in pochi metri 
vi porta a svalicare lo sperone e a ridiscendere a Santa Ma-
ria Silvana, dove ammirare i begli affreschi abbandonati. È un 
tratto difficile e bisogna fare grande attenzione. Sul sentierino 
che porta alla chiesetta, trovate un bivio: a sinistra si scende in 
pochi passi fino all’edificio sacro; a destra si sale sul lato destro 
di una valletta che di qui si stacca, per arrampicarvi fino al 
castello di Beffi, che incombe sopra di voi. Dal castello, si gode 
un bellissimo panorama. Poi, sempre seguendo la marcatura, 
ridiscendete in diagonale sul lato opposto del castello, in di-
rezione di alcuni roccioni che dominano la sponda del fiume 
Aterno. Giunti sopra a questi roccioni, prima di proseguire il 
percorso, vi consigliamo di voltare a sinistra al bivio che incon-
trate quando vi immettete sul sentiero che li scavalca: potrete 
così andare a visitare il ponte romano a due arcate, di fianco al 
quale è ancora visibile un breve tratto di strada romana, scava-
ta nella pietra, con l’inconfondibile doppia scanalatura dettata 
dal passaggio dei carri, che si perde nel fiume. Quindi ritornate 
sui vostri passi, riattraversate i roccioni e portatevi dalla parte 
opposta, dove trovate una carrareccia che corre parallela ai bi-
nari fino alla stazione di Beffi.
Con una deviazione dal percorso principale, passando il ponte 
romano è possibile risalire il versante opposto della valle, cam-
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minando lungo un sentiero non segnato che prima risale breve-
mente il corso dell’Aterno per un centinaio di metri, quindi passa 
sotto la ferrovia e poi piega a sinistra, in salita verso sud-ovest. 
Così si raggiunge prima una torre cilindrica (forse di origine lon-
gobarda) dirimpetto al castello di Beffi, e poi il paese di Goriano 
Valli, presso cui potrete concedervi una sosta. Tornate poi sui vo-
stri passi per ritrovare il ponte romano e il tracciato principale.

❯❯ Dalla stazione di Beffi  
a Fossa 

Arrivati sul piccolo piazzale della stazione di Beffi, proseguite 
fino a reimmettervi sulla strada principale nei pressi del pas-
saggio a livello, quindi proseguite dritti lungo la piccola stradi-
na davanti a voi, all’ombra di grandi querce, seguendo la mar-
catura per circa 1,8 km, fino ad arrivare sulla strada principale 
che da Tione conduce alla bella collegiata di Santa Maria del 
Ponte (oggi in restauro) e più sopra all’omonimo borgo.
Qui girate a destra e proseguite per circa 280 m fino a un tor-
nante, quindi voltate a sinistra camminando lungo la stradina 
in costa che si diparte a sinistra dalla curva.
Camminate lungo questa strada, senza deviazioni per circa 2 
km, fino a incontrare sulla destra una strada semi-asfaltata. Qui 
avete due opzioni: potete continuare nel fondovalle passando 
sotto al bel borgo di Fontecchio, proseguendo lungo l’Aterno; 
oppure potete girare nella stradina a destra e dirigervi con una 
dolce salita e falso-piano verso il paese. Per andare in paese 
proseguite lungo questa stradina sempre dritti: trascurate una 
strada che scende a sinistra e subito dopo una che sale a de-
stra e, dopo poche decine di metri raggiungete, all’altezza di 
un tornante, la strada fra Fontecchio e Tione. Prendete a de-
stra e percorrete questa strada fino alle porte del paese, dove 
trovate una bella scalinata alla vostra destra che vi porta alla 
piazza. Qui potete riposarvi e trovare bar, fontanella, ristoran-
te, alimentari e alloggi. Per ridiscendere a valle e riprendere la 
via Porta dei Santi, entrate nel borgo murato passando sotto la 
torre col suo pregevole orologio del ’400. Attraversate tutto il 
paese fino alla Porta da Piedi e scendete fino alla chiesa di San-
ta Maria della Vittoria, costruita su un tempio romano dedicato 
a Giove. Passate sul retro della chiesa, e scendete verso il ponte 
romano, ricongiungendovi così col percorso principale. Se inve-
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ce siete rimasti sul fondo valle, trascurate la stradina a destra 
e proseguite dritti per un altro chilometro fino a immettervi, di 
fianco al ponte, sulla strada Fontecchio - Tione (dall’altra parte 
del ponte, c’è la stazioncina di Fontecchio, dove fermano solo 
pochi treni al giorno). Girate a destra e proseguite per circa 
400 m fino a incontrare una stradina asfaltata sulla sinistra, 
imboccatela e ridiscendete verso il fiume Aterno per altri 450 
m circa fino a raggiungere il ponte romano di Fontecchio. Da 
qui, proseguite per circa 4 km: la strada dopo poco si fa ster-
rata. Lasciatevi accompagnare dallo scroscio delle acque del 
fiume Aterno alla vostra sinistra e, poco più avanti, da muri a 
secco e cumuli di spietramento (dette localmente “macerine”). 
Arrivate nei pressi del passaggio a livello di Campana: attra-
versatelo e dirigetevi verso il borgo passando per il bel ponte 
romano-medioevale. Subito dopo il ponte, prendete, seguendo 
la marcatura, la sterrata sulla destra, fiancheggiando l’Aterno 
fino a raggiungere dopo 2 km scarsi la biglietteria delle Grotte 
di Stiffe. Per visitare le grotte, comprato il biglietto, chiedete 
del sentiero che attraversa il paese vecchio, dove potrete anche 
concedervi una pausa nella piccola enoteca con belvedere. 
Dopo aver visitato le celebri grotte, tornate a valle riattraversan-
do il paese vecchio, raggiungete la piazzetta sul torrente e pas-
sate di fronte alla chiesetta, puntellata a causa del terremoto del 
2009. Girate subito dopo a sinistra sulla strada asfaltata verso 
Villa Sant’Angelo, seguendo le indicazioni. Camminate per circa 
200 m, quindi svoltate a destra e imboccate la ciclabile. Supera-
te un ponticello e continuate a camminare senza fare deviazioni 
su questa strada per circa 2 km, fino a raggiungere una vistosa 
biforcazione ai piedi del modesto rilievo su cui sorge il borgo 
di Villa Sant’Angelo. Qui girate a destra fino a raggiungere via 
Duca degli Abruzzi, la via principale di accesso al paese vecchio. 
Prendete a destra e proseguite lungo il bel viale decorato da una 
graziosa staccionata di legno. Dove il viale volta a destra verso 
l’Aterno, prendete a sinistra la strada che costeggia il campo 
sportivo della Gran Sasso Rugby. Percorretelo per circa 1,3 km 
fino ad arrivare a costeggiare, nell’ultimo tratto, la recinzione 
degli impianti di depurazione, quindi voltate a destra, lasciando 
l’impianto alla vostra destra, superate un altro piccolo ponte, 
oltrepassando il fiume Aterno, e camminate per 500 m circa fino 
a raggiungere alla vostra destra una casetta di legno e un bivio. 
Girate a sinistra seguendo la marcatura per 200 m scarsi.
Al bivio successivo voltate a destra e percorrete la stradina che 
corre ai piedi del borgo di Sant’Eusanio Forconese, fino a co-
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steggiare il lato della chiesetta sconsacrata della Madonna della 
Pietà. Alla vostra destra la bella piana di Sant’Eusanio Forco-
nese; in direzione est scorgete il borgo di San Demetrio e monte 
Leporanica che svetta selvaggio alle sue spalle.
Dalla chiesetta, tornati sulla strada principale che porta al borgo di 
Sant’Eusanio Forconese, voltate a destra e poi subito a sinistra su 
via dietro Cerro. Quindi proseguite costeggiando alla vostra sini-
stra monte Cerro, sulla cui sommità vedete il castello di Sant’Eusa-
nio. Poco dopo, sul versante occidentale del monte, è ancora oggi 
possibile scorgere delle tracce di mura difensive, testimonianza 
dell’esistenza di una cinta muraria fortificata molto antica.
Alla fine della stradina arrivate a un piccolo slargo: alla vostra 
destra la bella chiesetta di San Clemente, nella frazione di Cer-
ro. Da qui proseguite verso la strada principale che porta al 
borgo di Fossa e voltate a sinistra: camminate per una cinquan-
tina di metri, quindi voltate a destra seguendo la marcatura, nei 
pressi del ponte romano di Fossa.

❯❯ Da Fossa a L’Aquila
Presa questa stradina, proseguite per circa 1 km, quindi, in lo-
calità Montalara, voltate a destra e proseguite senza deviazio-
ni per circa 800 m fino a raggiungere uno slargo asfaltato. A 
questo punto vi consigliamo di voltarvi ad ammirare il borgo 
di Fossa nella sua splendida cornice naturale, ricca di edifici 
di notevole rilevanza storico-culturale: in direzione sud-ovest, 
proprio davanti a voi, il magnifico convento di Sant’Angelo; in 
alto, a sud, il castello d’Ocre; più in basso in direzione sud-est, 
il monastero di Santo Spirito. Opere che lasciano senza fiato, 
rievocando storie di monaci, pellegrini e compagnie di ventura.
Dallo slargo in cui siete, seguite bene la marcatura e voltate a 
sinistra; proseguite per 2,2 km, attraversando il magnifico pae-
saggio di campi coltivati della piana di Fossa e, percorrendo una 
bellissima strada bianca alberata, arrivate a un piazzale con a 
fianco un capannone rurale, in prossimità della strada princi-
pale che collega i paesi di Onna (a nord rispetto a dove siete) e 
Monticchio (a sud rispetto a dove state). Appena a sinistra c’è 
una fontana. 
Voltate a sinistra e proseguite per circa 600 m, superando un 
ponticello con graziosa staccionata di legno. Quindi seguite at-
tentamente la marcatura e voltate a destra prendendo un sen-
tiero di campagna poco prima di Monticchio.
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Camminate sul tracciato per circa 200 m, quindi al bivio, se-
guendo attentamente la marcatura, voltate a sinistra prenden-
do una stradina che risale verso il borgo di Monticchio, costeg-
giata da due piccoli canali di irrigazione. Risalite la stradina per 
200 m passando al margine di campi coltivati fino a prendere 
la via principale del centro storico di Monticchio (via Bafile), 
quindi voltate a destra. Proseguite fino a lasciarvi alle spalle il 
piccolo ufficio postale del paese, scendendo su strada selcia-
ta, tenendo la sinistra alla biforcazione. Attraversate quindi la 
strada principale (via Rodolfo Volpe) e proseguite prendendo la 
stradina giusto davanti a voi (via del Mulino).
Al primo bivio (dopo circa 400 m) voltate a destra, quindi giunti al 
secondo bivio, che si trova dopo aver superato una piccola tenuta 
per cavalli, voltate a destra prendendo via del Campo - Bazzano. 
Proseguite lungo questa strada riavvicinandovi al corso del fiume 
e camminate per circa 1,5 km fino a raggiungere una strada asfal-
tata principale (via Mausonia). Attraversatela e proseguite lungo la 
stradina asfaltata che costeggia il fiume, senza fare deviazioni per 
oltre 2,5 km. La stradina poi si discosta dal fiume e raggiunge la 
SP 36. Fate attenzione perché da qui in poi si cammina su strade 
trafficate, che entrano nella città dell’Aquila.
Sulla Strada Provinciale voltate quindi a destra e proseguite per 
quasi 900 m fino a raggiungere la Strada Regionale 5bis: vol-
tate a destra e percorretela per 1 km circa, fino a raggiungere 
il passaggio a livello. Attraversati i binari, vi immettete sulla 
Strada Statale 17, girando a sinistra in direzione dell’Aquila. 

il ponte romano di beffi
the Roman bridge in Beffi
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Quindi, superato il distributore di benzina alla vostra destra, 
voltate a destra e risalite viale Girolamo da Vicenza. Percorrete 
un tornante sulla sinistra, e risalite sempre in direzione della 
basilica di Collemaggio. Voltate a sinistra prima del tunnel su 
via San Josemaría Escrivá e dopo appena 200 m raggiungete la 
magnifica basilica di Collemaggio.

DA VEDERE

Sulmona
Abbazia di Santo Spirito al Morrone. Antica struttura conven-
tuale, per secoli il più importante insediamento in Italia della 
Congregazione dei Celestini, ordine monastico fondato da Pie-
tro Angelerio, poi nominato papa col nome Celestino V. 
Ingresso e visita guidata gratuiti: lun-ven, 9-15, sab-dom su 
prenotazione, per gruppi di almeno 15 persone. 
Tel. 086432849, sbsae-abr.sulmona.abbaziasspirito@benicul-
turali.it, segreteria soprintendenza: tel. 08624874297, sbsae-
abr@beniculturali.it.
Eremo di Sant’Onofrio al Morrone, sulle pendici del Monte Mor-
rone. È stato abitato dal santo eremita Pietro Angelerio dal 
1293 al 1294 (anno in cui venne eletto papa), quindi di nuovo 
nel 1295 dopo la sua rinunzia al papato. Informazioni e visi-
te: Centro Informazioni del Parco Nazionale della Maiella, tel. 
0864251863 / 3495700857, info@movimentozoe.com.
Santuario di Ercole Curino, ai piedi del versante occidentale del 
Monte Morrone in località Badia, sotto all’Eremo di Sant’Onofrio. 
Visite: dal Lunedì di Pasqua fino al 30 ottobre: tutti i giorni 
tranne il lunedì, 9-14. In inverno su richiesta tel. 087132951 / 
0871331668. Ingresso gratuito.

Raiano
Chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore o ad Nives. Eretta tra la 
fine del ’700 e metà ’800, è il risultato di una ricostruzione ne-
cessaria ad accogliere una popolazione sempre più numerosa. 
Altre chiese rilevanti: chiesa della Madonna delle Grazie, fon-
data nel XII secolo e in origine extra-urbana; convento dei Ri-
formati o degli Zoccolanti e chiesa di Sant’Onofrio; convento dei 
frati minori Cappuccini e chiesa di S. Andrea, XVII sec.; chiesa 
della Madonna de Contra.
Nel punto più lussureggiante delle Gole di San Venanzio sorge il 
suggestivo eremo di San Venanzio che poggia sulle alte pareti roc-
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ciose dello stretto canyon e si trova a cavallo delle acque del fiume. 
Riserva Naturale delle Gole di San Venanzio. Tel./fax 0864726058, 
www.golesanvenanzio.it, info@golesanvenanzio.it.

Eventi
Gennaio: Festa di Sant’Antonio Abate con la benedizione degli animali.
Maggio: Festa di San Venanzio.
Giugno: Sagra delle Ciliegie.
Agosto: Festa di San Rocco e Madonna de Contra; Fiera di Santa Maria Ottaviana.

Castel di Ieri
Torre medioevale. Costruita nel XIII secolo come luogo di avvi-
stamento e di difesa lungo la Via Valeria, è l’ultima testimonian-
za della roccaforte voluta dai Conti di Celano. 
Chiesa di Santa Croce. A due passi dalla Torre, se ne possono 
ammirare i resti (XV secolo). È l’unica ancora presente nel cuo-
re del centro storico. 

Eventi
La domenica dopo Pasqua: Festa religiosa in ricordo dell’arrivo delle spoglie 
di San Donato Martire a Castel di Ieri.
Martedì di Pasqua: Festa della Madonna di Pietrabona.
19 e 20 giugno: Festa di Sant’Antonio e San Luigi.
Seconda metà di agosto: Castel di Ieri Rock Nights, manifestazione di musica rock. 
3 settembre: Festa e fiera di San Donato Martire.

Castelvecchio Subequo
Chiesa e Convento di San Francesco. La costruzione del convento 
è correlata alla presenza del Santo in questa zona tra il 1216 e 
il 1222 e all’ospitalità che i Conti di Celano gli offrirono nel loro 
castello di Gagliano. Nel 1294, Pietro Angelerio del Morrone, 
durante il suo trasferimento da Sulmona a L’Aquila per essere 
incoronato papa, esprime il desiderio di fermarsi a visitare la 
chiesa e il convento di S. Francesco, e qui opera un miracolo. 
Da allora, il 28 agosto, giorno in cui si celebra a L’Aquila la 
Perdonanza Celestiniana (vedi Approfondimenti), molta gen-
te accorre anche qui, con la persuasione di godere le stesse 
indulgenze che si ottengono in Santa Maria di Collemaggio a 
L’Aquila.
Chiesa di Sant’Agata. Esistente dal 1114, conserva nella disposi-
zione del pietrame basamentale dell’abside circolare memoria 
dell’impianto benedettino, edificato a sua volta sul podio di un 
tempio pagano, intitolato ad Ercole. Di fronte alla chiesa è si-
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tuata la Fonte trecentesca in cui avviene il rito taumaturgico 
della “immersione” delle pagnotte di S. Agata il 4 di febbraio.
Catacomba Superaequum, cristiana, del IV secolo, scoperta casual-
mente nel luglio del 1943, a circa 500 m dal centro del paese. 

Eventi
16 e 17 gennaio: Festa di Sant’Antonio Abate.
4 e 5 febbraio: Festa e fiera di Sant’Agata.
24 giugno: Festa di San Giovanni Battista.
16 agosto: Festa di San Rocco.
17 agosto: Festa di Sant’Agapito.
20 agosto: Festa e fiera di Sant’Agata.
16 e 17 settembre (Stimmate): Festa e fiera di San Francesco.
3 e 4 ottobre (Transito): Festa e fiera di San Francesco.

Molina Aterno
Palazzo baronale dei Piccolomini (XIII-XVIII sec.), oggi chiamato 
Palazzo Pietropaoli (dalla famiglia che ne è proprietaria), nella 
piazza principale del paese, piazza San Nicola. 
Chiesa parrocchiale di S. Nicola di Bari (XVI sec.), situata di fron-
te al Palazzo Piccolomini. Si caratterizza per l’imponente cam-
panile del 1631. È composta da un’unica navata con transetto. 
Chiesa di S. Maria del Colle (XII-XVI sec.), posta sulla sommità 
del borgo. Presenta un impianto a navata unica, con due ampie 
cappelle laterali e cupola centrale, decorate in stile barocco.
Area archeologica di Campo Valentino, situata poco fuori del cen-
tro abitato, in direzione di Raiano.

Eventi
Primo fine settimana di agosto: Sagra della ranocchia e degli gnocchi. 
9 agosto: Festa di Santa Barbara e festa di San Fortunato. 

Acciano
Chiesa di S. Pietro e S. Lorenzo, con un portale del 1534, sormon-
tato da una lunetta ad affresco. Inagibile dal terremoto del 2009.
Antico mulino ad acqua, nella parte bassa del paese, poco di-
stante dalla stazione ferroviaria. È un vecchio edifico risalente 
al X-XI secolo con annessi un frantoio e una segheria, di cui 
sono ancora visibili i meccanismi lignei. 
Chiesa della Madonna della Sanità. Secondo la leggenda, qui S. 
Pietro da Morrone guarì miracolosamente un malato di epilessia 
mentre si dirigeva verso L’Aquila per essere incoronato pontefice. 
Torre di Beffi. Costruita probabilmente nel XII secolo, è inserita 
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dentro l’antico borgo fortificato. Ha pianta pentagonale, e co-
munica a vista con la prospiciente torre di Goriano Valli.
Chiesa di San Michele Arcangelo, presumibilmente del XV secolo. 
Sorge nei pressi dei resti del vecchio borgo fortificato di Beffi. È 
sormontata da un notevole campanile con cuspide piramidale. 

Eventi
Periodo di Pentecoste: Festa della Madonna della Valle nella frazione di Roccapreturo.
30 e 31 maggio: Festeggiamento dei patroni, Sant’Antonio da Padova e Santa Petronilla 
(Acciano).
Prima domenica di giugno: Festa di Sant’Erasmo presso l’eremo montano omonimo, 
sopra le frazioni di Beffi e Succiano.
Ultimo fine settimana di luglio: Sagra degli arrosticini, tartufo e vino a Succiano.
10 agosto: Festeggiamenti di San Lorenzo, nella omonima frazione. 
16 e 17 agosto: Festeggiamenti di San Rocco a Beffi.
17-18-19 agosto: Festa della pizza fritta di Acciano e della birra artigianale.
Prima domenica di novembre: Fiera della capra di Beffi.

Tione degli Abruzzi
Torre di Tione degli Abruzzi. Antica fortezza del XIV secolo, fatta 
erigere con funzione di avvistamento e difesa, collocata nella 
parte alta del paese. 
Chiesa della Trinità. Chiesa rupestre particolarmente suggesti-
va per la posizione che occupa, davanti all’altopiano delle Pa-
gliare dominato dal massiccio del Sirente. 
Torre di Goriano Valli, nell’omonima frazione. Torre fortificata, 
del tipo più diffuso nel Medioevo. Sempre a Goriano Valli si 
trova il Convento San Giorgio, collocato in posizione elevata ed 
edificato nei secoli XV-XVII dai frati minori francescani.
Nel Comune di Tione, sull’altra sponda dell’Aterno, si trova poi 
il Borgo fortificato di Santa Maria del Ponte (XIV sec.). In questa 
frazione di particolare rilevanza storica e artistica c’è anche la 
Collegiata di Santa Maria del Ponte, anticamente parte di un più 
ampio complesso monastico, che risalirebbe al XII secolo. 

Eventi
17 gennaio: Festa di Sant’Antonio Abate. 
Seconda domenica dopo Pasqua: Festa della Madonna Addolorata (o Madonna della cicoriella) 
a Santa Maria del Ponte.
Maggio: Festa della tosatura nella frazione Goriano Valli.
Periodo estivo: Mercatini contadini a Goriano Valli. 
18-19 agosto: Festa di San Vincenzo Martire (Tione degli Abruzzi).
Seconda domenica di agosto: Festa di San Giorgio (Goriano Valli).
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Fontecchio
Torre dell’Orologio. Costruita nella parte vecchia del borgo, a 
ridosso dalla prima cinta muraria fortificata e sopra alla Porta 
dei Santi, questa torre faceva parte del sistema difensivo me-
dioevale. Ospita un orologio forse del ’400, fra i più antichi d’I-
talia, ancora in funzione. 
Palazzo Corvi, palazzo fortificato appartenente ai baroni Corvi, 
situato a nord-est del paese, e integrato in modo perfetto alle 
mura del borgo. Costituisce una delle residenze meglio conser-
vate d’Abruzzo. La struttura è oggi inagibile a seguito del sisma 
del 2009. 
Spazio della Memoria. Situato all’interno della Torre dell’Oro-
logio ospita una mostra fotografica permanente con scatti di 
Roberto Grillo sulla città dell’Aquila prima e dopo il terremoto 
del 2009. Per visitarlo contattare il Comune al 086285131 o la 
locale Associazione culturale Pico Fonticulano al 3280617984.
Fontana Trecentesca, nella centrale piazza del Popolo. È il monu-
mento simbolo di Fontecchio. 
Chiesa di Santa Maria della Pace. Eretta probabilmente nel XI 
sec., ha oggi forme ottocentesche.
Chiesa di Santa Maria della Vittoria, costruita sui resti di un 
tempio pagano dedicato a Giove, del I sec d.C. 
Convento di San Francesco, antico monastero le cui origini risal-
gono a prima del 1138. Diviene francescano in concomitanza 
col passaggio del Santo. 
Di fronte a palazzo Corvi si trova l’oasi faunistica del Capriolo, 

dove è possibile osservare piante e animali selvatici. 
Centro di educazione al paesaggio “Torre del Cornone”, che pro-
pone attività didattiche e di turismo culturale. 
Ponte Romano di Fontecchio. Databile intorno al I secolo d.C., 
all’epoca dell’imperatore Claudio.

Eventi
17 gennaio: Festa e falò di Sant’Antonio. 
3 febbraio: Fiera di San Biagio. 
Aprile: “Domenica degli asparagi e delle erbette” con pranzo in piazza.
26 luglio: Festa di Sant’Anna alle Pagliare. 
Primo o secondo fine settimana di agosto: Cena organizzata nella centrale Piazza del Popolo. 
Seconda domenica di agosto: Festa di San Biagio patrono di Fontecchio. 

Fagnano Alto
Castello di Fagnano, costruito nell’XI secolo sui resti di un’an-
tica fortificazione dei vestini (popolo pre-romano che viveva in 
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questa zone). Occupa una splendida posizione panoramica con 
vista sulla valle dell’Aterno, sul Gran sasso e sul Sirente. 
Il Ponte Romano di Campana risale all’epoca dell’imperatore Claudio. 
Chiesa rupestre di San Rocco, nella frazione di Ripa, databile in-
torno al XVIII secolo. 
 

Eventi
16 Agosto: Festa e processione di San Rocco (fraz. Ripa). 
13 dicembre: Festa di Santa Lucia Vergine e Martire (fraz. di Pedicciano). 

San Demetrio ne’ Vestini
Chiesa Santa Maria dei Raccomandati (XIX e XX sec.), momenta-
neamente inagibile a causa del sisma 2009.
Chiesa parrocchiale di San Demetrio (XVII sec.), all’entrata del 
paese, accanto all’antica torre campanaria risalente al XIII sec. 
È edificata sui ruderi di un tempio, dedicato probabilmente alla 
dea Vesta.
Palazzo Cappelli. Appartenuto al duca Arcamone, conserva an-
cora le linee architettoniche di un tipo particolare di palazzo-
fortezza del XV secolo. La struttura è momentaneamente inagi-
bile a causa del sisma 2009.
Grotte di Stiffe, situate nell’omonima frazione. Si sono formate 
circa 600.000 anni fa. Al loro interno, tra millenarie stalattiti e 
stalagmiti, scorre un torrente sotterraneo che dà origine a rapide, 
laghetti e suggestive cascate, alte diverse decine di metri. Per in-
formazioni: tel. 086286142, info@grottestiffe.it, www.grottestiffe.it.
Museo di Speleologia, annesso al Complesso turistico Grotte di 
Stiffe, ospita al suo interno sezioni dedicate a geologia, minera-
logia e preistoria nella valle dell’Aterno. 
Per informazioni: tel. 086286142, info@grottestiffe.it.

Eventi
Sabato di Pasqua: Festa della Madonna Rossa.
Dal 13 al 15 agosto: Sagra del pane.
26 ottobre: Festa patronale.
21 novembre: Fiera delle Bucalette.

Villa Sant’Angelo
Di particolare rilievo le chiese di San Michele Arcangelo e del-
la Madonna delle Prate, pesantemente lesionate dal sisma del 
2009 e quindi oggi non visitabili. Da segnalare anche un piccolo 
sito archeologico nella piazza centrale del paese, sotto il muni-
cipio, con resti di edifici romani di età imperiale. 
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Eventi
Prima domenica di maggio: Festa della Madonna della Libera.
Settembre: Sagra della zucca o della “lumetta”; Incendio della Pupazza in piazza. 

Sant’Eusanio Forconese
Castello di Sant’Eusanio, sulla sommità del Monte Cerro che so-
vrasta il paese. Edificio medievale, (probabilmente del XII-XIII 
secolo), in collegamento visivo con altri castelli della zona. 
Per visite tel. 0862810850 (municipio).
Nella piazza antistante la basilica di Sant’Eusanio Forconese (at-
tualmente inagibile) si può ammirare una fontana del 1894, in 
pietra, a pianta ottagonale. 
Madonna della Castello, antica chiesa a ridosso della cinta mu-
raria. Per visite tel. 0862810850 (municipio).

Eventi
Seconda domenica di maggio: Festa patronale.
9 luglio: Fiera delle Forche.
Prima domenica di agosto: Festa della Madonna del Castello. 
Agosto: Festa patronale Madonna della Neve (frazione di Casentino).

Fossa
Le case storiche. Uno splendido esempio di architettura civile 
medievale è la trecentesca Casa Torre dei Campione, con la 
classica struttura in cui il piano terra era adibito a locale di 
artigianato e commercio, il primo piano ad abitazione e l’ultimo 
aveva funzione di difesa. 
Il Torrione, ancora oggi visibile alla sommità del paese, era il 
punto più alto del castello. Dovrebbe risalire ai secoli XII-XIII, 
mentre il resto della struttura alla fine del XIII o agli inizi del 
XIV secolo. 
Chiesa di Santa Maria Assunta. Costruita nella seconda metà del 
’200 e ampliata durante il XV sec. In seguito al terremoto del 
1703, la chiesa venne riedificata e ulteriormente ampliata. Al 
momento non è visitabile, perché collocata in zona inagibile 
dopo il sisma del 2009.
Santa Maria ad Cryptas. Uno dei migliori esempi locali di chiese 
ispirate a forme gotiche. Al momento non visitabile, in seguito 
al sisma del 2009.
La necropoli. Portata alla luce durante gli anni Novanta, rappre-
senta un caso unico nell’archeologia italiana, per il fatto che le 
tombe qui ospitate coprono un arco temporale molto vasto, dal 
X sec. a.C. fino al I sec d.C.
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Orari: giugno-ottobre: sab-dom, 10-13 e 15.30-18.30. Agosto: 
anche lun-ven. Gruppi di almeno 20 persone possono concor-
dare al visita anche in giorni diversi (tel. 3497820922). Durata 
della visita: 30 minuti; costo: 3 euro (riduzioni per bambini, over 
65 e scolaresche).

Eventi
Primo sabato dopo il 4 luglio: Festa patronale di San Cesidio Giacomantonio.
Prima domenica dopo il 4 luglio: Festa patronale di Beato Berardino da Fossa 
e Sant’Antonio da Padova.
Prima domenica di agosto: Festa patronale di San Clemente 
e Maria Santissima Addolorata.
Secondo week-end di agosto: Sagra della Bistecca.
Agosto: “Voci dalla Collina”, spettacoli teatrali e concerti classici e leggeri.

L’Aquila - frazione di Monticchio
Del Comune dell’Aquila si riportano qui solo ciò che si incontra 
lungo il cammino di Celestino, che passa per la frazione di Mon-
ticchio fino ad arrivare alla basilica di Collemaggio. 
Per informazioni sulle strutture turistiche, sui da luoghi da visitare 
e sulla loro effettiva fruibilità dopo il sisma del 2009, si rimanda al 
portale della provincia dell’Aquila (www.abruzzoturismo.it).
Basilica di Collemaggio, uno dei massimi capolavori dell’archi-
tettura sacra abruzzese. È stata fondata nella seconda metà del 
sec. XIII per volere di San Pietro dal Morrone, futuro papa Ce-
lestino V, ma la storia delle sue vicende costruttive è continuata 
nell’arco di tutto il Trecento. È oggi inagibile per i lavori di re-
stauro post-sisma, che termineranno entro il 2016. 
Orto Botanico di Collemaggio, in prossimità della Basilica. Ha una 
superficie di circa 6 ettari: ospita numerose piante del patrimo-
nio regionale abruzzese e antichi cultivar di pero, melo e ciliegio.
Orari: lun-ven, 9-17, sab-dom su prenotazione (tel. 0862299669). 
Si possono prenotare anche visite guidate.
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e i  loro protagonisti 
recuperato e usato per mostre e attività 
estive, l’Eremo di San Venanzio, il Museo 
storico Fantasia, un vecchio frantoio oleario 
situato nel centro di Raiano. 
La riserva ha poi organizzato otto itinerari 
segnalati e, su richiesta, accompagnati da 
guide escursionistiche, all’interno delle Gole.
Viale Medaglia d’Oro G. Di Bartolo, Raiano, 
tel. 0864726058, info@golesanvenanzio.it, 
www.golesanvenanzio.it.
Associazione Mercati 
Superequi 
Festa di Civiltà contadina, mercati contadini 
della Valle Subequana.
Tel. 0864497759 / 3395342659, 
mariellavino@libero.it.
Parco naturale regionale 
Sirente Velino 
L’ente gestisce il parco naturale 
(attraversato in larga parte dal cammino  
di Celestino). Fornisce informazioni  
di carattere ambientale e culturale 
attraverso gli sportelli informativi situati 
lungo il percorso. 
Tel. 08629166, info@sirentevelino.it,  
www.sirentevelino.it.
Associazione Achillopoli 
Via Giuseppe Catoni, Acciano. 
Associazione Aternostrum 
Visite guidate al borgo di Acciano. 
Pro Loco di Succiano 
Associazione Culturale Santa 
Maria del Ponte 
La seconda domenica dopo Pasqua 
organizza la festa della Madonna della 
Cicoriella e l’8 dicembre la costruzione  
del falò di Sant’Antonio.
Associazione Pico 
Fonticulano

Associazione Celestiniana  
di Sulmona
Da oltre 25 anni si occupa  
della valorizzazione, della salvaguardia  
e della diffusione della conoscenza  
dei luoghi di Celestino V e della sua storia. 
Gestisce lo chalet dell’Eremo del Morrone 
e ha realizzato 5 itinerari tematici, 
consultabili sul sito internet. 
Tel. 0864435105, info@celestinoquinto.
net, www. celestinoquinto.net. 
Consorzio Celestiniano  
di Sulmona
Gestisce l’albergo Il Celestino, in posizione 
centrale e comoda per visitare la città e per 
raggiungere le località della Conca Peligna. 
Viale Matteotti 14, Sulmona,  
tel. 3489322872, 0864210949, 
consorziocelestinianosulmona@gmail.
com, www.ilcelestino.altervista.org. 
Movimento Zoe 
Associazione culturale che gestisce il punto 
informativo del Parco della Maiella, situato 
all’interno dell’Abbazia di Santo Spirito  
al Morrone a Sulmona. Si occupa di diversi 
servizi tra cui: il noleggio di bici elettriche  
e Mountain Bike, l’organizzazione  
di escursioni, l’organizzazione di iniziative 
di social trekking. Organizza inoltre 
seminari e workshop su tradizioni, 
artigianato, arte ed enogastronomia locale. 
Via Badia 38, Sulmona, tel. 0864251863, 
info@movimentozoe.com,  
www.movimentozoe.com. 
Riserva naturale  
Gole di San Venanzio
Gestisce il Museo all’aperto Gole San 
Venanzio, l’ufficio informativo, la sala 
multimediale, il vecchio lavatoio coperto, 
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Si occupa della redazione di un periodico 
bimestrale su eventi e storie della zona.
redazione@ciciuvetta.it, www.ciciuvetta.it 
Associazione Panta Rei 
Organizza ogni anno un cammino lungo  
il percorso di Celestino. Si occupa inoltre di 
pulire il sentiero nei tratti più problematici. 
Ha redatto una guida per il percorso, e ha 
creato una rete di albergatori e ristoratori 
affiliati che marcano con un apposito 
timbro il passaggio dei camminatori. 
Via Barete 7, L’Aquila, tel. 3383115194, 
mglopardi@gmail.com, www.collemagico.it.
Movimento Celestiniano 
Rete di associazioni e cooperative con sede 
a L’Aquila. Tra i servizi offerti: visite guidate, 
rivolte soprattutto al turismo culturale  
e sociale (scuole, famiglie, comunità, 
giovani), la formazione di addetti ai servizi 
di accoglienza e di “guide celestiniane”,  
la gestione di eventi a carattere religioso  
e culturale nei luoghi celestiniani.  
Il Movimento organizza il Cammino  
del Perdono lungo l’asse Roma-Assisi-
L’Aquila-S. Giovanni Rotondo, 
percorrendone ogni anno un tratto. Per la 
promozione del Cammino è stata realizzata 
anche un’apposita guida. Presso ciascuna 
tappa del Cammino del Perdono è prevista 
anche la disponibilità di un accompagnatore 
turistico “celestiniano”, che illustra i luoghi, 
le escursioni possibili, i prodotti tipici…
Tel. 0862414310, movimentocelestiniano@
gmail.com, www.movimentocelestiniano.it.
Associazione Policentrica
Organizza varie attività di valorizzazione 
del territorio.
Tel. 0864251255, policentrica@gmail.com, 
www.policentrica.it.

Attività ricreative e culturali tra le quali,  
a cadenza fissa: “La domenica degli 
asparagi e delle erbette”, ai primi di aprile, 
in cui si vanno a raccogliere erbe  
di campo; la transumanza per la festa  
di Sant’Anna, che si tiene nell’ultima 
domenica di luglio; la cena nella piazza  
del Popolo di Fontecchio, ogni seconda 
domenica di agosto. Organizza inoltre 
visite guidate al borgo di Fontecchio.
Tel. 3280617948, info@picofonticulano.it, 
www.picofonticulano.it. 
Grotte di Stiffe 
Visite guidate alle grotte.
Tel. 086286142, info@grottedistiffe.it, 
www.grottedistiffe.it.
Associazione La Lumetta 
A settembre organizza la Sagra della zucca 
(o della Lumetta).
Tel. 0862811100, info@lalumetta.com, 
www.lalumetta.com.
Abruzzo Mountains Wild 
Organizza attività di escursionismo e 
trekking con guide professioniste sui monti 
della zona, yoga in montagna, nordic 
walking, arrampicate, mountain biking. 
Tel. 3888368340, segreteria@
abruzzomountainswild.com,  
www.abruzzomountainswild.com. 
Associazione Casuentum 
Organizza cinque percorsi di Archeotrekking 
che permettono la conoscenza di siti 
archeologici nei dintorni dell’antico borgo 
di Casentino. Organizza anche percorsi per 
mountain bike. Sul sito si può trovare un 
ricco database di itinerari scaricabili e 
importabili su Ciclocomputer GPS tracker. 
Via Sebastiano Cola snc, loc. Casentino, 
Sant’Eusanio Forconese, tel. 3884410084, 
casuentum@gmail.com,  
www.paesedicasentino.it.
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The route departs from the cathedral of San Panfilo. You can 
reach it by going along the central Corso Ovidio,in the direction 
of Piazza Carlo Tresca, where the wide avenue of the “Villa Co-
munale” commences, at the end of which you find the cathedral.

❯❯ Around Sulmona:  
the sites of Celestino V

Before setting out for L’Aquila, we heartily recommend that you 
visit the sites where the story of the hermit pope began. Again set-
ting out from the cathedral of San Panfilo, you can reach the gran-
diose Badia Morronense, the touching hermitage of Sant’Onofrio 
and the rocky dwelling of Celestino (to then return to the town of 
Sulmona). You will also pass by two places of punishment: today’s 
district prison and prison camp 78, used in both world wars, and 
to these we could also add the abbey itself, which was used as a 
jail from the 19th century until a few years ago.
From the rear of the Cathedral of San Panfilo, head towards 
Via Pescara. After walking the whole length of this street, at the 
roundabout that you find on your left, take Via Lamaccio on the 
right and continue for around 1 km till you reach the SS 17 flyover.
Continue for around 850 metres to the junction for the “Palude” 
area and turn left.
Then continue for 500 metres towards the SS 17. After a sharp 
bend to the right, continue without any detours left or right for 

Route

lenght �   80,3 KM
recommended route time: walking �  5 days 

	 by bycicle �  3 days
uphill gradient �  2.102 M
downhill gradient �  2.175 M
difficulty �  easy, with two more demanding stretches 
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850 m, until you arrive at a crossroads, to the left of which you 
will find a goods shed.
Turn right here towards Cave di Breccia, continuing for around 
1 km as far as Via Fonte d’Amore. Cross this and continue on 
the opposite side, more or less straight on; then go along an 
uphill stretch of around 850 m, keeping the reinforced concrete 
and barbed wire fence of Camp 78, the former concentration 
camp during the Second World War, to your left. At the end of 
the uphill road you come to a junction: take the road to the left, 
which climbs towards the mountain, and continue.
You will have a new junction in front of you: turn left. Keep on 
the dirt road for 400 metres, always turning left. At the end of 
this stretch you will begin to cut across the mountain slope. 
Then continue for around 800 m, walking through the temple 
dedicated to Hercules Curinus. After passing a car park, on the 
right you come to the beginning of a dirt path that leads to the 
hermitage of Celestino V, the dwelling of the hermit saint Pietro 
Angelerio between 1293 and 1294, the year when he was elect-
ed pope with the name of Pope Celestine V (he was to return 
there in 1295, after his renunciation of the papacy).
Arriving in Abruzzo between 1239 and 1241, the Saint settled 
first in a cave on the slopes of Monte Morrone, where the little 
church of Santa Maria in Ruta now stands, then he had this 
hermitage built in order for him to welcome the numerous pil-
grims that climbed up the mountain to meet him.
After visiting the hermitage, go back down towards the car park 
of the shrine of Hercules Curinus, and, next, back along the 
road you walked on the way up, until you come to Camp 78 
again and rejoin Via Fonte d’Amore.
When you are on Via Fonte d’Amore again, after passing Camp 
78, turn right and continue for a little more than 1 km as far 
as the junction with Via Badia. On your right is the magnificent 
Badia morronese.
After visiting it, to return to Sulmona, go back onto Via Fonte 
d’Amore and turn right at the crossroads of Camp 78, going 
back the same way you came.

❯❯ From the cathedral  
to Porta Romana

It is here that Celestino V’s journey (and yours) to L’Aquila be-
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gan. From the roundabout behind the cathedral, take Viale 
Roosevelt, keeping the cathedral to your left. Walk along the 
avenue for 380 m with the Villa Comunale of Sulmona to your 
left, till you reach Piazza Carlo Tresca, where Viale Roosevelt 
becomes Corso Ovidio.
Rather than continue along Corso Ovidio, turn right into Via 
Porta Romana and walk along it for around 200 metres, till you 
get to the splendid gate through which the shepherds and the 
transhumance flocks passed
Then continue, passing the “Discesa Porta Romana” and Via 
Circonvallazione Occidentale to your left, and, a little further 
on, the car park of Via Porta Romana. To your right you will 
find Via Tratturo and, a few metres further on, the beautiful 
fountain of Santa Maria di Roncisvalle, where the flocks would 
quench their thirst before entering the city.

❯❯ From Porta Romana  
to Raiano

Go along Via Tratturo for a few dozen metres, going under the 
railway bridge. Ignore Via Zappanotte on your right and instead 
turn left soon afterwards into Via dei Preti, leaving behind Via 
Tratturo, which is rather busy with traffic (if you want to short-
en the route a little, you can continue on that road). After 500 
m, turn right into Via Topanisco and proceed until you come to 
the railway that runs here in a kind of trench. Turn right and go 
over the railway bridge. Continue for 400 m till you rejoin Via 
Tratturo on the left. Go along it for 300 metres, then turn left at 
the second junction in the direction of Banchette. 
You come to the rural settlement of Banchette (where you will 
find a fountain); turn right at a T-junction. Leave the inhab-
ited area and, after the last house, turn right at a fork in the 
road into a dirt road lined with trees that takes you back to 
Via Tratturo after 500 m. Turn left and go round a long sharp 
bend till, before a house on the right, you come to a white lane 
going steeply down to the River Sagittario. After a few metres 
of descent, turn left and go over a beautiful bridge that crosses 
the clear waters of the river. Go up on the opposite bank for 
200 m and turn left into a short cut taking you to an asphalted 
road, where you turn left again. Walk for 100 m and you reach 
an asphalted main road, which you go along to the right for 50 
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m. Pay attention here: on your left you will see a path going off 
up the escarpment amid the bushes. Take it: after a short while 
you will arrive at the dirt road that crosses the brow of the hill 
above. Turn right and continue for 150 m to a junction. Turn 
left towards a gate that blocks the road with its wall. Behind 
the wall is a disused munitions store that occupies the space of 
the old shepherd’s track: here it is still possible to see its entire 
original width (111 m). 
Go along the whole length of the side of the wall of the muni-
tions store, enjoying the sight of the densely cultivated fields 
on your right. After 2.5 km you reach the opposite side of the 
munitions store and, turning left, you will find another gate in 
front of you, from where a lane goes off that will take you onto 
the Sulmona-Prezza asphalted road. Turn left onto the asphalt 
and walk for 300 metres. Then you will find a lane heading off 
to the right and going under the high viaduct of the motorway. 
After passing a blacksmith’s shop you will find a railway under-
pass, which climbs up from Sulmona to go over the mountains 
and arrive at the Fucino Basin and then Rome.
Continue straight on for 2.5 km on alternating dirt and asphalt 
roads without considering the numerous crossroads and junc-
tions with main roads, till you come to another junction, before 
which, on your right, you will notice a large fenced plantation 
of truffle oaks. Turn right and then immediately left after 30 
m: continue on amid beautiful countryside, vineyards and or-
chards in the same direction in which you were proceeding. 
After a further 2.5 km without any detours, you will arrive at 
Raiano, where, at the first houses, you will find a cool fountain. 
Continuing along Via Palombaia you arrive in the town centre.

❯❯ From Raiano  
to Monte Urano

From the main square of Raiano, named after the local anarchist 
poet Umberto Postiglione, where the parish church of Santa Ma-
ria Maggiore stands, continue along the main street of the town 
(Corso Garibaldi) and pass a narrow passage. On the right you 
find a wide tree-lined avenue: this is an urban stretch of the Cel-
ano-Foggia drovers’ track. Go along the avenue on its left side 
(Via Madonna delle Grazie) and go past the Medieval church 
of the same name, arriving immediately afterwards in Piazza 
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Sant’Onofrio, where you will find the Convento degli Zoccolanti. 
On the right side of the convent, along the avenue, you will find 
the headquarters of the Gole di San Venanzio Nature Reserve.
From here, continue along the tree-lined avenue to the level 
crossing, then cross the tracks and continue along the attractive 
asphalted lane for around 300 m till you come to State Road no. 
5: to your left you can admire a splendid view of Raiano. Cross 
the State Road and take a dirt road that climbs up the hillside, 
keeping a small stone wall to your right.
Walk up the slope for around 950 m. At the first junction, turn 
left, till you come to the SP9 Raiano-Goriano Sicoli after a few 
metres. Cross it and walk onto a small dirt path among the trees 
opposite. Continue for another kilometre till you come to the 
SP9 again. Turn left and continue for a further 80 m or so on 
the asphalted road up to a sharp bend to the left.
Half way round the bend, following the markings (two over-
lapping Cs, one of which in reverse), take a path to your right, 
and go up the hillside for around 250 m till you come to a new 
bend on the Provincial Road. To your right you can observe the 
geological stratifications of the rock excavations.
We also invite you to turn your gaze to the south-east, across 
the beautiful Valle Peligna, in the midst of which the particular 
relief of Monte San Cosimo stands out.
Turn right and continue on the right verge of the asphalted road 
for 300 m. When you reach the mountain pass, at a sharp left 
turn beginning the descent, take the asphalted lane to the right 
that cuts across the hillside, in the proximity of the locality of 
Pretara - Coste di Monte Urano, towards Castel di Ieri.

❯❯ From Monte Urano  
to Castelvecchio Subequo

Walk downhill along this road for around 3.5 km, till, by a cem-
etery, you join the Provincial Road that connects Castel di Ieri 
to Goriano Sicoli. Here we advise you to turn left: after 50 m 
you arrive at an attractive grassy square in front of the church 
of the Madonna del Soccorso, where you can stop to rest. Go 
back to the cemetery and continue along the Provincial Road 
in the direction of the town of Castel di Ieri, where you will ar-
rive after 1.3 km. Before some bends begin, at the first houses 
of the village, take Via Fontana to your right, which leads to 
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the entrance to the historic centre. After visiting this beautiful 
walled town, take the SS 5 (in the direction of Castelvecchio 
Subequo) out of the town. After a few metres, take an asphalted 
lane to the right, which, just before a lamp-post, turns slightly 
to the right with respect to the State Road: continue on this 
lane, keeping an iron handrail to your right.
Walk along this lane for around 1 km, crossing the fields of 
crops, then rejoin the SS 5, turn right and continue for around 
600 metres along the straight road that goes to Castelvecchio 
Subequo. At the start of the old part of the town, standing out 
on the right is a paved road going slightly uphill (Via Fonte), 
which takes you up to Piazza Vittorio Emanuele, where you 
can stop and rest at the bars or bakeries of the area. Here we 
recommend a visit to the beautiful Franciscan convent of San 
Francesco, with its beautiful cloister, to see the precious Medie-
val frescos and splendid wooden altar.
After leaving the convent, turn right along Via Roma and pass 
the car park on your left opposite the Banca Popolare di Lan-
ciano e Sulmona. Then turn right into Largo Pietro Nenni by the 
Town Hall, and take Via Dante Alighieri to your left.

❯❯ From Castelvecchio 
Subequo to Beffi station

Leave Castelvecchio and keep on walking without any detours 
along Via Dante Alighieri for around 1.8 km. Continue out of 
the inhabited area in the direction of Acciano for 5.5 km, first 
climbing for around a kilometre, then going down towards the 
beautiful plain of Molina and the River Aterno, and then enter-
ing the valley that gradually narrows. To your left are Monte 
Sirente and the towns of Secinaro and Gagliano.
Right in the middle of the plain you find a crossroads: contin-
ue straight on, passing the localities of “La Cona”(on your left) 
“Campo Valentino” and “Pantano” (right). Turning your gaze to 
the right, you can see the town of Molina. In this section of the 
route it is interesting to note the numerous fenced-off artificial 
truffle grounds, with various sizes of oak trees in regular rows.
Continue to the bridge on the Aterno, beneath Acciano. After 
passing the bridge, you arrive at a rest area beside the church 
of Madonna della Sanità: look upwards to the north and you will 
see the magnificent town of Acciano. Legend has that here Ce-



38

ca
m

m
in

o
 d

i 
ce

le
st

in
o

 V
 ·

 T
h

e 
W

a
lk

 o
f 

Ce
le

st
in

e 
V

lestine miraculously cured a man suffering from epilepsy. If you 
wish, you can walk up to the town, where you will find a restau-
rant, a bar-grocer’s shop, water and overnight accommodation.
After around 150 m on the same road, continuing north to-
wards Acciano, you find another rest area at the ancient water 
mill of Acciano, which was restored years ago, but is no longer 
used. Continue for a further 400 m till you come to a new junc-
tion, then turn left in the direction of the station. Just before the 
building, following the markings, turn right onto a dirt road.
Here the wildest and most demanding part of the route begins, 
running beside the River Aterno. Continue for around 1.3 km 
till you reach a bridge that crosses the river by some railway 
tracks. Here the cart track is interrupted. Do not cross the bridge, 
but continue on the path on the same side of the river: the road 
becomes narrower and you need to pay close attention to the 
indications on the map and the markings. You proceed partly 
along the river, partly uphill, and for a stretch on what remains 
of an ancient road by a dry wall and rows of oaks. You arrive at 
the ruins of a beautiful water mill. The stretch beside the ruins 
is rather hazardous and it is necessary to keep attentively to the 
path: in fact there are various potholes and ditches associated 
with the water intakes, which are often concealed by the vegeta-
tion. If you keep to the side towards the river, leaving the path for 
a moment, you can still see, under the mill building, the arches 
where the water passed that made the horizontal blades rotate.
After the mill, the path runs parallel to the former inlet channel 

un tratto del percorso fra i boschi lungo l’Aterno
a stretch of the route, amid the woods along the Aterno
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for the mill (known locally as a “forma”), or inside it: for a few 
kilometres in the middle of the wood we will use it as our guide, 
with its disconnected, mossy walls, amid majestic specimens of 
white poplars.
Then you come to a rather complicated part. You “run into” the 
railway bridge that takes the train on your side of the river, turn 
right and scramble up onto the rocks above you, going along a 
steep path that after a few metres takes you across the spur, 
to then go back down to Santa Maria Silvana, where you can 
admire the beautiful yet sadly neglected frescos. On the path 
that leads to the church, you come to a fork in the road: to the 
left after a few yards you go down to the sacred building; to the 
right you climb up the right side of the valley to Beffi castle, 
which looms above. From the castle you can enjoy a beautiful 
panorama. Then, still following the markings, walk down diag-
onally on the side opposite the castle in the direction of some 
rocks that dominate the bank of the River Aterno. When you 
are on these rocks, before continuing on your route, we advise 
you to turn left at the junction you come to when you enter the 
path that goes over them; this way you can go and visit the two-
arched Roman bridge, beside which a short stretch of Roman 
road is still visible, dug into the stone, with the unmistakable 
twin grooves caused by the passage of waggons, which disap-
pears into the river. You then go back the way you came, back 
across the rocks and to the opposite side, where you find a cart 
track that runs parallel to the railway lines to Beffi station.
With a detour from the main route, by crossing the Roman 
bridge it is possible to go up the opposite side of the valley, 
walking along an unmarked path that first tracks back along 
the course of the Aterno for a hundred metres or so, then pass-
es under the railway and then turns left, uphill to the southwest. 
You come first to a cylindrical tower (perhaps of Longobard or-
igin) opposite Beffi castle, and then to the village of Goriano 
Valli, where you can stop for a rest. Then retrace your steps to 
find the Roman bridge and the main path.

❯❯ From Beffi station to Fossa
When you have arrived at the small forecourt outside Beffi 
station, continue until you rejoin the main road near the lev-
el crossing, then go straight on along the small lane ahead of 
you, in the shade of large oak trees, following the markings for 
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around 1.8 km until you arrive on the main road that leads 
from Tione to Santa Maria del Ponte.
Here turn right and continue for around 280 m to a sharp bend, 
then turn left, walking along the lane uphill that start to the left 
of the bend.
Walk along this road without any detours for around 2 km till 
you come to a semi-asphalted road on the right. Here you have 
two options: you can continue at the bottom of the valley, pass-
ing beneath the beautiful town of Fontecchio, going alongside 
the Aterno; or else you can turn right into the lane that heads 
with a gentle slope up towards the town. To enter the town, 
go straight on along this lane: ignore a road that goes down-
hill to the left and one immediately afterwards that goes up to 
the right, and, after a few dozen metres, at a sharp bend, you 
reach the road between Fontecchio and Tione. Turn right and 
go along this road to the gates of the town, where you will find 
a beautiful flight of steps to your right that takes you up to the 
square. Here, in the beautiful space of the fourteenth-century 
fountain, you can rest and find bars, a fountain, restaurant, 
grocer’s shops and accommodation. To go back downhill and 
rejoin Via Porta dei Santi, enter the walled town going under 
the tower with its precious 15th-century clock. Walk through 
the town to Porta da Piedi and go down to the church of Santa 
Maria della Vittoria, which was built on a Roman temple dedi-
cated to Jupiter. Go to the rear of the church and down towards 
the Roman bridge, thus rejoining the main route.
If you have stayed in the valley, ignore the lane to the right and 
continue straight on for a further kilometre until, beside the 
bridge, you join the Fontecchio - Tione road (on the other side 
of the bridge is the little station of Fontecchio, where only a 
few trains stop each day). Turn right and continue for around 
400 m till you come to an asphalted lane on the left; follow this 
down towards the River Aterno for a further 450 m until you 
reach the Roman bridge of Fontecchio. From here, continue for 
around 4 km; the road soon becomes a dirt road. Allow your-
selves to be accompanied by the roar of the waters of the River 
Aterno to your left and, soon afterwards, by dry stone walls and 
piles of cleared stone (known locally as “macerine”). You arrive 
near the Campana level crossing: go across it and head towards 
the town over the beautiful Roman-Medieval bridge. Immedi-
ately after the bridge, take the dirt road on the right, following 
the markings, following the course of the Aterno till, after near-
ly 2 km, you come to the ticket-office of the Stiffe Caves. To visit 
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the caves, after buying a ticket, ask to be shown the path that 
goes through the old town, where you can also allow yourself 
the luxury of stopping to rest at the small vintage wine vendor’s 
with its own belvedere. In Stiffe you will also find restaurants, 
bars and fountains.
After visiting the famous caves, go back downhill through the 
old town; you arrive in the small square by the stream and 
pass the little church, which is propped up because of the 2009 
earthquake. Turn left immediately afterwards onto the asphalt-
ed road towards Villa Sant’Angelo, following the signs. Walk 
for around 200 m, then turn right and take the cycle track. 
Cross a small bridge and continue walking on this road without 
making any detours for around 2 km, till you reach an obvious 
fork in the road at the foot of the modest elevation where the 
town of Villa Sant’Angelo stands. Turn right here and walk to 
Via Duca degli Abruzzi, the main access road to the old town. 
Turn right and continue along the beautiful avenue decorated 
by an attractive wooden fence. Where the avenue turns right to-
wards the Aterno, take the road on the left that goes around the 
Gran Sasso Rugby sports field. Go along this road for around 
1.3 km till, in the last section, you come to walk around the 
fence of the purification plant, then turn right, leaving the plant 
to your right, cross another small bridge over the river Aterno 
and walk for 500 m or so till you come to a wooden hut and 
a junction to your right. Turn left, following the markings for 
no more than 200 m. At the next junction, turn right and go 
along the lane that runs at the foot of the town of Sant’Eusanio 
Forconense, going along the side of the deconsecrated church 
of the Madonna della Pietà. To your right is the beautiful plain 
of Sant’Eusanio Forconese; to the east you can see the town of 
San Demetrio and Monte Leporanica standing out in its majes-
tic wildness behind it.
From the church, after returning to the main road that leads 
to the town of Sant’Eusanio Forconese, turn right and then im-
mediately left into Via Dietro Cerro. Then continue with Monte 
Cerro to your left, on the summit of which you see the castle of 
Sant’Eusanio. After a short while, on the western slope of the 
mountain, today it is still possible to identify the traces of defen-
sive walls, evidence of the existence of a very ancient fortified 
wall structure.
At the end of the lane you come to a slightly widened area: to 
your right is the beautiful little church of San Clemente, in the 
ward of Cerro. From here continue towards the main road that 
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takes you to the town of Fossa and turn left: walk for around 
fifty metres, then turn right, following the markings, near the 
Roman bridge of Fossa.

❯❯ From Fossa to L’Aquila
Having taken this lane, continues for around 1 km, then, in the 
locality of Montalara, turn right and continue without any de-
tours for around 800 m until you come to an asphalted widened 
area. At this point we recommend that you turn and admire 
the town of Fossa in its splendid natural setting, abounding in 
buildings of considerable historical and cultural importance: to 
the southwest, right in front of you, is the magnificent convent 
of Sant’Angelo; above, to the south, is the castle of Ocre; lower 
down, to the southeast, is the monastery of Santo Spirito. These 
buildings take your breath away, re-evoking stories of monks, 
pilgrims and bands of mercenaries.
From the widened area where you are standing, follow the 
markings carefully and turn left; continue for 2.2 km, crossing 
the magnificent landscape of fields of crops of the plain of Fossa 
and, walking along a beautiful tree-lined dirt road, you arrive 
at a square with a farm shed beside it, in the proximity of the 
main road that connects up the towns of Onna (to the north) 
and Monticchio (to the south).
Turn left onto the main road, follow the bend to the right, and 
continue for around 600 m, going over a bridge with attractive 
wooden fencing. Then carefully follow the markings and turn 
right, taking a country path just before Monticchio.
Walk on the road for around 200 m, then at the junction, care-
fully following the markings, turn left, taking a lane that goes 
up towards the town of Monticchio with two small irrigation 
channels alongside it. Go up the lane for 200 m, skirting around 
the edge of fields of crops until you come to the main street of 
the historic centre of Monticchio (Via Bafile), then turn right. 
Continue until you leave the town’s small post office behind you, 
going down onto a paved road, keeping to the left at the fork 
in the road. Then cross the main street (Via Rodolfo Volpe) and 
continue, taking the road in front of you (Via del Mulino).
Turn right at the first junction (after around 400 metres), then, 
when you come to the second junction, after passing a small 
horse farm, turn right, taking Via del Campo - Bazzano. Con-
tinue along this road, going close to the course of the river, and 
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walk for around 1.5 km till you reach an asphalted road (Via 
Mausonia). Cross it and continue along the asphalted lane that 
runs beside the river, without any detours, for over 2.5 km. The 
lane then moves away from the river and joins the SP 36. Take 
care because from here onwards you are walking on roads that 
are busy with traffic entering the city of L’Aquila.
On the Provincial Road, turn right and continue for almost 900 
m until you reach Regional Road 5bis: turn right and walk along 
it for around 1 km until you arrive at a level crossing. When you 
have crossed the tracks, you join State Road 17, turning left in 
the direction of L’Aquila. Then, after passing the petrol station 
to your right, turn right and go along Viale Girolamo da Vicen-
za. Go around a sharp bend on the left and up in the direction 
of the basilica of Collemaggio. Turn left before the tunnel into 
Via San Josemaría Escrivá and after just 200 m you reach the 
magnificent basilica of Collemaggio. 

WORTH SEEING

Sulmona
Abbey of Santo Spirito al Morrone. An ancient convent structure, 
for centuries it was the most important site in Italy for the 
Congregation of the Celestines, a monastic order founded by 
Pietro Angelerio, who was later named Pope with the name 
Celestine V.
Entrance and guided visits free of charge: Mon-Fri, 9-15, 
Sat-Sun booked in advance, for groups of at least 15. Tel. 
086432849, sbsae-abr.sulmona.abbaziasspirito@benicultura-
li.it, Secretariat of the Government Monuments and Fine Arts 
Service: tel. 08624874297, sbsae-abr@beniculturali.it.
Hermitage of Sant’Onofrio al Morrone, on the slopes of Monte 
Morrone. The Hermit Saint Pietro Angelerio lived here from 
1293 to 1294 (the year when he was elected Pope), then again 
in 1295 after resigning as Pope.
Information and visits: Information Centre of the Maiella National 
Park, tel. 0864251863 / 3495700857, info@movimentozoe.com.
Sanctuary of Ercole Curino, at the foot of the western slope of 
Monte Morrone in the locality of Badia, beneath the hermitage 
of Sant’Onofrio. 
Visits: from Easter Monday to 30th October: every day except 
Monday, 9am-2pm. In Winter on request tel. 087132951 / 
0871331668. Entrance free of charge.
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Raiano
Parish church of Santa Maria Maggiore or Santa Maria ad Nives. 

Built between the late 18th and mid-19th centuries, it is the re-
sult of a reconstruction that was necessary in order to accom-
modate an increasingly numerous population.
Other significant churches: the church of Madonna delle Grazie, 
founded in the 12th century and originally located outside the town; 
the convent of the Riformati or the Zoccolanti, and the church of San 
Onofrio; the convent of the Capuchin Friars Minor and the church 
of San Andrea, 17th century; the church of the Madonna de Contra.
At the most luxuriant point of the San Venanzio Gorges stands 
the charming hermitage of San Venanzio, which, perched on 
the high rocky walls of the narrow canyon, lies in the middle of 
the waters of the river.
San Venanzio Gorges Nature Reserve. Tel. / fax 0864726058, 
www.golesanvenanzio.it, info@golesanvenanzio.it.

Events
January: Feast Day of St. Anthony with the benediction of the animals.
May: Feast Day of St. Venantius.
June: Feast of the Cherries.
August: Feast Day of St. Roch and Madonna de Contra.
August: Fair of Santa Maria Ottaviana.

Castel di Ieri
Medieval Tower. Built in the 13th century as a watchtower and de-
fence post along the Via Valeria, it is the last remaining trace of 
the fortress that was built at the wishes of the Counts of Celano.
Church of Santa Croce. A stone’s throw from the Tower, its re-
mains (15th century) can be admired. It is the only church still 
present in the heart of the historic centre.

Events
The Sunday after Easter: Religious Feast Day in memory 
of the arrival of the remains of San Donato the Martyr at Castel di Ieri.
Easter Tuesday: Feast Day of the Madonna di Pietrabona.
19 and 20 June: Feast of St. Anthony and St. Louis.
Second half of August: Castel di Ieri Rock Nights, a series of rock concerts.
3 September: Feast Day and Fair of San Donatus Martyr.

Castelvecchio Subequo
Church and Convent of San Francesco. The construction of the 
convent is related to the presence of Saint Francis in this area 
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between 1216 and 1222 and the hospitality the Counts of Cel-
ano offered him in their castle in Gagliano. In 1294, during his 
journey from Sulmona to L’Aquila to be crowned Pope, Pietro 
Angelerio del Morrone expressed the desire to stop to visit the 
church and the convent of San Francesco, and it was here that 
he performed a miracle. Since then, on 28th August, the day 
when the Perdonanza Celestiniana is celebrated in L’Aquila (see 
Further Notes below), many people also come here with the 
aim of benefiting from the same indulgences that are obtained 
at Santa Maria di Collemaggio in L’Aquila.
The Church of Sant’Agata. In existence since 1114, in the arrange-
ment of the rock fill base of its circular apse it conserves the remains 
of the Benedictine structure, which in turn was built on the base of 
a pagan temple dedicated to Hercules. In front of the church is the 
14th-century Fountain where the thaumaturgic ritual of the “immer-
sion” of the loaves of Sant’Agata takes place on 4th February.
Christian Catacombs of Superaequum, from the 4th century, dis-
covered by chance in July 1943, around 500 metres from the 
town centre.

Events
16 and 17 January: Feast Day of St. Anthony.
4 and 5 February: Feast Day and Fair of St. Agatha.
24 June: Feast Day of St. John the Baptist.
16 August: Feast Day of San Roch.
17 August: Feast Day of St. Agapetus.
20 August: Feast Day and Fair of St. Agatha.
16 and 17 September (Stigmata): Feast Day and Fair of St. Francis.
3 and 4 October (Transitus): Feast Day and Fair of St. Francis.

Molina Aterno
Palazzo Baronale dei Piccolomini (13th-18th century), today called 
Palazzo Pietropaoli (from the family who now own it), in the 
main square of the town, Piazza San Nicola.
Parish Church of San Nicola di Bari (16th century), located op-
posite Palazzo Piccolomini. Its characteristic feature is its im-
posing bell tower from 1631. It consists of a single nave with a 
transept.
Church of Santa Maria del Colle (12th-16th century), located at the 
highest point in the town. It has a plan with a single nave, with two 
wide side chapels and a central dome decorated in Baroque style.
Archaeological area of Campo Valentino, located a little outside 
the town, in the direction of Raiano.
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Events
First weekend of August: Sagra della ranocchia e degli gnocchi [Feast of the frog 
and potato dumplings].
9 August: Feast Day of St. Barbara and Feast Day of St. Fortunatus.

Acciano
Church of San Pietro and San Lorenzo, with a marvellous portal 
from 1534 surmounted by a frescoed lunette. It has been de-
clared unfit for access since the earthquake in 2009.
Ancient water mill, in the low part of the town, not far from 
the railway station. This is an old building dating back to the 
10th-11th century with annexed press and sawmill, the wooden 
mechanisms of which are still visible.
Church of the Madonna della Sanità. According to legend, it was 
here that San Pietro da Morrone miraculously cured a man suf-
fering from epilepsy when he was on his way to L’Aquila to be 
crowned pontiff.
Torre di Beffi. Probably built in the 12th century, it lies inside the 
ancient fortified town. It has a pentagonal plan, and is in visual 
communication with the tower of Goriano Valli.
Church of San Michele Arcangelo, presumably from the 15th 
century. It stands near the remains of the old fortified town of 
Beffi. It is surmounted by a noteworthy bell tower with a py-
ramidal spire.

Events
Period of Pentecost: Feast Day of the Madonna della Valle in the ward of Roccapreturo.
30 and 31 May: Feasts of the patron saints, St. Anthony of Padua and St. Petronilla (Acciano). 
First Sunday in June: Feast Day of St. Erasmus, at the mountain hermitage of the same name, 
above the wards of Beffi and Succiano.
Last weekend of July: Feast of grilled meats, truffles and wine in Succiano.
10 August: Feast of St. Lawrence, in the ward of the same name.
16 and 17 August: Feast of San Roch in Beffi.
17-18-19 August: Feast Day of the Fried Pizza of Acciano and Artisan Beer.
First Sunday in November: Fair of the goat in Beffi.

Tione degli Abruzzi
Tower of Tione degli Abruzzi. An ancient fortress from the 14th 
century, erected as a watchtower and for defence purposes, lo-
cated in the high part of the town.
Church of the Trinità. A church that is particularly charming on 
account of the rocky position it occupies, with views over the Le 
Pagliare plateau dominated by the Sirente massif.
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Tower of Goriano Valli, in the ward of the same name. A forti-
fied tower, of the type that was most widespread in the Middle 
Ages. Also at Goriano Valli is the Convent of San Giorgio, located 
in a high position and built in the 15th -17th centuries by the 
Franciscan Friars Minor.
In the Municipality of Tione, on the other bank of the Aterno, 
is the fortified town of Santa Maria del Ponte (14th century). In 
this ward of particular historical and artistic importance there 
is also the Collegiate Church of Santa Maria del Ponte, which in 
ancient times was part of a more extensive monastic complex 
supposedly dating back to the 12th century.

Events
17 January: Feast Day of St. Anthony.
Second Sunday after Easter: Feast Day of Our Lady of Sorrows (or Madonna 
della Cicoriella) at Santa Maria del Ponte.
May: Feast Day of the Shearing in the ward of Goriano Valli.
Summer period: Country produce markets at Goriano Valli.
18-19 August: Tione degli Abruzzi, Feast Day of St. Vincent Martyr.
Second Sunday in August: Feast Day of St. George (Goriano Valli).

Fontecchio
Clock Tower. Built in the old part of the town, beside the first 
fortified boundary wall and above Porta dei Santi, this tower 
was part of the Medieval defence system. It has a clock that is 
perhaps from the 15th century, among the oldest in Italy, which 
is still in operation.
Palazzo Corvi, a fortified palace belonging to the barons Corvi, 
located north-east of the town, and perfectly integrated into the 
walls. It is one of the best conserved residences in Abruzzo. The 
structure was declared unfit for access following the earthquake 
in 2009.
Spazio della Memoria [Memory Space]. Located inside the Clock 
Tower, it hosts a permanent exhibition of photographs by Rob-
erto Grillo on the city of L’Aquila before and after the 2009 earth-
quake. To visit it, contact the Municipality on 086285131 or the 
Pico Fonticulano Local Cultural Association on 3280617984.
Fourteenth-century fountain, in the central Piazza del Popolo. It 
is the monument symbol of Fontecchio.
Church of Santa Maria della Pace: Probably erected in the 11th 
century, the form of today’s building is from the 19th century.
Church of Santa Maria della Vittoria, built on the remains of a 
pagan temple dedicated to Jupiter, from the 1st century AD.
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Convent of San Francesco, an ancient monastery the origins of 
which date back to before 1138. It became Franciscan follow-
ing the Saint’s passing through there.
Opposite Palazzo Corvi is the Capriolo Faunistic Oasis, where it 
is possible to observe plants and wild animals.
“Torre del Cornone” Landscape Education Centre, which offers di-
dactic and cultural tourism activities.
Roman Bridge in Fontecchio. Datable at around the 1st century 
AD, the time of the Emperor Claudius.

Events
17 January: Feast Day and bonfire of St. Anthony.
3 February: Fair of St. Blaise.
April: “Sunday of asparaguses and herbs” with lunch in the square.
26 July: Feast Day of Sant’Anna alle Pagliare.
First or second weekend in August: Dinner organised in the central Piazza del Popolo.
Second Sunday in August: Feast Day of St. Blaise, Patron Saint of Fontecchio.

Fagnano Alto
Fagnano Castle, built in the 11th century on the remains of an an-
cient fortification of the Vestini (the pre-Roman people who in-
habited this area), occupies a splendid panoramic position with 
views of the Aterno Valley, the Gran Sasso and Monte Sirente.
The Roman Bridge of Campana dates back to the time of Emperor 
Claudius.
Church of San Rocco set in rock, in the ward of Ripa, datable in 
around the 18th century.

Events
16 August: Feast Day and procession of St. Roch in the ward of Ripa.
13 December: Feast Day of St. Lucy (Pedicciano ward).

San Demetrio ne’ Vestini
Church of Santa Maria dei Raccomandati (19th and 20th century), 
temporarily unfit for access due to the earthquake in 2009.
Parish church of San Demetrio (17th century), at the entrance to 
the town, beside the ancient bell tower dating back to the 13th 
century. It is built on the ruins of a temple, probably dedicated 
to the goddess Vesta.
Palazzo Cappelli. It belonged to Duke Arcamone, and still con-
serves the architectural features of a particular type of 15th-cen-
tury fortress building. The structure is temporarily unfit for ac-
cess due to the earthquake in 2009.
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Stiffe Caves, located in the ward of the same name. They were 
formed approximately 600.000 years ago. 
Inside them, amid stalactites and stalagmites thousands of years 
old, flows an underground stream that gives rise to rapids, pools 
and charming waterfalls several dozens of metres high.
For information: tel. 086286142, email: info@grottestiffe.it, 
web: www.grottestiffe.it
Museum of Speleology: annexed to Stiffe Caves Tourism Com-
plex, inside it hosts sections devoted to geology, mineralogy and 
prehistory in the Aterno Valley. 
For information: tel. 086286142, email: info@grottestiffe.it.

Events
Easter Saturday: Feast Day of the Madonna in Red.
From 13 to 15 August: Feast of Bread.
26 October: Feast Day of the Patron Saint, Saint Demetrius.
21 November: Fair of Bucalette [a clay dish for wine tasting].

Villa Sant’Angelo
Particularly significant are the churches of San Michele Arcange-
lo and the Madonna delle Prate, which were seriously damaged 
by the earthquake in 2009 and so are not visitable today.
We must also mention a small archaeological site in the central 
square of the town, beneath the town hall, with the remains of 
Roman buildings from the Imperial Age.

Events
First Sunday in May: Feast Day of the Madonna della Libera.
September: Feast of the pumpkin or the “lumetta” [cut and illuminated pumpkins]; 
Bonfire of the Pupazza [effigy] in the square.

Sant’Eusanio Forconese
Castle, on the summit of Monte Cerro overlooking the town. A 
medieval building, (probably from the 12th-13th century), which 
is visually linked to the other castles in the area.
For visits tel. 0862810850 (town hall).
In the square in front of the Basilica of Sant’Eusanio Forconese 
(currently not accessible) there is a beautiful stone fountain 
from 1894 with an octagonal plan.
Madonna del Castello, an ancient church by the town wall. For 
visits tel. 0862810850 (town hall).
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Events
Second Sunday in May: Feast Day of the Patron Saint.
9 July: Fair of the “Forche” [Pitchforks - with music and traditional food and crafts].
First Sunday in August: Feast Day of the Madonna del Castello.
5 August: Feast Day of the Patron Saint, Our Lady Of Snows (ward of Casentino).

Fossa
Historical houses. The fourteenth-century Casa Torre dei Cam-
pioni is a splendid example of medieval civil architecture, with 
a classical structure in which the ground floor was used for 
crafts and trade, the first floor as a dwelling and the top one for 
defence purposes.
Il Torrione [The Tower], still visible today in the high part of the 
town, it was the highest point of the castle. It probably dates 
back to the 12th-13th centuries, whereas the rest of the structure 
is from the late 13th or early 14th century.
Church of Santa Maria Assunta. Built in the second half of the 13th 
century, it was enlarged during the 15th century. Following the 
earthquake in 1703, the church was rebuilt and further enlarged. 
It is not visitable at the moment, as it is located in the area where 
access is prohibited following the earthquake in 2009.
Santa Maria ad Cryptas. One of the best local examples of church-
es inspired by Gothic styles. It is not visitable at the moment, 
following the earthquake in 2009.
The necropolis. Brought to light in the 1990s, this is a unique 
case in Italian archaeology, due to the fact that the tombs con-
tained here cover a vast timespan, from the 10th century BC 
to the 1st century AD. Opening hours: June-October: Sat-Sun, 
10am-1pm and 3.30-6.30pm. August: also Mon-Fri. Groups of 
at least 20 people can also arrange visits on different days (tel. 
3497820922). Duration of the visit: 30 minutes; cost: 3 euros 
(reductions for children, those aged over 65 and schools).

Events
First Saturday after 4 July: Feast Day of the Patron Saint of San Cesidio Giacomantonio
First Sunday after 4 July: Feast Day of the Patron Saint of Beato Berardino 
da Fossa and Sant’Antonio da Padova
First Sunday in August: Feast Day of the Patron Saint of San Clemente 
and Maria Santissima Addolorata
Second weekend in August: Feast of the Steak
August: “Voci della Collina” [Voices from the Hill], theatre plays and concerts 
of classical and light music
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L’Aquila - ward of Monticchio
Here of the municipality of L’Aquila we will only show what you 
encounter along the Celestino route, which passes through the 
ward of Monticchio and arrives at the Basilica of Collemaggio.
For information on tourist structures, the many places to visit 
and access to them after the 2009 earthquake, we refer you to 
the web portal of the Province of L’Aquila (www.abruzzoturis-
mo.it).
Basilica of Collemaggio. One of the great masterpieces of Abru-
zzo’s sacred architecture. It was founded in the second half 
of the 13th century at the wishes of San Pietro da Morrone, 
the future Pope Celestine V, but the story of its construction 
stretches through the 14th century. It is not accessible due to 
the post-earthquake restoration work, which is due to finish by 
the end of 2016.
Collemaggio Botanical Garden, close to the Basilica. It covers an 
area of around 6 hectares: it contains numerous plants from 
the regional tradition of Abruzzo and ancient cultivars of pear, 
apple and cherry. 
Opening hours: Mon-Fri, 9am-5pm, Sat-Sun booked in advance 
(tel. 0862299669). Guided visits can also be booked.
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and their protagonists
the multimedia room; the old wash-house, 
which has been roofed over and upgraded 
and is used for exhibitions and summer 
activities; the Hermitage of San Venanzio; 
the Fantasia Historical Museum, an old oil 
press located in the centre of Raiano.
The reserve has also organised eight 
itineraries, which are marked and, on request, 
with guides provided, inside the Gorges.
Viale Medaglia d’Oro G. Di Bartolo, Raiano, 
tel. 0864726058, info@golesanvenanzio.it, 
www.golesanvenanzio.it.
Associazione Mercati 
Superequi 
Festival of Countryside Civilisation, country 
markets in the Valle Subequana.
Tel. 0864497759 / 3395342659, 
mariellavino@libero.it.
Parco naturale regionale 
Sirente Velino 
This body manages the Nature Park (which 
has most of the Celestino Way inside it). It 
provides information of an environmental 
and cultural nature through the 
information points located along the route. 
Tel. 08629166, info@sirentevelino.it, www.
sirentevelino.it.
Associazione Achillopoli 
Via Giuseppe Catoni, Acciano. 
Associazione Aternostrum 
Guided visits to the town of Acciano. 
Pro Loco di Succiano 
Associazione Culturale Santa Maria del Ponte 
It organises the Feast of the Madonna della 
Cicoriella on the second Sunday after Easter 
and the construction of the bonfire  
of Sant’Antonio on 8th December.
Associazione Pico 
Fonticulano

Associazione Celestiniana  
di Sulmona
For over 25 years now this Association has 
dealt with the utilisation, safeguarding and 
diffusion of knowledge of the locations of the 
Celestino V Route and its history. It manages 
the chalet at the Hermitage of Morrone and 
has created 5 themed itineraries, which can 
be consulted on its website.
Tel. 0864 435105, info@celestinoquinto.
net, www. celestinoquinto.net. 
Consorzio Celestiniano  
di Sulmona
The Consortium manages the Il Celestino 
hotel, which is in a convenient central 
position for visiting the town and reaching 
the locations of the Valle Peligna.
Viale Matteotti 14, Sulmona, tel. 
3489322872, 0864210949, 
consorziocelestinianosulmona@gmail.
com, www.ilcelestino.altervista.org. 
Movimento Zoe 
A cultural association that manages the 
information point for the Maiella National 
Park, located inside the Abbey of Santo 
Spirito al Morrone in Sulmona. It runs 
various services, including: electric bike 
and mountain bike rentals, the 
organisation of excursions and social 
trekking initiatives. It also organises 
seminars and workshops on local 
traditions, crafts, arts and food and wine. 
Via Badia 38, Sulmona, tel. 0864251863, 
info@movimentozoe.com, www.
movimentozoe.com. 
Riserva naturale Gole  
di San Venanzio
It manages the Gole San Venanzio 
Open-Air Museum; the information office; 
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Associazione Ciciuvetta Onlus 
It publishes a bimonthly periodical on the 
main events and the history of the zone.
redazione@ciciuvetta.it, www.ciuciuvetta.it. 
Associazione Panta Rei 
Each year it runs an organised walk along 
the Celestino route. It also clears the most 
problematic stretches of the path. It has 
prepared a guide to the route, and has 
created a network of member hoteliers 
and restaurant owners, who issue a special 
stamp to the walkers who visit them. 
Via Barete 7, L’Aquila, tel. 3383115194, 
mglopardi@gmail.com, www.collemagico.it.
Movimento Celestiniano 
A network of associations and cooperatives 
based in L’Aquila. Among the services 
offered are: guided visits, directed above  
all at cultural and social tourism (schools, 
families, communities, young people),  
the training of hospitality facility staff and 
“Celestinian guides”, the management  
of events of a religious and cultural nature 
in the locations of the Celestino Way.  
The Movement organises the Cammino  
del Pardono [Walk of Pardon] along the 
Rome-Assisi-L’Aquila-San Giovanni Rotondo 
route, walking a section of it each year.  
A special guide has also been created to 
promote the Walk. There is a “Celestinian” 
tourist accompanier available for each stage 
of the Walk of Pardon, who illustrates the 
sites, possible excursions, typical products…
Tel. 0862414310, movimentocelestiniano@
gmail.com, www.movimentocelestiniano.it.
Associazione Policentrica
It organises various activities  
of appreciation of the territory.
Tel. 0864251255, policentrica@gmail.com, 
www.policentrica.it.

Extensive calendar of recreational and 
cultural activities, including, annually in each 
case: “The Sunday of the asparaguses and 
herbs”, in early April; the transhumance for 
the Feast of Sant’Anna, which is held on the 
last Sunday in July; dinner in Piazza del 
Popolo in Fontecchio, every second Sunday 
in August. It also organises guided visits to 
the town of Fontecchio.
Tel. 3280617948, info@picofonticulano.it, 
www.picofonticulano.it. 
Stiffe Caves 
Guided visits to the caves.
Tel. 086286142, info@grottedistiffe.it, 
www.grottedistiffe.it.
Associazione La Lumetta 
It organises the Feast of the Pumpkin  
(or the Lumetta - Illuminated Pumpkin)  
in september.
Tel. 0862811100, info@lalumetta.com, 
www.lalumetta.com.
Abruzzo Mountains Wild 
It organises touring and trekking activities 
with professional guides on the mountains 
of the area, yoga in the mountains, Nordic 
Walking, climbing and mountain biking.
Tel. 3888368340, segreteria@
abruzzomountainswild.com,  
www.abruzzomountainswild.com. 
Associazione Casuentum 
It organises five Archeotrekking routes  
to acquaint walkers with the archaeological 
sites in the vicinity of the ancient town of 
Casentino. It also organises mountain bike 
routes. There is an extensive database of 
itineraries on the website of the association, 
which can be downloaded and imported 
onto Cycle Computer GPS trackers.
Via Sebastiano Cola snc, locality 
Casentino, Sant’Eusanio Forconese,  
tel. 3884410084, casuentum@gmail.com, 
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BADIA-BAGNATURO (SULMONA)

Dormire Sleeping
Albergo Europa Park, SS 17 Bivio Badia, 
tel. 0864251260, www.europaparkhotel.com. 
Hotel.
Hotel Santacroce, SS 17, km 95,  
tel. 0864251696, meeting@hotelsantacroce.
com, www.hotelmeeting.wm-hq.com.
B&B L’eremo, via Padre Pio da Pietrelcina 
11, tel. 086452749, info@leremo.it. 

Mangiare Eating
Ristorante pizzeria La conchiglia  
di Mesiano Sandro, via Bagnaturo 4,  
tel. 0864253068. Restaurant, pizzeria.
Agriturismo Costa del Gallo13,  
via Provinciale Morronese, tel. 086455666, 
www.costdelgallo.it, costadelgallo@gmail.
com. Agritourism farm.

Ristorante Villa Elena, via Badia snc,  
tel. 0864251097, www.villaelenarisotrante.it, 
info@ristorantevillaelena.it. Restaurant.
Bar Caffè Maco, via Bagnaturo 4,  
tel. 0864253046.
Caffè Abbazia, via Badia 2,  
tel. 0864251681. 
Alimentari Lombruni Giuseppe,  
via Caselupi 28, tel. 0864251590.  
Grocer’s shop.
Alimentari Manzoli, via Fonte D’Amore 
27, tel. 0864251684. Grocer’s shop.

Altro Other
Parafarmacia Farmajet, via Delle Ginestre 
16, tel. 0864271923 / 0864253078.  
Parapharmacy.
Ufficio postale Abbazia di Sulmona,  
via Caselupi, tel. 0864251002.  
Post office and Postamat ATM service.

Dove dormire 
e altri servizi
Where to sleep 
and other services

stazioni ferroviarie
railway stations
Sulmona · Molina Aterno · Acciano · Beffi · Tione degli Abruzzi 
· Fontecchio · Fagnano-Campana · San Demetrio Ne’ Vestini
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SULMONA

Dormire Sleeping
Consorzio Celestiniano di Sulmona, viale 
Matteotti 14, tel. 3489322872 / 0864210949,
consorziocelestinianosulmona@gmail.com, 
www.ilcelestino.altervista.org. Guest house.

Per tutte le altre informazioni su dove 
mangiare e dormire a Sulmona si rimanda  
al portale turismo della Regione Abruzzo: 
www.abruzzoturismo.it.
For all information on where to eat and 
sleep in Sulmona, visit the tourism portal for 
the Abruzzo Region: www.abruzzoturismo.it.

Altro Other
Tutto Bici Rossano, Circonv. Occidentale 
97, tel. 086432139, www.tuttobicirossano.it, 
info@tuttobicirossano.it. Riparazione bici. 
Bike repairs.
Sport Mix 43, Circonvallazione Occidentale 143, 
tel. 0864958222. Riparazione bici. Bike repairs.
Casaccia Franco “playthings”, corso 
Ovidio 187, tel. 086434078. Articoli sportivi  
e da trekking. Sports and trekking items.
De Panfilis Sport, viale della Repubblica 9, 
tel. 086432940. Articoli sportivi e da trekking. 
Sports and trekking items.
Circolo ippico I cavalieri dell’Antera,  
via Popoli 44, Vittorito. Tel. 3478129973 / 
3334663580. Equiturismo. Possibilità  
di ospitare cavalli, organizzare passeggiate, 
contattare maniscalchi e veterinari 
Horse-riding tourism. Possibility of 
accommodating horses, organising rides, 
contacting blacksmiths and vets.

RAIANO

Dormire Sleeping
Affittacamere Centro storico di Di Biase 
Elena, via Palazzo 3/5, tel. 0864726032 / 

3297078683, elenadibiase@hotmail.it.  
Guest house.
Hotel Smeraldo Resort,  
Strada Statale 5 Dir., tel. 0864773200,  
info@smeraldoresort.com.
B&B Casa dolce dasa, Strada Provinciale 10 
n. 49, tel. 3478201506, info@casadolcecasa.
eu, www.casadolcecasa.eu. 
B&B Casale delle rose, Strada Provinciale 
118 Fanesina n. 2, tel. 3463839837,  
info@casaledelleroseabruzzo.it, 
www.casaledelleroseabruzzo.it. 

Mangiare Eating
Locanda Italia, viale della Repubblica 51, 
tel. 0864726747. Restaurant.

taxi
taxi
Sulmona
Piazza Carmine, tel. 086431748.
Via XX settembre, tel. 086431747.
Piazza Stazione, tel. 086431746.
L’Aquila
Consorzio Tassisti L’Aquila.  
Tel. 086225165. Il servizio è attivo dalle  
7 alle 24. Al di fuori di tali orari è possibile 
prenotare la corsa entro le ore 19.
The service is active from 7am to 
midnight. Outside of these times it is 
possible to book a journey by 7pm. 
Consorzio Taxi Amico della Città 
dell’Aquila. Tel. 086232491.
Parcheggio Taxi Piazza Battaglione Alpini. 
Tel. 086222115. 
San Demetrio ne’ Vestini
Pierluigi Calza, tel. 3394728285.
Castelvecchio Subequo
Gran Sasso Services, tel. 3484007981. 
Noleggio auto e minibus. Car and 
minibus rental.
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Bar ristorante pizzeria Lo chalet,  
via Medaglia d’oro G. Di Bartolo 6,  
tel. 0864726554. Bar, restaurant, pizzeria.
Pub Chat Noire, viale Europa 48,  
tel. 0864726699 / 3392327090, 
donatomoca@live.it.
Shake cafè, piazza Santa Maria,  
tel. 0864726747.
Bar Aterno, via della Repubblica 22,  
tel. 0864726936.
Cafè Plaza, corso Italia 18, tel. 0864726793.
On the road, SS 5 Dir. Pratola Peligna  
km 2 + 391, c/o Stazione Servizio Q8,  
tel. 3478329956. Bar.
La piccola pastaia, viale Europa,  
tel. 0864726523. Pasta fresca. Fresh pasta.
Frantoio Oleario Tiberi, via Corfinio 8,  
tel. 086472479. Frantoio. Olive press.

Altro Other
Farmacia Pasquali, corso Italia 4,  
tel. 086472324. Farmacia. Pharmacy.
Ufficio postale e postamat, viale Tratturo, 
tel. 0864726424. Post office and Postamat 
ATM service.

CASTEL DI IERI

Dormire Sleeping
Ideacasa - Ospitalità diffusa,  
via Goriano Sicoli 13, tel. 3395342859 / 
0864797759, t-parent@hotmail.com,  
www.idea-casa.eu. Guest house.

Mangiare Eating
Bar ristorante Da Lisa, via Nazionale 18. 
Bar restaurant.
Alimentari La bottega, via Nazionale 18, 
tel. 0864797134. Grocer’s shop.
Fabrizi Frutta e verdura, via Roma,  
tel. 0864797670. Greengrocer’s.

CASTELVECCHIO SUBEQUO

Dormire Sleeping
B&B Notti al Sirente, via Superaequum 81, 
tel. 3921387140, antoniettasalutari@virgilio.it.
Affittacamere Ermelinda, via Nazionale 
156, tel. 3334089994, ermelinda1949@
virgilio.it. Guest house.

Mangiare Eating
Ristorante Antichi sapori,  
via Superaequum 81, tel. 3921387140, 
antoniettasalutari@virgilio.it. Restaurant.
Bar Pub Komòdo, piazza Emanuele II 5, 
tel. 086479202.
L’angolo delle delizie, via Roma 35,  
tel. 0864797702. Produzione e vendita  
di prodotti tipici, pane e dolci. Production  
and sale of typical regional products,  
bread and pastries.

Altro Other
Officina Calcagni Roberto, via Benedetto 
Croce 14, tel. 0864797171. Officina 
meccanica, gommista, elettrauto. Car repair 
workshop, tyre repairer, car electrical repairs.

MOLINA ATERNO

Dormire Sleeping
Casa vacanza Il fiordaliso, tel. 
3288352352, infofiordaliso@virgilio.it, www.
molinafiordaliso.altervista.com. Guest house.

Mangiare Eating
Pub pizzeria Da zio Sam,  
via Risorgimento 4, tel. 3665077150.
Bar della Stazione, di Pellegrini Enza,  
via Stazione, tel. 0864566252.
Bar Piccolomini, piazza San Nicola,  
tel. 086479160.
Del Monaco Bruno Stelvio, via Roma 45. 
Alimentari. Grocer’s shop.



57

ca
m

m
in

o
 d

i 
ce

le
st

in
o

 V
 ·

 T
h

e 
W

a
lk

 o
f 

Ce
le

st
in

e 
V

Fasciani tartufi, via Roma 11 tel. 3486974136, 
www.fasciani.eu, info@fasciani.eu. Truffles.

Altro Other
Farmacia Di Flocco Rita, via del Colle 1. 
Tel. 0864797882. Pharmacy.
Ufficio postale, via del Colle snc,  
tel. 086479136. Post office.

ACCIANO 

Dormire Sleeping
Affittacamere La ginestra, via Roma 9,  
tel. 3383278029 / 3392840170, 
ginacaterinoenea@gmail.com. Guest house.
Locanda La corte, via Capo San Lorenzo 1, 
fraz. San Lorenzo (Aq), tel. 0864799191, www.
locandalacorte.com, info@locandalacorte.
com. Camere. Possibilità di sosta cavalli. 
Rooms. Possibility for horses to stop. 
B&B di Gianna Tollis, piazza del Municipio, 
gianna.tollis@alice.it, tel. 3496774738.

Mangiare Eating
Bar La cantina, via Roma 13,  
tel. 3926942526, info@lacantinadiacciano.it.
Locanda La corte, Capo San Lorenzo 1, 
fraz. San Lorenzo (Aq), tel. 0864799191,  
www.locandalacorete.com,  
info@locandalacorte.com. Restaurant.
L’oasi del parco, via Nazionale, località 
Succiano, tel. 3402617865, loasidelparco@
virgilio.it. Bar, alimentari. Bar, grocer’s shop.
Farmacia, piazza del Municipio,  
tel. 3338684423. Pharmacy.
Ufficio postale, via Roma 7,  
tel. 0864799130. Post office.

TIONE DEGLI ABRUZZI

Dormire Sleeping
B&B Goriano Valli, fraz. Goriano Valli,  
via Risorgimento 13, tel. 3490945341,  

info@gorianovalli.it, www.gorianovalli.it. 
Anche riparazione bici. Bike repair.

Mangiare Eating
Bar Tre ville, fraz. Goriano Valli,  
via IV novembre 4, tel. 3490945341.  
Pranzi e cene su prenotazione.  
Lunch and dinner by reservation.
Bar Camilli Vincenzo, via Vestini snc,  
tel. 3282950430 / 3294754016. Pranzi  
su prenotazione. Lunch by reservation. 
Azienda agricola Abruzzo in fiore,  
via Tripoli 3, Goriano Valli, tel. 3332556684. 
Azienda agricola, prodotti enogastronomici. 
Agricultural company, food and wine 
products.
Azienda agricola Vigna di More, via XX 
settembre, Goriano Valli, tel. 3358093737, 
www.vignadimore.it, info@vignadimore.it. 
Azienda agricola, vendita vino. Agricultural 
company, wine sales.
Azienda agricola Turavani Giuseppe,  
via Mazzini 1, Goriano Valli, tel. 3497971533, 
www.abruzzomio.de, info@abruzzomio.de. 
Azienda agricola, prodotti enogastronomici. 
Passeggiate organizzate con asini. 
Agricultural company, food and wine 
products. Organised donkey treks.

FONTECCHIO

Dormire Sleeping
Alle vecchie querce, via Costarella 5,  
tel. 3404657359, info@allevecchiequerce.it, 
www.allevecchiequerce.it. Appartamenti. 
Apartments.
Casa Torre del Cornone , via Cantone 
della Terra 22, tel. 3280617948, info@
torrecornone.com, www.torrecornone.com. 
Affittacamere. Guest house.
Fulè, via Fuleana, contrada Murata,  
tel. 3939083623, info@fule.it, www.fule.it. 
Camere e appartamenti. Guest house.
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Il borgo, via della Cesa, San Pio  
di Fontecchio, tel. 3386318435, 
prenotazioni@il-borgo.it, www.il-borgo.it. 
Appartementi. Apartments.
B&B La capinera, Contrada Fuliana,  
tel. 3287174225 / 3332587707, 
infolacapinera@gmail.com.
B&B La torre, via San Nicola 4,  
tel. 3337979280, bb.latorre@yahoo.it.
B&B La costarella, via la Costarella 3, 
tel.3473931537, info@lacostarella.it,  
www.lacostarella.it.

Mangiare Eating
Ristorante del Rio, via Roma,  
tel. 0862850010. Restaurant.
Ristorante Il Sirente, c/o Convento  
di San Francesco, tel. 086285376,  
www.ristoranteilsirente.com. Restaurant.
Bar Novanta, via Roma 5. Tel. 086285141.
Minimarket SI.MA, via Roma 19.
Fili Rossi s.a.s., via Contrada Murata 7,  
tel. 086285111. Produzione e vendita 
zafferano. Production and sale of saffron.

Altro Other
Farmacia Pace, via Roma 29,  
tel. 086285245. Pharmacy.
Ufficio postale, via Contrada Murata 8,  
tel. 086285145. Post office.

FAGNANO ALTO

Dormire Sleeping
B&B Casa Rosati, piazza Luigi Rosati 6, 
località Ripa, tel. 3467510036, casarosati.
abruzzo@gmail.com, www.casarosati.it.
B&B I sapori della valle, località 
Corbellino, tel. 3385001985, info@
saporidellavalle.com, www.saporidellavalle.it.

Mangiare Eating
I sapori della valle, località Corbellino,  

tel. 3385001985, info@saporidellavalle.com, 
www.saporidellavalle.it. Ristorante. 
Restaurant.
Ristorante Il castello, via Castello, località 
Castello, tel. 086286404. Restaurant.

Altro Other
Circolo ippico L’Avellano,  
via Capo la Terra snc, fraz. di Campana,  
tel. 3392748881 / 3393735926. Maneggio. 
Possibilità di ospitare cavalli con 
foraggiamento. Organizzazione passeggiate. 
Riding stables. Possibility of accommodating 
horses with foraging. Organisation  
of horse rides.
Farmacia di Iori Lucia, via del Forno 1,  
tel. 086286231. Pharmacy.
Ufficio postale, via Soschio 1,  
tel. 086286134. Post office.

SAN DEMeTRIO NE’ VESTINI

Dormire Sleeping
Hotel Stiffe, via Del Mulino, fraz. Stiffe,  
tel. 086286218, www.stiffehotel.it,  
info@stiffehotel.it.
B&B Il mignolo, via Don Ferdinando Arista, 
frazione San Giovanni, tel. 3496461722/ 
3485184636.
B&B La petite maison, via del Calvario snc, 
tel. 0862810918.
Agriturismo Antica dimora, via Arista 9, 
loc. S. Giovanni, tel. 3472255245. 
Agritourism farm.

Mangiare Eating
Mordi e fuggi, via Indipendenza 5,  
tel. 0862810172. Ristorante. Restaurant.
La casetta, via San Martino,  
tel. 3381965507. Ristorante. Restaurant.
Chicchirichì, piazza Centrale, fraz. di Stiffe, 
tel. 086286135. Ristorante. Restaurant.
Trattorie Le grotte, via delle Grotte 2, 
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BUS STOPS
da lì spostarsi con il treno o con corse più 
frequenti per L’Aquila, Sulmona e i 
principali Comuni della Valle Aterno.)
Stop along the Provincial Road to Fossa. 
(Bus for L’Aquila, Fossa and Monticchio. 
Alternatively you can take the bus for San 
Demetrio ne’ Vestini and from there take 
the train or the more frequent routes for 
L’Aquila, Sulmona and the main towns.
Sant’Eusanio Forconese
Piazza del Municipio (Autobus per L’Aquila, 
Fossa e Monticchio. In alternativa si può 
prendere l’autobus per San Demetrio ne’ 
Vestini e da lì spostarsi con il treno o con 
corse più frequenti per L’Aquila, Sulmona e 
i principali Comuni della Valle Aterno.)
(Bus for L’Aquila, Fossa and Monticchio. 
Alternatively you can take the bus for San 
Demetrio ne’ Vestini and from there take 
the train or the more frequent routes for 
L’Aquila, Sulmona and the main towns in 
the Aterno Valley.)
Fossa
Autolinee AMA. Fermata presso il Villaggio 
MAP San Lorenzo e in loc. il Cerro. 
Fermate principali: Cavalletto d’Ocre, 
Monticchio, L’Aquila - Terminal Bus  
di Colemaggio. Per informazioni e orari: 
www.ama.laquila.it.	
Autolinee AMA. Stops in Villaggio  
MAP San Lorenzo e in the locality  
of Il Cerro. Main stops: Cavalletto d’ocre, 
Monticchio, L’Aquila - Colemaggio  
Bus Terminal.  
For information and timetables: 
www.ama.laquila.it.

Autolinee ARPA: linea Sulmona-L’Aquila, 
corse con fermate in tutti i Comuni della 
valle dell’Aterno. Informazioni e orari: 
www.arpaonline.it.
Autolinee ARPA: Sulmona-L’Aquila line, 
routes with stops in all the municipalities 
of the Aterno Valley. Information and 
timetables: www.arpaonline.it.
Sulmona
Arpa: vedi sito see website: 
www.arpanoline.it. 
Linee urbane di Sulmona, per informazioni 
e orari:
Sulmona urban lines, for information and 
timetables:
http://www.comune.sulmona.aq.it/
component/content/article/168-orari-e-
percorsi-autobus-urbani.html.
Molina Aterno
C/o Stazione FS (via della Stazione snc).
At the railway station (Via della Stazione 
snc).
Acciano
C/o SS 261 - davanti al Municipio.
At the SS 261 - outside the Town Hall.
Tione degli Abruzzi
C/o Via Provinciale.
In Via Provinciale.
Fontecchio
Davanti al Bar Novanta in via Roma.
Outside Bar Novanta in Via Roma.
San Demetrio Ne’ Vestini
Davanti all’Ufficio postale.
Outside the Post office.
Villa Sant’angelo
Fermata lungo la Strada Provinciale per 
Fossa. (Autobus per L’Aquila, Fossa e 
Monticchio. In alternativa si può prendere 
l’autobus per San Demetrio ne’ Vestini e 
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frazione di Stiffe, tel. 0862.86165/86414. 
Restaurant.
Ristorante Rinascimento, via Scura snc, 
tel. 3281511491. Restaurant.
La pergola, via Nazionale 67,  
tel. 0862810975. Ristorante. Restaurant.
Pizzeria Camelot, via Nazionale 19,  
tel. 0862810682.
Bar Raggio verde, via Nazionale 9,  
tel. 0862810340 / 0862810438.
Bar al Chicchirichì, via Del Mulino,  
tel. 086286135.
MAL, piazza Angelo Pellegrini,  
tel. 0862811128. Bar.
Central Bar, via Nazionale 36,  
tel. 0862810833.
Alimentari Lolli Angelo, via XXIV Maggio 
2, tel. 0862810686. Grocer’s shop.
SISA, via Della Stazione, tel. 0862811138. 
Alimentari. Grocer’s shop.
Panificio Visconti, via Cappelli Junior 38, 
tel. 0862810659. Baker’s shop.
Enoteca Casale Liberati, via del Castello, 
località Stiffe, tel. 3289022092, info@
casaleliberati.it. Wine sales.

Altro Other
Calzature sportive Di Loreto,  
via Nazionale 26, tel. 0862810830.  
Sports footwear.
Farmacia Angela Rossi, via Nazionale 5, 
tel. 0862810454. Pharmacy.
Farmacia Lucia Iori, viale della 
Rimembranza, tel. 086286231. Pharmacy.
Ufficio postale e Postamat, via Nazionale 
40, tel. 0862810644. Post office and 
Postamat ATM service. 

VILLA SANT’ANGELO

Dormire Sleeping
Agriturismo La villa, via L’Aquila 2,  
tel. 086286420 / 3403303068, www.

agriturismolavillaaq.it, agriturismolavilla@
tiscali.it. Agriturismo. Possibilità di alloggiare 4 
cavalli con relativo foraggiamento. Agritourism 
farm. Possibility of accommodating 4 horses 
with foraging for them.

Mangiare Eating
Trattoria da Leda e Santino, piazza 
Monumento 3, tel. 0862810968. Restaurant.
Agriturismo La villa, via L’Aquila 2,  
tel. 086286420 / 3403303068, www.
agriturismolavillaaq.it, agriturismolavilla@
tiscali.it. Agritourism farm.
Bar Zanzibar, di Cola Andreina, piazza  
del Villaggio MAP. 
Alimentari Cose buone, piazza del 
Villaggio MAP, tel. 086285135. Grocer’s shop.

Altro Other
Farmacia, piazza Centrale Villaggio MAP,  
tel. 0862811100. Pharmacy.
Ufficio postale, via Santa Maria 18,  
tel. 0862810873. Post office.

SANT’EUSANIO FORCONESE

Dormire Sleeping
B&B Casa Bologna, via del Colle snc,  
tel. 3420447179.
B&B Forconensis, via Del Colle 6,  
info@forconensis.eu, www.forconensis.eu,  
tel. 0862810232 / 3402646911.

Mangiare Eating
Ristorante Casa Bologna, via del Colle 
snc, tel. 3420447179. Restaurant.
Bar Baraonda, presso Villaggio MAP. 
Serena Market, presso villaggio MAP,  
tel. 0862810232. Grocer’s shop.
Panificio forconese,via Della Piega 10,  
tel. 08628103110. Baker’s shop.
Fattoria Cannito di Galano Enzo, località 
Cannito, tel. 3484052640, galanoenzo@tin.it, 
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fattoriacannito@cia.legalmail.it.  
Azienda agricola, prodotti gastronomici. 
Agricultural company, food products.
Azienda agricola Bianchi, via La Pila,  
tel. 3420856435. Agricultural company.

Altro Other
Farmacia Chiaretti, via del Municipio snc, 
tel. 0862810296. Pharmacy.
Ufficio postale, piazza Cavour snc,  
tel. 0862811204. Post office.

FOSSA

Dormire Eating
B&B Terre d’Aveja, via Monticchio 29,  
tel. 3348476476, www.terrediaveja.it,  
info@terrediaveja.it.

Mangiare Eating
Trattoria Bar Laguna blu, via Monticchio, 
tel. 3202249505. Restaurant, bar.
Bar Il ponte, Villaggio MAP San Lorenzo, 
tel. 3488940335.
Bar Il baretto, via della Stazione,  
tel. 3312478564.
Alimentari di Boccabella Lino & figli, 
Villaggio MAP San Lorenzo, tel. 3472978017. 
Grocer’s shop.
Forno F.lli Nebija, via Madonna delle 
Grotte, tel. 3482920675. Bakery.
Caseificio Fior di latte, via Monticchio 21, 
tel. 0862751142. Cheese factory.
Soc. coop. Alkibia, via San Lorenzo 21,  
tel. 3311332775, www.alkibia.it, info@alkibia.
it. Produzione birra artigianale. Possibilità  
di visite guidate all’azienda. Production  
of craft beer. Possibility of guided visits  
to the company.
Birrificio ANBRA, via Capannine,  
tel. 3939904357, info@anbra.it, www.anbra.it. 
Produzione birra artigianale. Possibilità  
di visite guidate all’azienda. Production  

of craft beer. Possibility of guided visits  
to the company.

Altro Other
Selleria Rovo, Zona industriale di Fossa,  
via San Lorenzo 8, tel. 0862752372,  
www.selleriarovo.it, info@selleriarovo.it. 
Laboratorio artigianale di selle, finimenti  
e altri articoli per le discipline equestri.  
Su richiesta effettuano anche interventi  
di mascalcia. Craft workshop of saddles, 
harnesses and other articles for the 
equestrian disciplines. On request 
blacksmithery can be carried out.
Ferramenta De Matteis, via Per Fossa 1, 
tel. 0862810760. Assistenza bici. Cycle care.

MONTICCHIO (FRAZ. DELL’AQUILA)

Dormire Sleeping
Agriturismo L’Olimpo, via Mausonia sn, 
tel. 3403767836, www.agriturismoolimpo.
com, agriturismo.olimpo@alice.it. 
Agritourism farm.

Mangiare Eating
Ristorante La roccaforte 4, via Civita,  
tel. 333 3294352.Restaurant.
Pizzeria Old City, via dell’Aquila 16,  
tel. 086261028.
Bar - alimentari Alberico, piazza del 
Popolo 1, tel. 086267123. Bar, grocer’s shop.
Bar Giamburrasca, via Dell’ Aquila 10,  
tel. 0862441084.
Dolci Aveja, via del Mulino 10,  
tel. 086267423. Grocer’s shop.

Altro Other
Ufficio postale, via Portella 10. Post office.

l’aquila

Per informazioni su dove mangiare  
e dove dormire a L’Aquila si rimanda  
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al portale turismo della Regione Abruzzo: 
www.abruzzoturismo.it. 
For all information on where to eat and 
sleep in Sulmona, visit the tourism portal for 
the Abruzzo Region: www.abruzzoturismo.it.

Altro Other
Cooperativa Infusi dell’eremo, via dei 
Giardini 22, infusi2@virgilio.it, www.infusi.
biz, tel. 0862717795. Produzione e vendita  
di zafferano, miele e liquori. Production  
and sale of saffron, honey and liqueurs. 
Trekking di Giorgio Milani, viale Croce 
Rossa 32, tel. 0862410084. Articoli sportivi  
e da trekking. Sports and trekking items.

Mountainworld, via Dei Sali,  
tel. 0862200377. Articoli sportivi e da 
trekking. Sports and trekking items.
Decathlon c/o L’Aquilone, via Campo  
Di Pile 1, tel. 0862316548. Sports and 
trekking items.
Emmedue Sport, via Carabba Rocco,  
tel. 0862316227. Articoli sportivi  
e da trekking. Sports and trekking items.
Ricci Antonio, via Fucens Alba 29,  
tel. 0862316570. Riparazione bici, articoli  
per ciclisti. Bicycle repairs. articles for cyclists.
DI Bike, via Corrado IV 30, tel. 0862312151. 
Riparazione bici e articoli per ciclisti. Bicycle 
repairs and articles for cyclists.
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La perdonanza 
e il fuoco 
del Morrone

La sera stessa della sua inco-
ronazione a pontefice, Celesti-
no V concesse a tutti i fedeli 
di Cristo l’indulgenza plenaria 
perpetua. Il 28 e il 29 ago-
sto di ogni anno a L’Aquila si 
rinnova questo rito solenne. 
La settimana del Perdono ha 
inizio con l’accensione del tri-
pode della Pace, la sera del 
23 agosto, a piazza Palazzo. 
L’operazione viene eseguita 
dal Sindaco, che riceve la fiac-
cola dall’ultimo dei tedofori 
del Movimento Celestiniano. 
La staffetta di tedofori par-
te a metà agosto dall’eremo 
di Sant’Onofrio, nei pressi di 
Sulmona, dove Pietro Ange-
lerio da Morrone (divenuto 
poi Papa Celestino V) svolge-

Approfondimenti

va la sua attività, e raggiunge 
L’Aquila proprio il 23 agosto, 
attraversando tutta la Valle 
Subequana. I tedofori si muo-
vono su un itinerario simile a 
quello che Celestino percorse 
alla fine di agosto del 1294 per 
arrivare all’Aquila e ricevere 
le insegne papali nella basilica 
di Collemaggio.
L’apertura della Porta Santa, la 
sera del 28 agosto, è preceduta 
da un corteo storico. I perso-
naggi più importanti del corteo 
sono la Dama della Bolla, che 
porta l’astuccio nel quale fino 
al 1997 era conservata la Bol-
la del Perdono (poi collocata in 
una teca nel Palazzo Margheri-
ta all’Aquila), e il Giovin Signo-
re, che porta il ramo d’ulivo 
con il quale il Cardinale per-
cuote per tre volte la Porta San-
ta, ordinando, in questo modo, 
la sua apertura. La Bolla del 
Perdono rimane esposta per un 
giorno intero nella basilica di 
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Collemaggio e viene prelevata 
dal Segretario Generale e dagli 
incaricati del Comune la sera 
del 29 agosto, dopo la chiusu-
ra della Porta Santa, operata 
dall’Arcivescovo dell’Aquila. 
La commemorazione della Per-
donanza è accompagnata da 
una settimana di feste, concer-
ti, rassegne, convegni e mostre. 
Per saperne di più: www.per-
donanza-celestiniana.it.

Le Pagliare

Le “pagliare” sono antichi vil-
laggi di altura, oggi abbando-
nati, sorti sugli altipiani sopra 
le montagne che fiancheg-
giano la Valle dell’Aterno, in 
corrispondenza dei Comuni di 
Tione degli Abruzzi, Fontec-
chio e Fagnano Alto. A causa 
della scarsità di terreni colti-
vabili nella vallata sottostante, 
gli abitanti furono portati a 
coltivare anche le superfici di 
alta quota, e quindi a costrui-
re questi villaggi. Le strutture 
delle case delle pagliare sono 
molto simili l’una all’altra: la 
pianta è in genere rettangola-
re o quadrata, e ha due loca-
li, uno superiore usato come 
abitazione, e uno inferiore, 
adibito a stalla. Fuori è faci-
le trovare delle larghe pietre 
incavate a colpi di scalpello, 
usate per raccogliere l’acqua 

piovana. Sui muri esterni delle 
abitazioni ci sono spesso degli 
anelli in pietra per attaccare 
l’asino o il cavallo.
I villaggi sono raggiungibili 
da Fontecchio e Tione degli 
Abruzzi con una deviazione di 
circa due ore rispetto all’itine-
rario del Cammino di Celestino. 

I  tartufi 
della Valle 

La Valle dell’Aterno è una 
delle zone italiane più ricche 
di tartufi. Fra le tipologie più 
apprezzate e richieste vi sono 
il tartufo nero pregiato (Tuber 
melanosporum Vitt.), il tartufo 
bianchetto o marzuolo (Tuber 
borchii Vitt.), il tartufo nero 
d’inverno o brumale (Tuber 
brumale Vitt.) e il tartufo d’e-
state o scorzone (Tuber aesti-
vum Vitt.). 
L’economia locale è stretta-
mente legata alla ricerca del 
tartufo. Almeno fino agli anni 
’60 del Novecento, la vendita 
di tartufi era una delle poche 
fonti di denaro a disposizione. 
A quell’epoca della ricerca so 
occupavano le singole fami-
glie o le cosiddette “società”, 
gruppi di sei persone, che an-
davano a turni di due alla ri-
cerca dei tartufi. 
Ogni battuta di ricerca dura-
va in media due giorni, nel 
periodo che va da dicembre 
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a febbraio. L’uso del cane per 
la ricerca dei tartufi si diffu-
se circa alla metà degli anni 
Sessanta, ma prima ci si aiu-
tava con un piccolo esemplare 
maiale, che poi alla fine della 
stagione veniva ucciso per la 
carne. Ogni battuta fruttava 

una media di 25 kg di tartu-
fi, di proprietà della “società”, 
che venivano poi venduti al 
grossista, che a sua volta li 
commercializzava a Roma o 
in Umbria. Due giorni interi di 
lavoro producevano un reddi-
to di circa 25mila lire.
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The Pardoning 
and the fire 
of the Morrone

On 28th and 29th August each 
year in L’Aquila the solemn 
rite of the Perdonanza [Par-
doning] takes place; this is 
the perpetual complete indul-
gence that Celestine V granted 
to all Christ’s faithful on the 
very evening of his crowning 
as pontiff. The beginning of 
the celebrations of the Week of 
Pardon is marked by the light-
ing of the Tripod of Peace, on 
the evening of 23rd August, in 
Piazza Palazzo. The operation 
is performed by the Mayor, 
who receives a torch from the 
last of the torch bearers of the 
Celestine Movement. From 
time immemorial this organi-
sation has run the relay that 
departs in mid-August from 

Further notes

the hermitage of Sant’Ono-
rio, in Sulmona, where Pietro 
Angelerio da Morrone (who 
later became Pope Celestine 
V) performed his activities, 
and arrives in L’Aquila on 23rd 
August precisely, crossing the 
whole of the Valle Subequana. 
The itinerary is similar to the 
one that Celestine, once he 
was named Pontiff, travelled 
at the end of August 1294 to 
arrive in L’Aquila and receive 
the papal insignia in the Basil-
ica of Collemaggio.
The opening of the Holy Door, 
on the evening of 28th August, 
is preceded by a historical 
procession. The most impor-
tant characters of the proces-
sion are the Dama della Bolla 
[Lady of the Bull], who carries 
the box in which the Bolla del 
Perdono [Bull of Pardon] was 
conserved until 1997 (when it 
was placed in a display case 
in Palazzo Margherita in L’Aq-
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uila), and the Giovin Signore 
[Young Gentleman] who bears 
the olive branch with which 
the Cardinal strikes the Holy 
Door three times, ordering it 
to be opened. The Bull of Par-
don is exhibited for an entire 
day inside the Basilica of Col-
lemaggio and is taken away 
by the General Secretary and 
the officials of the Municipal-
ity on the evening of 29th Au-
gust, after the closing of the 
Holy Door by the Archbishop 
of L’Aquila.
The commemoration of the 
Perdonanza is accompanied 
by a week of festivities, con-
certs, reviews, conferences 
and exhibitions.
To find out more: www.perdo-
nanza-celestiniana.it.

Le Pagliare

On the plateaux on the moun-
tains that flank the Aterno 
Valley, where the municipal-
ities of Tione degli Abruzzi, 
Fontecchio and Fagnano Alto 
are located, are charming old 
upland villages, which today 
are abandoned, called “Le 
Pagliare”. The origins of these 
villages are associated with 
the shortage of cultivable land 
in the valley below, so the in-
habitants were prompted to 
grow their crops on the land at 

higher altitude. The construc-
tions in the villages are very 
similar to each other: they 
generally have rectangular or 
square plans, and consist of 
two rooms, one above, used 
as a dwelling, and one below, 
used as a stable. Outside it is 
easy to find wide stones hol-
lowed out with a chisel, which 
were used to collect rainwater 
and, on the outside walls of 
the houses, stone rings to tie 
a donkey or a horse. The vil-
lages are reachable from the 
municipalities of Fontecchio 
and Tione degli Abruzzi with 
a detour of around two hours 
from the itinerary of the Celes-
tino Way.

The truffles 
of the Valley

The Aterno Valley is one of 
the areas of Italy that most 
abound in truffles. Among 
the types most appreciated 
and requested are the pre-
cious black truffle (Tuber mel-
anosporum Vitt.), the whitish 
or “Marzuolo” truffle (Tuber 
borchii Vitt.), the winter or 
“Brumale” black truffle (Tuber 
brumale Vitt.) and the sum-
mer or “Scorzone” truffle (Tu-
ber aestivum Vitt.). The lives 
of the local communities are 
closely associated with the 
search for truffles. If you ex-
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change a few words with the 
more elderly inhabitants, you 
will find out that, at least un-
til the 1960s, the sale of truf-
fles was one of the very few 
sources of money available. At 
that time truffle hunting was 
carried out either by individ-
ual families or by so-called 
“societies”, that is, groups 
composed of six people, who 
went out in turn in twos seek-
ing truffles. Every truffle hunt 
lasted an average of two days 
and took place between De-
cember and February. Before 

the widespread use of dogs (in 
around the mid-sixties), truf-
fles were hunted with a small 
type of pig, generally weighing 
around 35 kilos, which at the 
end of the season was then 
slaughtered for meat. Every 
hunt yielded an average of 
25 kg of truffles, which were 
owned by the “society”, and 
then sold on to the wholesal-
er, who in turn traded them in 
Rome or Umbria. Two whole 
days of work produced an in-
come of around 25 thousand 
lire.



cammino 
di san francesco
the walk 
of st. francis
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Il percorso francescano fra l’Aquila e Sulmona, che qui presen-
tiamo, è parte del più esteso Cammino che proviene da Assisi, 
attraversa il Reatino ed entra nel territorio aquilano nel comune 
di Tornimparte, in località Castiglione. Dopo Sulmona, prosegue 
verso sud fino a Monte Sant’Angelo. (Trovate l’itinerario comple-
to nelle guide di Angela Maria Seracchioli Di qui passò Francesco 
e Con le ali ai piedi, Terre di mezzo Editore). Il percorso tocca 
diversi luoghi in cui le fonti francescane collocano episodi della 
vita di Francesco, e ripercorre un tratto del suo probabile pelle-
grinaggio a Monte Sant’Angelo. 
La partenza dall’Aquila offre l’occasione di visitare la splendida 
basilica di Santa Maria di Collemaggio. Si prosegue tra colline, 
campi coltivati e uliveti, ritrovando a volte gli antichi tratturi della 
transumanza. Sullo sfondo, le cime maestose della catena del Gran 
Sasso. S’incontrano borghi medioevali, chiese, castelli e conventi: 
il monastero cistercense di Santo Spirito, che domina dall’alto la 
valle dell’Aterno; Rocca di Mezzo, che per la Festa del Narciso è 
invasa da carri allegorici ricoperti di fiori bianchi; Celano, con il 
suo imponente castello e con le Gole omonime, un orrido largo 3 m 
con pareti alte oltre 250; Castelvecchio Subequo, abbarbicato sulle 
rocce; Goriano Sicoli, fonte di ispirazione dell’artista M.C. Escher. 
Alcuni di questi borghi nascondono origini antichissime: è il caso 
di Fossa, Castel di Ieri e Raiano, dove ancora oggi si possono am-
mirare resti di insediamenti di epoca romana e pre-romana.
Infine Sulmona, punto di arrivo, offre la possibilità di visitare 
celebri luoghi celestiniani come Sant’Onofrio, Santo Spirito, la 
badia Morronese.

Introduzione
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The Franciscan route between L’Aquila and Sulmona, which we 
present here, is part of the Way that sets out from Assisi, crosses 
the province of Rieti and enters the territory of L’Aquila in the 
municipality of Tornimparte, in the locality of Castiglione. After 
Sulmona, it continues to the south as far as Monte Sant’Angelo. 
(You will find the complete itinerary in the guides by Angela Ma-
ria Seracchioli Di qui passò Francesco [On the Road with Saint 
Francis] and Con le ali ai piedi, Terre di mezzo Editore).The 
path touches various places where Franciscan sources place ep-
isodes in the life of St. Francis.
The departure from L’Aquila offers the opportunity to visit the 
splendid Basilica of Santa Maria di Collemaggio. You then contin-
ue amid hills, fields of crops and olive groves, at times retracing 
the ancient drovers’ tracks of the transhumance. In the back-
ground are the majestic peaks of the Gran Sasso mountain chain.
You encounter medieval towns, churches, castles and convents: 
the Cistercian monastery of Santo Spirito, which dominates the 
Aterno Valley from on high; Rocca di Mezzo, which is invaded by 
allegorical floats covered in white flowers for the Feast of the Nar-
cissus; Celano, with its imposing castle; Castelvecchio Subequo, 
clinging onto the rocks; and Goriano Sicoli, the source of inspira-
tion for M.C. Escher. Some of these towns reveal ancient origins: as 
in the case of Fossa, Castel di Ieri and Raiano, where the remains 
of Roman and pre-Roman settlements can still be admired today. 
Finally Sulmona, your point of arrival, offers the possibility to visit 
a number of famous Celestine sites: the Hermitage of Sant’Onof-
rio, the Abbey of Santo Spirito and the Badia Morronese.

Introduction
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❯❯ Da L’Aquila a Monticchio
A sinistra della basilica di Santa Maria di Collemaggio prendete 
via San Josemaría Escrivá e camminate per circa 250 m fino a 
raggiungere un bivio: qui girate a destra e proseguite la discesa 
lungo viale Girolamo da Vicenza fino a immettervi sulla Strada 
Statale dell’Appannino Abruzzese n. 17.
Qui voltate a sinistra e dopo circa 200 m, voltate a destra im-
boccando la Strada Statale 5 bis in direzione di Rocca di Mezzo. 
Attraversate i binari e proseguite per circa un chilometro lungo 
la SS 5 bis, fino ad arrivare a un bivio poco dopo un bar (“Al Sa-
loon”, alla vostra sinistra). Qui voltate a sinistra seguendo le indi-
cazioni stradali per Monticchio. Proseguite quindi lungo la strada 
asfaltata attraversando la piana di campi coltivati per 800 m fino 
a raggiungere una stradina asfaltata sulla sinistra (via Adriana 
Graziosi): voltate a sinistra e seguite la linea dei pali della linea 
elettrica su cui vedete segnata la marcatura del nostro tracciato 
(il tau giallo).
Camminate per circa 200 m su una stradina, fino a raggiungere 
un bivio. Qui voltate a sinistra costeggiando un cancello di ferro 
battuto e andate avanti sulla strada per 50 m fino a una biforca-
zione, dovete andrete a destra. Dopo 70 m tenete ancora la destra. 
Camminate lungo la stradina, seguendo il piccolo canale che la 
costeggia a sinistra, e proseguite fino a raggiungere un pioppe-
to a ridosso del fiume Aterno: andate avanti a bordo fiume per 
oltre 1,8 km e, lasciando alla vostra destra delle casette di le-

Il percorso

LUNGHEZZA �  101 km
TEMPI DI PERCORRENZA:	a  piedi �  5/6 giorni 
	 a cavallo �  3 giorni
	 in bici �  3 giorni
DISLIVELLO IN SALITA �  3.183 M
DISLIVELLO IN DISCESA �  3.474 M
DIFFICOLTÀ �  Facile, con qualche tratto più impegnativo
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gno di recente realizzazione presso l’agri-campeggio L’Olimpo, 
raggiungete una stradina asfaltata più grande (via Mausonia). 
Attraversate la strada lasciando alla vostra sinistra un ponte, e 
continuate, staccandovi dall’Aterno. Camminate senza fare de-
viazioni fino a raggiungere uno slargo. Voltate a sinistra in via 
del Mulino e proseguite su questa strada, lasciando alla vostra 
sinistra un maneggio. Seguite la stradina asfaltata senza devia-
zioni fino a raggiungere la strada principale (via Rodolfo Volpe) 
che attraversa il borgo di Monticchio.

❯❯ Da Monticchio a Tussillo
Se ne avete necessità, a Monticchio potrete fare acquisti. Attra-
versate via Volpe, imboccate via Andrea Bafile e proseguite fino 
a via Forraginile (traversa a sinistra). Imboccatela e uscirete dal 
paese su una strada sterrata accompagnata da salici e pioppi. 
Raggiungete dopo 300 m un incrocio a T, dove girate a destra. 
Dopo altri 200 m raggiungete la strada asfaltata Monticchio-On-
na. Girate a sinistra e percorretela per 600 m fra orti e salici, 
oltrepassando un ponte con balaustra in legno che scavalca il 
fosso di presa di un mulino, che si stacca dall’Aterno poco più a 
monte. Arrivate così fino a un capannone agricolo abbandonato 
dove, sulla destra, inizia una strada (subito dopo l’incrocio c’è 
una fontana). Imboccatela e tenete ancora la destra alla biforca-
zione che trovate dopo pochi metri. È un viale bellissimo che cor-
re sopraelevato rispetto al piano dei campi, prima asfaltato e poi 

La valle dell’Aterno nei pressi di Fossa e del monastero di Santo Spirito
The Aterno Valley near Fossa and the monastery of Santo Spirito
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con i resti di una curiosa selciatura, indizio di una certa impor-
tanza nel passato. Alla vostra destra il promontorio montuoso 
delle “fosse”, fenomeni carsici tipici dell’aquilano, con vasti spro-
fondamenti del terreno: fra esse, la grande Fossa Raganesca, di 
quasi 600 m di diametro, che rimane nascosta dietro al crinale. 
Camminate all’ombra per più di 2 km, fra grandi pioppi e salici, 
fino a un incrocio a T dove voltate a destra. Continuate sempre 
dritti per 800 m fino a un nuovo incrocio a T. Girate a sinistra 
e vi trovate in via dello Staffo (forse dal longobardo, a indicare 
un cippo di confine) che percorrerete fino a incontrare la strada 
principale, nei pressi di un bel ponte antico a due arcate del XIII 
secolo. Girate a destra in direzione di Fossa, che si presenta di 
fronte a voi sul lato della valle. Il paese antico è oggi completa-
mente disabitato a causa del terremoto del 2009 perché la parete 
di roccia che la sovrasta non è ancora sicura. Sopra a Fossa - la 
cui piazza è costituita da una grande dolina - le rovine del castel-
lo d’Ocre. 
Dopo 250 m, dopo un campo di calcio, imboccate a sinistra via 
Aveja: percorretela dritti e poi a destra fino a che non raggiun-
gete la strada principale che corre ai piedi del paese. Girate a 
sinistra e camminate per 400 m fino a trovare sulla destra una 
strada bianca che passa di fianco a un bel casale semi-demolito 
dal terremoto. Qui potrete vedere chiaramente il deleterio effet-
to dei pesanti tetti di cemento armato aggiunti negli anni set-
tanta sulle case di pietra. 
Camminate lungo questa strada in falsopiano che costeggia una 
tartufaia cintata e poi altri campi, quindi sbucate sulla strada 
asfaltata. Girate a destra e salite fino a giungere alla strada in 
costa che porta al monastero-fortezza cistercense di Santo Spi-
rito, del XIII secolo (potete prenderla solo a sinistra, dato che a 
destra è transennata per impedire l’accesso alla “zona rossa” 
del paese antico di Fossa). 
Visitato il monastero, oggi usato come albergo, proseguite e gi-
rate a sinistra al bivio. Dopo pochi metri girate ancora a sinistra 
lungo un sentierino che via via si amplia passando nel bosco, 
fino a una bella strada ombrosa che scende fino alla parte alta 
del paese di Casentino. All’incrocio (segnato da una casa isola-
ta di pietra sulla sinistra), girate a destra e camminate per un 
centinaio di metri fino a trovare una carrareccia sulla vostra de-
stra. Imboccate questa strada che procede con alcuni tornanti e 
poi in lieve salita fino a una radura. Qui trovate i cartelli instal-
lati dall’associazione Casuentum: seguite sulla sinistra quello 
che indica Barili. Passerete così lungo un sentierino fra ginepri, 
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ginestre e roverelle, nello sperone su cui sorgeva l’omonimo 
castello. Proseguite fino a raggiungere la XIV stazione di una 
Via Crucis. Se seguite la Via Crucis sulla sinistra, arrivate alla 
croce posta su un belvedere; se proseguite sulla destra scende-
rete in mezzo al bosco fino al borgo antico di Tussillo, svuotato 
e devastato dal terremoto, tranne che per una bella casa sul-
la piazza della chiesa, dove arriviamo al termine della discesa 
(c’è una fontanella). Nella chiesa di Sant’Agata - purtroppo oggi 
inagibile - sono conservati affreschi di Saturnino Gatti, uno dei 
massimi pittori del tardo Medioevo abruzzese. 

❯❯ Da Tussillo a Terranera
Lasciate la piazzetta della chiesa lungo la strada asfaltata e, 
dopo 200 m, a un tornante, imboccate la strada bianca che pro-
segue dritto, seguendo i cartelli dell’ippovia del Parco Sirente 
- Velino, in direzione di Rocca di Mezzo. Questa carrareccia, 
lunga circa 5 km, rappresenta un percorso abbastanza arduo, 
visto il dislivello che affronta (circa 600 m). La carrareccia sboc-
ca sulla SP 38. Imboccatela verso sinistra e percorretela per 
circa 300 m, fino all’ingresso del paese di Fontavignone, che si 
trova sempre sulla sinistra.
Lasciate quindi la SP 38 ed entrate nel centro abitato costeg-
giando il cimitero (con fontanella di fronte) in via dell’Aia. Da 
qui continuate seguendo ancora le indicazioni dell’ippovia per 
Rocca di Mezzo; mantenendovi sempre sulla strada più a de-
stra, dopo circa 400 m giungerete alla pista ciclo-pedonale, una 
strada prima asfaltata e poi brecciata. Imboccatela in direzione 
di Terranera, che dista circa 3 km. È un percorso molto piace-
vole: a metà si incontra un punto panoramico, dove è presente 
un’area di sosta. Il percorso ciclo-pedonale termina all’interno 
dell’abitato di Terranera.

❯❯ Da Terranera a Ovindoli
Qui, costeggiando il lato della chiesa e scendendo dritto tra le 
abitazioni, passate per via del Rio e raggiungete di nuovo la 
strada provinciale SP 38, che collega il paese a Rocca di Mezzo. 
All’uscita dal paese di Terranera imboccate la pista ciclo-pedo-
nale e dopo 3 km entrate a Rocca di Mezzo, svoltando a sinistra 
nei pressi del cimitero. Procedete percorrendo la strada che si 
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trova sulla destra, fino ad arrivare alla piazza principale, piazza 
IV Novembre, nei pressi del municipio.
Da qui proseguite sulla strada ciclo-pedonale accanto al muni-
cipio per circa 500 m. Alla fine della strada c’è una rotatoria, da 
cui prenderete la strada per i Piani di Pezza. Dopo circa 400 m 
svoltate a sinistra, proseguendo sulla ciclo-pedonale.
Percorrete la pista per circa 1 km, poi attraversate la strada 
statale e proseguite dalla parte opposta, fra un maneggio a de-
stra e una cava a sinistra. Proseguite sulla pista fino all’abitato 
di Rovere, che attraverserete fino a una rotonda. Qui il traccia-
to ciclo-pedonale riprende parallelo alla Statale. Proseguite in 
mezzo alla bellissima piana fra prati e campi coltivati fino alle 
porte di Ovindoli, dove lasciate la pista per entrare nel centro 
urbano lungo la SS 696, con la piazza San Rocco e il doppio 
arco della porta del centro storico circondato da mura. 

❯❯ Da Ovindoli a Celano
Lasciate piazza San Rocco e imboccate a sinistra via Costa della 
Fonte che percorrerete fino in fondo quando si immette di nuovo 
sulla SS 696. Prendete a destra e passate via della Pineta (sulla si-
nistra) per raggiungere subito dopo una biforcazione: prendete la 
stradina sulla sinistra. Uscite dal paese percorrendo questo sen-
tiero che - lasciando l’altipiano delle Rocche - taglia le curve della 
strada che da Ovindoli scende a San Potito, sul versante marsi-
cano, attraverso una bella pineta. Incontrate di nuovo la Statale 
e girate a sinistra per trovare dopo pochi metri un tornante e 
riprendere qui il sentiero-scorciatoia. Scendete e trovate ancora 
la Statale: attraversate e continuate di fronte per ritrovare anco-
ra una volta l’asfalto più in basso. Girando a destra verso valle 
ritrovate la sterrata un’ultima volta, dopo pochi metri, a sinistra. 
Arrivati a San Potito, dopo 100 m dalle prime abitazioni seguite 
l’indicazione per via Vecchia (scendendo una rampa di scale), 
una piccola strada asfaltata che scende in mezzo alle abitazioni. 
Dovete seguirla per circa 1,5 km. A questo punto la stradina si 
immette in un’altra strada più grande (via Baracche): attraver-
satela e continuate sullo stradello di fronte per 2,5 km, per im-
mettervi su una strada asfaltata che prendete a destra. Arrivate 
così alla periferia di Celano, in via Benedetto Croce. 
Proseguite sempre dritti fino ad arrivare a via Santa Maria, nei 
pressi della chiesa di Santa Maria Valleverde, con l’importante 
convento francescano sulla destra della strada. Vi consigliamo di 
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imboccare via Madonna delle Grazie e di salire al castello Picco-
lomini e al centro storico. Dalla chiesa proseguite scendendo via 
Padre Corrado Signore e poi lungo via Granatieri di Sardegna 
(sulla sinistra trovate il supermercato Conad e sulla destra un 
campo da calcio).
Proseguite oltre il campo da calcio seguendo la strada che scende 
sulla destra, via Orto Presutti; attraversate via della Stazione e 
proseguite lungo via Muricelle, fino a reimmettervi sulla SS 696. 
Da qui proseguite per 100 m scendendo, e poi prendete la strada 
che sale sulla sinistra (indicazioni “Gole di Celano - Aielli”).

❯❯ Da Celano ad Aielli
A questo punto proseguite sulla strada in terra battuta per circa 
2,5 km. Incontrerete un grande incrocio: prendete la seconda 
a destra (svoltando a sinistra, invece, avrete modo di visitare 
le bellissime Gole di Celano - Aielli). Proseguite per circa 1 km. 
A questo punto si trova un altro incrocio: prendete la prima a 
destra. Dopo circa 800 m si entra nella periferia di Aielli attra-
verso via Vallone. Continuate fino a via di Fonte, quindi svoltate 
a destra e proseguite fino a piazza Capo Croce. Da qui dirige-
tevi verso via Corso Umberto. Arrivati su via Corso Umberto, 
svoltate a sinistra e proseguite leggermente in salita verso via 
Canalicchio, fino a uno spiazzo. 

❯❯ Da Aielli  
a Gagliano Aterno

Dallo spiazzo imboccate la carrareccia che fiancheggia il muret-
to di pietra di un’abitazione. Dopo circa 150 m, al bivio, pren-
dete la stradina sulla destra, contornata di siepi. Da qui prose-
guite sempre sulla stessa strada, in direzione del parco eolico di 
Collarmele. La carrareccia attraversa prima un piccolo canale e 
poi un rimboschimento di cedri. Mantenetevi sempre sul trac-
ciato principale della carrareccia, attraversando il parco eolico. 
Dopo circa 2 km dal rimboschimento, prendete la stradina sulla 
destra, che scende verso un piccolo canalino, per poi risalire 
fino a un bivio. Qui prendete il tracciato di destra, che si dirige 
verso alcuni stazzi visibili in lontananza, verso il basso. A circa 
500 m dal bivio incontrerete un’area pic-nic attrezzata con pun-
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ti per fare il fuoco e un fontanile. Proseguite verso il basso fino 
a un grande abbeveratoio, dove la carrareccia incrocia la stra-
da asfaltata. Girate intorno all’abbeveratoio e proseguite sulla 
carrareccia a sinistra, in salita. Nel primo tratto della strada si 
incontra la segnaletica Cai (bandierina rossa e bianca) e il car-
tello che indica l’ingresso al Parco regionale Sirente-Velino. Per-
correte sempre il tracciato principale attraversando all’inizio un 
piccolo canyon e poi costeggiando una piana. È la grande piana 
di Baullo, dove ebbe luogo uno dei miracoli di san Francesco 
che, apparso in sogno a una donna assetata, fece sgorgare l’ac-
qua da sotto una felce. Qui si trovavano un castello, un oratorio 
francescano e la chiesa di Santa Scolastica: inizieranno presto 
degli scavi archeologici dedicati a questi edifici. 
Dopo circa 5 km dall’abbeveratoio, al bivio proseguite dritti sul-
la strada sterrata principale. Proseguite per altri 2 km fino a 
quando la carrareccia non diventa asfaltata. Mantenetevi sem-
pre sulla strada asfaltata che scende verso valle fino alle prime 
case del centro abitato di Gagliano Aterno.

❯❯ Da Gagliano Aterno  
a Castelvecchio Subequo

Dalle prime abitazioni di Gagliano percorrete tutta via Capo le 
Case fino a via Sotto le Finestre e da qui proseguite per via Fo-
ragginile. Subito dopo un sottopasso, c’è un bivio: prendete la 
strada sulla destra; al secondo bivio prendete invece il tracciato 
centrale. All’incrocio successivo prendete la strada sulla destra, 

aielli
aielli
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che porta al centro abitato di Castelvecchio Subequo. Giunti nel 
paese di Castelvecchio, proseguite dritti per via San Rocco fino 
alla Strada Statale 5 e a piazza Vittorio Emanuele.

❯❯ Da Castelvecchio 
Subequo a Monte Urano

Da piazza Vittorio Emanuele, svoltate immediatamente a de-
stra, subito dopo lo stabile del Museo diocesano. Proseguite 
lungo via Fonte per 200 m, fino a ricongiungervi nuovamente 
alla SS 5. Dall’innesto stradale andate avanti per circa 600 m, 
uscite dal centro abitato, quindi svoltate a sinistra imboccando 
via Le Pose per 1 km. Per una buona metà la strada è alberata, 
e attraversa le campagne della conca subequana.
Alla fine di via Le Pose troverete nuovamente la SS 5 e l’inizio 
del centro abitato di Castel di Ieri. Proseguendo per 140 m, po-
trete svoltare a sinistra in piazza Croce e quindi visitare il cen-
tro storico del caratteristico paese. Oppure, restando sulla stes-
sa direttrice, potrete continuare il vostro tragitto in via Fontana 
per 300 m, quindi immettervi a sinistra su Strada Provinciale 
Marsicana 9b. Da questo punto procedete per 600 m e quindi al 
bivio svoltate leggermente a sinistra appena superato il cimite-
ro (attenzione a non confondersi con un’altra strada che svolta 
a sinistra, costeggiando le mura del campo santo), dirigendosi 
verso località Pretara e quindi Coste di Monte Urano. 
Dal bivio del cimitero potreste comunque procedere diritti sulla 
strada principale per visitare la chiesa della Madonna del Soc-
corso e il tempio romano, proseguendo per il suggestivo borgo 
di Goriano Sicoli, fonte di ispirazione dell’artista viaggiatore 
M.C. Escher, e successivamente raggiungere comunque la loca-
lità Pretara, proseguendo verso Raiano.

❯❯ Da Monte Urano  
a Raiano

Salite la stretta SP 9 fino a immettervi, in corrispondenza di una 
curva e del passo, in una strada asfaltata più ampia che collega 
Goriano Sicoli e Raiano. Girate a sinistra e troverete tre tornan-
ti, alla fine dei quali potrete nuovamente imboccare il ripido 
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sentiero, sulla scarpata alla vostra sinistra. Prima di imbocca-
re questo sentiero potrete osservare in corrispondenza degli 
sbancamenti di rocce le stratificazioni geologiche. Vi invitiamo 
anche a rivolgere lo sguardo sulla bellissima Valle Peligna, nel 
mezzo della quale spicca il particolarissimo rilievo del Monte 
San Cosimo. Discendete quindi il versante per 250 m, attraver-
sate la strada asfaltata e proseguite oltre ricongiungendovi alla 
strada sterrata di fronte. Proseguite a mezza costa per 1 km in 
direzione Nord-Ovest seguendo il toponimo “Il Castellone” fino 
a riattraversare di nuovo la SP 9.
Vi trovate sul livello massimo per la coltivazione dell’ulivo, ov-
vero 600 m slm: da qui in giù avrete modo di ammirare distese 
sconfinate di uliveti da cui viene prodotto uno dei più pregevoli 
oli extravergini d’oliva d’Abruzzo, 
Di fronte a voi trovate un imbocco sterrato oltre l’asfalto: pro-
seguite tenendovi alla destra della località “Il Castellone”, per 
circa 850 m. Attraversate la Strada Statale 5 e proseguite verso 
il raccordo della strada sterrata al di là dell’asfalto per altri 350 
m, fino a raggiungere la ferrovia.
Appena oltrepassata la strada ferrata, se vi dovesse essere utile, 
avrete modo di svoltare a destra e quindi raggiungere la stazione 
ferroviaria di Raiano, distante 500 m. Dall’attraversamento del-
la ferrovia il percorso prosegue lungo viale Sant’Onofrio. Dopo 
200 m sulla destra troverete il Centro Informazioni per visitare la 
spettacolare Riserva Naturale Regionale “Gole di San Venanzio”. 
Proseguendo lungo il viale alberato, invece, avrete modo di arri-
vare dapprima al convento francescano, oggi sede del Comune, 
successivamente alla piazza della chiesa di Santa Maria Maggio-
re, dove troverete una splendida fontana, bar e negozi.

❯❯ Da Raiano  
a Pratola Peligna

Il tracciato che da qui in poi proponiamo per raggiungere Sul-
mona, non è quello classico del percorso francescano (che pas-
sa nei pressi di Prezza e Campo di Fano) ma è una piccola va-
riante che ci consente di passare per la bella cittadina di Pratola 
Peligna, dove potrete visitare il suo piccolo ma prezioso centro 
storico, e dove si trova il Santuario della Madonna della Libera.
Dalla piazza, proseguite per 250 m e imboccate il bellissimo viale 
del Tratturo, un vero e proprio esempio di tutela del patrimonio 
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della cultura pastorale tratturale. Proseguire quindi per 1 km fino 
al bivio appena prima del Lago della Quaglia (un posto certamen-
te da visitare, che si incontra poco più avanti, in una depressione 
sulla sinistra), svoltando quindi a destra prima della rotonda.
Proseguite per 1,2 km e quindi svoltate a sinistra al bivio tenen-
dovi alla sinistra di località “Olezze”. Proseguite diritti per 3 km 
fino a intersecare perpendicolarmente una strada asfaltata in 
prossimità di Taverna “La Chitarra”.
Continuate sulla stessa strada fiancheggiando la zona “Vicenna 
San Giovanni” fino ad attraversare l’autostrada A25 in dire-
zione Madonna della Neve. A questo punto svoltate a sinistra 
in direzione Pratola Peligna seguendo via della Rimembranze. 
La strada che state per intraprendere vi permetterà di vedere 
quasi tutte le bellezze del borgo di Pratola Peligna, il cui nucleo 
antico, di forma ellittica, è ancora ben leggibile percorrendone 
le strade perimetrali. 
Dall’imbocco di via delle Rimembranze, proseguite fino alla 
piazzetta e prendete la prima strada a sinistra, denominata via 
Circonvallazione. Proseguite per 200 m e imboccate a destra 
via De Gasperi. Continuate in via Luigi Meta, quindi prendete 
via Gramsci, via Vittorio Veneto e piazza Madonna della Libera, 
dove passerete accanto alla celebre chiesa omonima, a cui è 
legata una grande festa annuale, molto partecipata (2 maggio). 
Percorrete via Carso per tutta la sua lunghezza fino all’imbocco 
con via per Prezza.

❯❯ Da Pratola Peligna  
a Sulmona Porta Romana

Proseguite in direzione sud per circa 600 m su via per Prezza 
SP 10a e svoltate a destra in direzione sud-ovest, continuando 
per altri 700 m, fino ad attraversare il sottopasso.
Sempre rimanendo sulla SP 10a, una volta oltrepassato il ponte, 
proseguite per 250 m e svoltate a sinistra su via Soriga fino all’in-
crocio con via Rua Mazara. All’incrocio svoltate a destra e cammi-
nate per circa 30 m. Imboccate la strada sulla sinistra e continua-
te per circa un km, fino all’imbocco con la SP 52a, quindi svoltate 
a destra proseguendo per 250 m, svoltate a destra nuovamente 
rimanendo sulla SP 52a e andate avanti per ulteriori 750 m.
Qui svoltate a sinistra e camminate per 120 m, svoltate alla 
prima strada a destra e proseguite per 200 m fino al bel ponte 
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Sagittario, per poi risalire su lato opposto, attraverso una breve 
ripida scorciatoia sulla destra, su via Tratturo.
Proseguite lungo via Tratturo in direzione Sulmona per circa 
2,5 km fino ad arrivare alla bellissima fonte di Santa Maria di 
Roncisvalle e quindi a Porta Romana, valico attraverso cui con-
fluivano i pastori per la vendita dei prodotti agro-silvo-pastorali 
nel centro di Sulmona.

DA VEDERE

Sant’Eusanio Forconese  
Vedi pag. 28. 

Rocca di Cambio
Chiesa della Madonna dell’Annunziata. Edificata nel XVI secolo, 
ha subito due importanti restauri nel corso del XX secolo. Oggi 
si erge in tutta la sua originaria magnificenza e custodisce im-
portanti opere d’arte. 
Collegiata di San Pietro. Si trova nel punto più alto del paese. 
Da notare: il campanile, che ospitava tre campane, di cui una 
di oltre sei quintali. La torre, crollata negli anni ’40, è rimasta 
come emblema del paese. La collegiata ospita un affresco che, 
secondo la tradizione popolare, è associato a un miracolo avve-
nuto nel 1822.

castel di ieri
castel di ieri
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L’abbazia di Santa Lucia, chiesa in stile romanico sita a circa 2 km da 
Rocca di Cambio, risale al XII secolo ed è monumento nazionale.

Eventi
3-4 gennaio: Sagra della polenta.
5 gennaio: Fiaccolata della Befana.
Martedì grasso: “Carnevale morto”.
3 maggio: Festa della Santa Croce.
Luglio: Sagra degli arrosticini.
13 luglio: Festa patronale Madonna del Rosario.
Ultima domenica di luglio: Festa patronale Santa Lucia.
Agosto Rocchicagnese.
14 agosto: “Riassaporandoti”, tour gastronomico nel centro storico.
17-18-19 agosto: Sagra ijju Cerijje (arrosto di pecora).
Prima domenica di settembre: Festa della Madonna della Neve.
13 dicembre: Festa patronale di Santa Lucia.

Rocca di Mezzo
La particolare morfologia dell’altopiano delle Rocche ha sempre 
condizionato le vicende storiche di questo territorio e ne ha pro-
vocato un isolamento quasi costante nel corso dei secoli. Una se-
rie di barriere naturali e frequenti periodi di innevamento hanno 
sempre reso difficoltose le comunicazioni con i territori circo-
stanti, rendendo inoltre obbligatori i pochi percorsi disponibili. 
Da vedere, la Chiesa della Madonna delle Neve, il Museo d’Arte 
Sacra Cardinale Agnifili, il Campanile, il Borgo di Rovere, il Mu-
seo Archeologico di Rovere, il Castello di Rovere, la Chiesa della 
Madonna dell Grazie (XVII sec. - località Terranera), la Chiesa 
Parrocchiale dell’Assunta (località Fontavignone).

Eventi	
17 gennaio: Festa di Sant’Antonio Abate e falò.
Maggio: Festa del Narciso (vedi Approfondimenti); Sagra di fave e pecorino (località Terranera).
Seconda domenica di luglio: Feste patronali di San Berardo, Sant’Antonio e San Giovanni 
Battista (località Rovere). 
Ultima domenica di luglio: Festa patronale San Leucio Vescovo.
Agosto: “Notturno in fiore”; Sagra du cavaciocch (località Fontavignone).
10 agosto: Festa di San Lorenzo, patrono di Terranera.
12 agosto: Palio di Terranera.
15 agosto: Festa della Madonna dell’Assunta (località Fontavignone).
15 agosto: Festa della Madonna dell’Assunta (località Rovere).
Domenica dopo Ferragosto: festa di Santa Maria delle Grazie (loc. Terranera).
16 agosto: Festival “Vicinarti”. 
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Ultimo sabato di agosto: Gara del solco. 
11 novembre: Festa di San Martino.
8 dicembre: Manifestazione sui dolci tipici del periodo natalizio.

Ovindoli
Ovindoli conserva ben poco delle testimonianze del passato, ad 
eccezione dei ruderi del vecchio maniero, dove forse soggiornò 
il re angioino Carlo, prima di scontrarsi con lo svevo Corradino 
ai piani Palentini.
Da vedere, il centro storico, i resti delle mura medievali, la chie-
sa della Vergine (XV sec.), la chiesa Madre di San Sebastiano, 
la chiesa di Santa Eugenia, la frazione di Santa Jona con la sua 
torre cilindrica medievale, e i ruderi del castello di San Potito.

Eventi
Giovedì: Mercato paesano. 
17 gennaio: Festa di Sant’Antonio Abate.
20 gennaio: Festa di San Sebastiano.
Maggio: Mostra del cane pastore abruzzese (loc. Santa Jona).
Luglio-agosto: sagre degli arrosticini, delle pizze fritte, del pesce fritto (loc. Santa Jona). 
Agosto: feste patronali (loc. San Potito); Ovindoli Estate; Festa campagnola; Sagra della 
scamorza e salsiccia; “Ovindoliamo”, viaggio nella notte tra suoni, sapori e sentori; 
“Suono…Fuori”, percorso enogastronomico nel centro storico (loc. Santa Jona).
7-8-9 agosto: feste patronali di San Sebastiano Martire, Sant’Antonio di Padova, 
San Vincenzo Ferreri.
15 agosto: Serenata.
16 agosto: “Rumori di sottofondo” (Passeggiata musicale nel centro storico).
1 settembre: Festa patronale di Santa Eugenia, Sant’Antonio, San Vincenzo 
(loc. Santa Jona). 
7 settembre: Festa patronale Madonna delle Grazie.
8 dicembre: Cioccovindoli.
Dicembre: Presepe vivente (loc. Santa Jona). 

Celano
Chiesa di San Giovani Battista. Fondata nel XIII secolo, al tempo 
della ricostruzione del centro abitato. Celano, infatti, era stata 
distrutta nel 1224 a opera di Federico II, come atto punitivo nei 
confronti del ribelle conte Tommaso. Venne ricostruita qualche 
anno dopo, sul colle Flaviano, a circa un chilometro dal luogo 
dell’antico borgo. 
Nel corso dei secoli la chiesa ha subito distruzioni e ricostruzio-
ni a causa di eventi sismici di grande portata, come i terremoti 
dei primi anni del Settecento e quello del 1915. 
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Chiesa e convento di San Francesco. L’attuale chiesa di San Fran-
cesco è databile al 1345. In età moderna subì diversi interventi. 
Nel 1809 il convento fu soppresso, secondo le leggi napoleoni-
che, e non tornò più in attività, nonostante le pratiche attuate 
nel 1815 per la riapertura. 
Chiesa di San Michele Arcangelo. La chiesa di Sant’Angelo, anti-
camente conosciuta come chiesa di San Michele Arcangelo, si 
trova vicino al castello. Venne realizzata tra la fine del XIV e la 
metà del XV secolo. 
Chiesa di Santa Maria in Valleverde. Con il suo annesso convento 
dei Riformati di San Giovanni da Capestrano (che ospita un chio-
stro del ’400), è indubbiamente la più bella chiesa rinascimenta-
le francescana della Marsica. L’atto di fondazione risale al 1504.
Il convento fu soppresso da Gioacchino Murat nel 1809. In se-
guito subì i danni del terremoto del 1915, e solo con il restauro 
del 1932 i frati ritornarono definitivamente. Attualmente una 
parte del convento è utilizzata come centro polivalente, con il 
piccolo museo annesso e la ricca biblioteca.
Castello Piccolomini. I lavori di costruzione iniziarono intorno al 
1392 e proseguirono fino al 1463. L’architettura è una felice 
sintesi di elementi medioevali e rinascimentali. Dopo i Picco-
lomini, il castello appartenne a diverse famiglie nobili fino al 
1938, quando fu espropriato dallo Stato per pubblica utilità 
e dichiarato Monumento Nazionale. È sede del Museo d’Arte 
Sacra della Marsica e della Collezione Torlonia di Antichità del 
Fucino. Orari: castello, 9-19 (chiuso lunedì); mostre, 10-18.30 
(chiusura biglietteria ore 18). 
Visite guidate a cura dell’Ufficio attività didattica: dal martedì 
al venerdì su prenotazione (tel. 0863792922, www.museodel-
lamarsica.beniculturali.it).
Musè - Museo delle Paludi. Ubicato in prossimità degli scavi del 
villaggio palafitticolo dell’età del Bronzo finale (XII secolo a. C.) 
e della coeva necropoli con sepolture a tumulo, conserva il ma-
teriale archeologico rinvenuto in quest’area, oltre a gran parte 
dei reperti di età preistorica e protostorica provenienti da nu-
merosi altri siti dell’Abruzzo. Aperto tutta la settimana dalle 8 
alle 13.30; martedì e giovedì fino alle 19.30. 

Eventi
3-4 agosto: Festa in onore della Madonna del Giubileo.
14-16 agosto: Festa in onore della Madonnina.
17-18 agosto: Palio delle Torri.
24-26 agosto: Festa in onore dei SS. Martiri.
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Fine agosto: Marcia per il Creato, in onore di S. Francesco d’Assisi.
13-15 settembre: Festa in onore dell’Addolorata.

Gole di Celano 
Sono incassate tra il versante est della Serra di Celano e quello 
occidentale del ripido Monte Etra, a circa 950 m slm. Si tratta 
di un percorso facile e spettacolare: i ripidi versanti chiudono 
le gole fino a creare un magnifico orrido non più largo di 3 m, 
con pareti alte oltre i 250 m. Il percorso è da fare ovviamente 
quando le gole sono asciutte, e cioè non dopo grandi piogge o 
nel periodo primaverile. Un cartello indica la strada sterrata 
che conduce allo sbocco del canyon in località La Foce (800 
m). Si parcheggia e ci si inoltra a piedi nella gola. Superata una 
prima strettoia, si continua tra fitta vegetazione fino a raggiun-
gere la Fonte degli Innamorati (1.029 m). Da qui, volendo, si 
può proseguire verso la suggestiva Val d’Arano fino al margine 
meridionale dell’altipiano di Ovindoli (un’ora e mezza circa di 
cammino per raggiungere Ovindoli), oppure si torna indietro 
fino al paese. 

Aielli
Chiesa della Santissima Trinità. Fu costruita nel 1327 per vole-
re del conte Ruggero da Celano. Il suo aspetto attuale risale al 
1927, anno dei rifacimenti post-sisma. La chiesa fu ristruttura-
ta in stile bizantino-romanico. La facciata risale al 1479.

fonte cituro
fonte cituro
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Chiesa di San Rocco. La sua costruzione risale al 1546. Presenta 
una struttura architettonica molto semplice, con facciata a ca-
panna decorata da un portale architravato e con lunetta supe-
riore affrescata.
Chiesa di San Giuseppe. Inaugurata nel 1937, fu costruita per vo-
lere del prefetto Guido Letta di Aielli. Ha una pianta a croce la-
tina, un pavimento in marmo policromo, e conserva due statue 
dei Dazzi. Caratteristiche le vetrate decorate con raffigurazione 
della Via Crucis. Conserva, inoltre, tre crocifissi con croce mo-
nolitica in cristallo di Boemia.
Torre “delle stelle”. Osservatorio astronomico, unico in Italia 
centrale, che comprende un Museo del Cielo e una Biblioteca 
scientifica specializzata. È realizzato all’interno di una torre 
medievale del ’300, recentemente restaurata.
L’edificio è visitabile solo previa prenotazione dal sito: www.
torredellestelleaielli.it/node/25.

Eventi
9 maggio: Festa della Madonna della Vittoria.
Prima metà di agosto: Sagra degli gnocchi.
12 agosto: Festa dei Santi Patroni con processione itinerante fra S. Rocco e la SS. Trinità.
Terza domenica di agosto: Festa dell’Immacolata ad Aielli Stazione.
Ultima domenica di agosto: Festa della Croce, nei Prati S. Maria.
Fra Natale e Capodanno: Fiaccolata della Pace a cura del Gruppo Alpini.
Gennaio: Festa di Sant’Antonio Abate.

Cerchio
Chiesa di Santa Maria delle Grazie. La chiesa e il convento degli 
Agostiniani, oggi adibito a Municipio dopo la soppressione nel 
XVIII secolo, sono stati costruiti nella prima metà del XVI secolo 
sulle rovine dell’antico casale di Villa Mayna, riutilizzandone il 
materiale di costruzione.
Chiesa di San Giovanni e Paolo. Dedicata ai due santi patroni 
della cittadina. 
Chiesa di San Bartolomeo. Viene citata per la prima volta in una 
bolla papale del XIV secolo dove si parla dell’indulgenza offer-
ta ai fedeli che vi si sarebbero recati per le funzioni nei gior-
ni festivi. Dell’antica chiesa rimane il portale cinquecentesco; 
all’interno alcune statue in terracotta e una croce processiona-
le dello stesso secolo.
Museo civico ed etnografico di Cerchio. Ha sede nell’ex convento de-
gli Agostiniani Scalzi. In esso sono confluiti tutti i reperti abbando-
nati nelle soffitte delle sacrestie e delle antiche chiese di Cerchio.
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Eventi
Gennaio: Festa in onore di Sant’Antonio Abate - Sagra dei “Granati e della porchetta”.
14 maggio: Festa in onore di Sant’Antonio e di Sant’Isidoro.
26 giugno: Festa in onore di San Giovanni, San Paolo e Santa Lucia.
Agosto: Festa dell’Emigrante - “Palio della Ruzica”.
24 agosto: Corteo storico della “Bulla Indulgentiarum”: si ricorda la consegna della bolla papale 
che fece Bonifacio VIII alla chiesa di San Bartolomeo.
1 settembre: Festa in onore della Madonna delle Grazie, della Madonna della Misericordia 
e di San Rocco.

Collarmele
Chiesa di Santa Felicita. Costruita per volere di don Gaetano Del 
Grosso, parroco di Collarmele dal 1920 al 1946.
Chiesa di Santa Maria delle Grazie. Edificata nel ’500 per opera 
della famiglia Piccolomini. La facciata, nella parte superiore, è 
splendidamente decorata da piastrelle in maiolica.

Eventi
9-10 luglio: Festa in onore di Santa Felicita e dei sette Figli Martiri.
23-24 settembre: Festa in onore della Madonna della Mercede.

Gagliano Aterno
Gagliano Aterno è stato un centro molto importante, come te-
stimonia la presenza del monastero di San Matteo, di quello di 
Santa Scolastica e di quello di Santa Maria, le cui pietre furono 
poi usate per la costruzione della chiesa di San Martino. 
Nel secolo IX venne edificato un monastero benedettino, il quale 
in seguito fu inglobato, per alcune strutture, dal convento di Santa 
Chiara, tra i primi e più antichi conventi di clarisse dell’Abruzzo: 
edificato prima del 1286, è stato abitato fino a tempi recenti. L’im-
portanza a cui pervenne il convento di Santa Chiara è documentata 
anche dalla lettera che Sancha, regina del Regno di Napoli, consor-
te di Roberto d’Angiò, scrisse nel 1326 a Isabella d’Acquaviva, con-
tessa di Celano, raccomandando la sua protezione per il convento.

Eventi
Agosto (primo o secondo fine settimana): Sagra de j’ntremè, piatto tipico gaglianese.

Castelvecchio Subequo 
Vedi pag. 23. 

Castel di Ieri  
Vedi pag. 23. 
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Pratola Peligna
Pratola Peligna rappresenta uno dei più bei borghi d’Abruzzo. 
Per raggiungerla, il percorso proposto subisce una deviazione 
importante rispetto al tracciato originale: infatti su gran parte 
del tratturo si trova oggi una polveriera militare; e consideran-
do l’elevato pregio architettonico e storico di Pratola si è deciso 
di far passare il percorso dal paese.
CHIESE DI SAN PIETRO CELESTINO E DELLA SS. TRINITÀ, con portali del 
XVI e del XVIII secolo; all’interno, pala d’altare e fonte battesi-
male cinquecenteschi.
PALAZZI STORICI: Palazzo De Petris (XVI sec.), Palazzetto Compa-
na (XVII sec.), Palazzo Colella Santoro (inizi XX sec.), Palazzo Di 
Prospero (fine XIX sec.).
CHIESETTA DELLA MADONNA DELLA PIETÀ e CHIESETTA DELLA MADONNA 
DELLE GRAZIE (XVI sec.), sono considerate monumento nazionale; 
al loro interno vi sono interessanti affreschi e un importante 
“Compianto fittile” del Cinquecento.
CHIESA DI SAN ROCCO.
MUSEO DELLA CIVILTÀ CONTADINA, inaugurato nel 1995 negli am-
bienti del Mulino dei Celestini.
CINEMA TEATRO “D’ANDREA”, inaugurato nel 1929 e finito di restau-
rare nel 2005. Dichiarato di notevole interesse monumentale, 
fu tra i primi edifici nella regione destinati, oltre che al cinema, 
alla rivista di avanspettacolo.

Eventi
17 gennaio: Sant’Antonio Abate, benedizione degli animali.
Febbraio/marzo: Carnevale pratolano con tradizionale sfilata di carri.
Pasqua: Processione del Venerdì Santo e Resurrezione in piazza.
Prima domenica di maggio: Fiera dell’agricoltura, commercio e artigianato.
Maggio/giugno: Festa della SS. Trinità.
Ultima domenica di luglio: Festa del cocomero.
Luglio/agosto: Estate pratolana.
Prima metà di agosto: Festival canoro.
15 agosto: Festa di San Rocco.
Settembre: Premio Emigrazione (letteratura e arte).
Settembre-ottobre: Festa dell’uva.

Sulmona
Vedi pag. 22.
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e i  loro protagonisti 
Organizza camminate, trekking, escursioni 
ciclistiche.
Tel. 348 2265735, luca@cammini.eu, 
www.cammini.eu.
Parco naturale regionale 
Sirente-Velino
Tel. 0862 9166, info@parcosirentevelino.it, 
www.parcosirentevelino.it.
Associazione culturale 
Casuentum
Vedi pag. 31.
Abruzzo Mountains Wild 
Vedi pag. 31.
Associazione La Lumetta 
(Villa Sant’Angelo)
Tel. 0862811100, info@lalumetta.com, 
www.lalumetta.com.

Pro Loco Aielli 
Tel. 3396989457. 
Pro loco Collarmele
Organizza sagre con prodotti tipici  
e musica, conferenze pubbliche,  
convegni di agricoltura. 
Tel. 3283830781, info@ucoll.it, www.ucoll.it.
Pro Loco Santa Jona 
Organizza feste patronali.
Tel. 3282849967, prolocosantajona@
libero.it.
Pro Loco Rocca di Cambio
Organizza feste patronali, corsi di cucina, 
sagre.
Tel. 0862918100, www.roccadicambio.it.
La compagnia dei cammini 
(Rocca di Mezzo) 



❯❯ From L’Aquila to Monticchio
To the left of the Basilica of Santa Maria di Collemaggio, take 
Via San Josemaría Escrivá and walk for around 250 m till you 
come to a junction: here turn right and continue the descent 
along Viale Girolamo da Vicenza until you enter Strada Statale 
dell’Appennino Abruzzese no. 17.
Here turn left and, after around 200 m, turn right taking State 
Road 5bis in the direction of Rocca di Mezzo. Cross the rail-
way tracks and continue for around one kilometre along the SS 
5bis until your reach a junction just after a bar (“Al Saloon”, on 
your left). Turn left here, following the road signs to Monticchio. 
Then continue along the asphalted road, crossing the plain of 
fields of crops for 800 m until you reach an asphalted lane on 
the left (Via Adriana Graziosi): turn left and follow the poles of 
the electricity lines where you see the markings of our route 
(the yellow TAU).
Walk for around 200 m along a lane until you reach a junction. 
Here turn left going alongside some wrought iron railings and 
continue for 50 m to a fork in the road, where you must go 
right. After 70 m keep to the right.
Walk along the lane, following the small canal beside it on the 
left, and continue until you reach a small poplar tree beside the 
River Aterno: go along the river’s edge for over 1.8 km and, 
leaving some recently built wooden cottages at the agri-camping 
site L’Olimpo to your right, you come to a larger asphalted lane 

Route

lenght �  101 KM
recommended route time:	walking �  5/6 days 

	 by horse �  3 days
	 by bycicle �  3 days
uphill gradient �   3.183 M
downhill gradient �  3.474 M
difficulty �  easy, with a few more demanding stretches



(Via Mausonia). Cross the road, leaving a bridge to your left, 
and continue, moving away from the Aterno. Walk without any 
detours until you reach a clearing. Turn left into Via del Mulino 
and continue on this road, leaving a riding stables to your left. 
Follow the asphalted lane without any detours until you reach 
the main road (Via Rodolfo Volpe) that passes through the town 
of Monticchio.

❯❯ From Monticchio to Tussillo
If you need to, you can buy provisions in Monticchio. Cross Via 
Volpe, take Via Andrea Bafile and continue to Via Forraginile 
(a side road on the left). Take it and leave the town on a dirt 
road with willows and poplars beside it. After 300 m you reach 
a T-junction, where you turn right. After a further 200 m you 
reach the Monticchio-Onna asphalted road. Turn left and walk 
along it for 600 m amid vegetable gardens and willows, going 
over a bridge with a wooden balustrade that crosses a canal that 
supplies a mill, which is a short distance from the Aterno a little 
upstream. You thus arrive at an abandoned agricultural shed, 
where a road begins on the right (there is a fountain immediate-
ly after the junction). Take it and keep to the right at the fork in 
the road that you find after a few metres. It is a very beautiful 
avenue that runs a little higher than the level of the fields, at first 
asphalted and then with the remnants of a curious kind of pav-
ing, presumably denoting a certain importance in the past. On 
your right is the mountainous promontory of the “Fosse”, karstic 
phenomena typical of the L’Aquila area, with huge hollows in the 
ground: among these, the enormous Fossa Raganesca, almost 
600 m in diameter, which is concealed behind the ridge.
Walk in the shade for more than 2 km amid large poplars and 
willows to a T-junction, where you turn right. Continue straight 
on for 800 m to a new T-junction. Turn left and you find your-
selves in Via dello Staffo (perhaps from the Longobard word to 
indicate a boundary stone), which you go along up to the main 
road, near to a beautiful old 13th-century two-arch bridge. 
Turn right in the direction of Fossa, which you see before you 
on the side of the valley. The ancient town is completely unin-
habited today on account of the 2009 earthquake, because the 
rock wall that looms above it is no longer safe. Above Fossa - 
the main square of which consists of a huge sinkhole - are the 
ruins of Ocre Castle.
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After 250 m, after passing a football pitch, take Via Aveja on the 
left: go straight along it and then go right until you reach the 
main road that runs along the feet of the town. Turn left and 
walk for 400 m until you find a dirt road on your right that runs 
alongside to a beautiful hamlet, semi-demolished by the earth-
quake. Here you can clearly see the deleterious effect of the 
heavy reinforced concrete roofs that were added to the stone 
houses in the 1970s.
Walk along this gently sloping road that runs along beside a 
fenced-in truffle ground and then other fields, then you emerge 
on the asphalted road. Turn right and go uphill until you reach 
the hillside road that goes to the Cistercian monastery-fortress 
of Santo Spirito, from the 13th century (you can only turn left 
here, since to the right it has a barrier to prevent access to the 
“red zone” of the ancient town of Fossa).
After visiting the monastery, which is used as a hotel today, 
continue and turn left at the junction. After a few metres, turn 
left again and go along a path that gradually widens as it goes 
through the wood to a beautiful shady road that descends to the 
higher part of the town of Casentino. At the junction (marked 
by an isolated stone house on the left), turn right and walk for 
a hundred metres up to a cart-road on your right. Take this 
road, which proceeds around some sharp bends and then up 
a slight slope to a clearing. Here you find the signs installed by 
the Casuentum Association: follow the one indicating Barili on 

il borgo di terranera
the town of terranera
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the left. You will go along a path amid junipers, brooms and 
young oaks, on the spur on which the castle of the same name 
stood. Continue until you reach the 14th station of a Way of the 
Cross. If you follow the Way on the left, you will come to the 
cross positioned at a belvedere; if you continue to the right, 
you will go down into the middle of a wood and then to the 
ancient town of Tussillo, which was devastated and emptied 
by the earthquake, except for a beautiful house by the church 
square, where the descent finishes (there is a fountain here). In 
the church of Sant’Agata - which unfortunately is inaccessible 
today - are frescos by Saturnino Gatti, one of the major painters 
of the Abruzzese late medieval period.

❯❯ From Tussillo to Terranera
Leave the church square along the asphalted road and, after 
200 m, at a bend, take the dirt road that continues straight on, 
following the sign for the horse-riding track of the Parco Sirente 
- Velino, in the direction of Rocca di Mezzo. This cart-track, 
around 5 km long, is quite a tough route, in view of its gradient 
(around 600 m). The cart-track comes out onto the SP 38. Take 
this to the left and go along it for around 300 m to the entrance 
to the town of Fontavignone, which is on the left.
You then leave the SP 38 and enter the inhabited centre walk-
ing beside the cemetery (with a fountain opposite) along Via 
dell’Aia. From here continue again following the signs for 
the horse-riding track to Rocca di Mezzo; keeping to the road 
more to the right, after around 400 m you reach the cycle-pe-
destrian path, a road that is first asphalted and then gravel. 
Take it in the direction of Terranera, which is around 3 km 
away. This is a very pleasant route: halfway along the route 
you come to a panoramic point, where there is an area to stop 
and rest.
The cycle-pedestrian route finishes inside the town of Terranera.

❯❯ From Terranera to Ovindoli
Here, walking along the side of the church and going down 
straight among the houses, you go along Via del Rio and reach 
the SP 38 again, the provincial road that connects the town to 
Rocca di Mezzo.
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Leaving the town of Terranera, take the cycle-pedestrian path 
and after 3 km you enter Rocca di Mezzo, turning left at the 
cemetery. Proceed along the road on the right until you reach 
the main square, Piazza IV Novembre, near the town hall.
From here continue on the cycle-pedestrian path beside the 
town hall for around 500 m. At the end of the road there is a 
roundabout, where you take the road towards the Piani di Pez-
za. After around 400 m, turn left, continuing on the cycle-pe-
destrian path.
Go along the path for around 1 km, then cross the state road 
and continue on the opposite side, between some riding sta-
bles on the right and a quarry on the left. Continue on the path 
to the locality of Rovere, which you walk through as far as a 
roundabout. Here the cycle-pedestrian route resumes parallel 
to the state road. Continue in the middle of the very beautiful 
plain amid meadows and fields of crops to the gates of Ovindoli, 
where you leave the path to enter the urban centre along the SS 
696, with Piazza San Rocco and the double arch of the gate of 
the historic centre surrounded by walls.

❯❯ From Ovindoli to Celano
Leave Piazza San Rocco and take Via Costa della Fonte on the 
left, which you walk along until you rejoin the SS 696. Turn 
right and pass Via della Pineta (on the left) and you reach a fork 
in the road immediately after that: take the lane on the left. You 
leave the town going along this path, which, leaving the pla-
teau of the Rocche, cuts the curves of the road that goes down 
from Ovindoli to San Potito, on the Marsican slope, through a 
beautiful pine wood. You re-encounter the state road and then 
turn left, finding a bend after a few metres, where you take 
the short-cut path. Go down and you find the state road again: 
cross it and continue to find the asphalt again further down. 
Turning right downhill you encounter the dirt road again for the 
last time, after a few metres, on the left.
On reaching San Potito, after 100 m from the first dwellings, fol-
low the sign for Via Vecchia (going down a flight of steps), a small 
asphalted road that goes down between the houses. You must 
follow it for around 1.5 km. At this point the lane joins another 
larger road (Via Baracche): cross it and continue on the lane op-
posite for 2.5 km, to then join an asphalted road to the right. You 
arrive on the outskirts of Celano, in Via Benedetto Croce.
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Continue straight on until you arrive in Via Santa Maria, near 
the church of Santa Maria Valleverde, with the important Fran-
ciscan convent on the right of the road. We advise you to take 
Via Madonna delle Grazie and climb up to Castle Piccolomini 
and the historic centre. From the church, continue descending 
Via Padre Corrado Signore and then along Via Granatieri di 
Sardegna (you see the Conad supermarket on the left and a 
football pitch on the right).
Continue past the football field, following the road that goes 
down on the right, Via Orto Presutti; cross Via della Stazione 
and continue along Via Muricelle till you rejoin the SS 696. 
From here continue downhill for 100 m and then take the road 
that climbs up on the left (signs for “Gole di Celano - Aielli”).

❯❯ From Celano to Aielli
At this point, continue on the rammed earth road for around 
2.5 km. You come to a large crossroads: take the second right 
(whereas if you turn left you will have the opportunity to visit 
the beautiful Gole di Celano - Aielli). Continue for around 1 km. 
At this point there is another junction: take the first right. After 
around 800 m you enter the outskirts of Aielli along Via Vallone. 
Continue to Via di Fonte, then turn right and continue to Piazza 
Capo Croce. From here head towards Via Corso Umberto. Once 
you have arrived in Via Corso Umberto, turn left and continue 
slightly uphill towards Via Canalicchio as far as a clearing.

❯❯ From Aielli  
to Gagliano Aterno

From the clearing, take the cart track that flanks the stone wall 
of a house. After around 150 m, at the junction, take the lane 
on the right that is lined with hedges. From here continue on 
the same road in the direction of the Collarmele wind farm. The 
cart track first crosses a small channel and then a reforesta-
tion of cedars. Keep on the main route of the cart track, going 
through the wind farm. After around 2 km from the reforest-
ation, take the lane on the right, which goes down towards a 
small canal, to then go up again as far as a junction. Here take 
the route to the right, which heads towards some sheep pens 
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that are visible downhill in the distance. At around 500 m from 
the junction you come to a picnic area with barbecue points 
and a fountain. Continue downhill to a large drinking trough, 
where the cart track meets the asphalted road. Go around the 
drinking trough and continue on the left along the cart track 
uphill. In the first stretch of the road you see the CAI signage 
(red and white flag) and the sign indicating the entrance to 
the Sirente-Velino Regional Park. Continue on the main route, 
crossing a small canyon at the start and then going along the 
edge of a plain. This is the great plain of Baullo, where one of 
the miracles of St. Francis took place; here the saint appeared 
in a dream to a thirsty woman, making water gush out from 
beneath a fern. Here were a castle, a Franciscan oratory and 
the church of Santa Scolastica: some archaeological digs to in-
vestigate these buildings will begin soon.
After around 5 km from the drinking trough, at the junction go 
straight on along the main dirt road. Continue for a further 2 
km until the cart track becomes asphalted. Keep on the asphalt-
ed road that goes downhill to the first houses of the locality of 
Gagliano Aterno.

❯❯ From Gagliano Aterno  
to Castelvecchio Subequo

From the first houses of Gagliano, walk the length of Via Capo 
le Case to Via Sotto le Finestre and from here continue to Via 
Foragginile. Immediately after an underpass there is a junction: 
take the road on the right; at the second junction, take the cen-
tral route. At the following junction, take the road on the right, 
which leads to the locality of Castelvecchio Subequo. Once in 
the town of Castelvecchio, continue straight on along Via San 
Rocco to state road 5 and Piazza Vittorio Emanuele.

❯❯ From Castelvecchio 
Subequo to Monte Urano

From Piazza Vittorio Emanuele, turn right immediately after the 
Diocesan Museum building. Continue along Via Fonte for 200 m 
until you rejoin the SS 5. From the junction, go on for around 600 
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m, leaving the inhabited centre, then turn left and walk along Via 
Le Pose for 1 km. For a good half of its length the road is tree-
lined and goes through the countryside of the Subequo basin.
At the end of Via Le Pose you will find the SS 5 again and the 
start of the locality of Castel di Ieri. Continuing for 140 m, you can 
turn left into Piazza Croce and then visit the historic centre of this 
picturesque town. Or else, remaining on the same route, you can 
continue your journey on Via Fontana for 300 m, then join Strada 
Provinciale Marsicana 9b on the left. From this point, proceed for 
600 m and then at the junction turn slightly to the left just past 
the cemetery (take care not to get confused with another road 
that turns left, going along the edge of the graveyard), heading 
towards the locality of Pretara and then Coste di Monte Urano.
From the cemetery junction you could nevertheless proceed 
straight on along the main road to visit the church of Madonna 
del Soccorso and the Roman temple, continuing to the charm-
ing town of Goriano Sicoli, the source of inspiration of artist 
traveller M.C. Escher, and reach Pretara subsequently, continu-
ing towards Raiano.

❯❯ From Monte Urano  
to Raiano

Climb up the narrow SP 9 until, at a curve and by the pass, you 
join a wider asphalted road that connects Goriano Sicoli and 
Raiano. Turn left and you will find three bends, at the end of 

chiesa della madonna del soccorso
church of madonna del soccorso
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which you can again take the steep path on the escarpment to 
your left. Before taking this path you can observe the geological 
stratifications at the point where there are some rock excava-
tions. We also invite you to gaze over the beautiful Valle Peligna, 
in the middle of which the very unique profile of Monte San 
Cosimo stands out. Then descend the slope for 250 m, cross 
the asphalted road and continue beyond it, rejoining the dirt 
road opposite. Continue north-west on the hillside for 1 km, 
following the signs for “il Castellone” until you recross the SP 9.
You find yourself at the highest level where it is possible to grow 
olive trees, 600 m above sea level; from here downhill you will 
have the opportunity to admire the boundless expanses of olive 
groves where one of the most prized extra virgin olive oils in 
Abruzzo is produced.
In front of you there is the start of a dirt road beyond the as-
phalt: continue, keeping to the right of the locality of “Il Cas-
tellone”, for around 850 m. Cross state road 5 and continue 
towards the junction of the dirt road beyond the asphalt for a 
further 350 m until you reach the railway.
Just past the railway line, if it is useful to you, you can turn right 
and go to Raiano railway station, which is 500 m away. From 
the railway crossing the route continues along Viale Sant’On-
ofrio. After 200 m, on the right you will find the Information 
Centre for those wishing to visit the spectacular “Gole di San 
Venanzio” Regional Nature Reserve. Continuing along the tree-
lined avenue, first you will be able to visit the Franciscan con-
vent, which today is the site of the town hall, then the Piazza 
della Chiesa di Santa Maria Maggiore, where you will find a 
splendid fountain, a bar and shops.

❯❯ From Raiano  
to Pratola Peligna

The route we propose from here on to reach Sulmona is not the 
classic one of the Franciscan route (which passes close to Prez-
za and Campo di Fano) but is a minor variation that enables 
you to go through the beautiful town of Pratola Peligna, where 
you can visit its small yet precious historical centre, and where 
the Shrine of Madonna della Libera is located.
From the square, continue for 250 m and take the beautiful 
Viale del Tratturo, a genuine example of the safeguarding of the 
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heritage of shepherding and drovers’ culture. Then continue 
for 1 km to the junction just before Lake La Quaglia (definitely 
a place to visit, a little further on, in a depression on the left), 
then turning right before the roundabout.
Continue for 1.2 km and then turn left at the junction, keeping 
to the left of the locality of “Olezze”. Continue straight on for 3 
km to the perpendicular intersection with an asphalted road in 
the proximity of Taverna “La Chitarra”.
Continue on the same road walking alongside the zone called 
“Vicenna San Giovanni” till you cross the A25 motorway in the 
direction of Madonna della Neve. At this point, turn left in the 
direction of Pratola Peligna following Via delle Rimembranze. 
The road you are about to take will enable you to see almost 
all the beautiful sites of the town of Pratola Peligna, the ellip-
tical-shaped ancient core of which is still clearly legible if you 
walk the streets of its perimeter.
From the entrance to Via delle Rimembranze, continue to the 
square and take the first street on the left, called Via Circonval- 
lazione. Continue for 200 m and take Via De Gasperi on the 
right. Continue along Via Luigi Meta, then take Via Gramsci, Via 
Vittorio Veneto and Piazza Madonna della Libera, where you 
will pass close by the famous church of the same name, which 
is the subject of a huge and very popular festival every year (on 
2 May). Go along the full length of Via Carso until it joins with 
Via per Prezza.

❯❯ From Pratola Peligna to 
Sulmona Porta Romana

Continue south for around 600 m on Via per Prezza SP 10a and 
turn right in a south-west direction, continuing for a further 
700 m, then go through the underpass.
Remaining on the SP 10a, once you have crossed the bridge, 
continue for 250 m and turn left into Via Soriga as far as the 
junction with Via Rua Mazara. At the junction turn right and 
walk for around 30 m. Take the road on the left and continue 
for around one km, till you join the SP 52a, then turn right, 
continuing for 250 m, turn right again remaining on the SP 52a 
and go on for a further 750 m.
Turn left here and walk for 120 m, turn right at the first road 
and continue for 200 m to the beautiful bridge called Ponte Sag-
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ittario, to then to go up the opposite side, along a short steep 
short-cut on the right, up towards Via Tratturo.
Continue along Via Tratturo in the direction of Sulmona for 
around 2.5 km till you reach the beautiful fountain of Santa Ma-
ria di Roncisvalle and then Porta Romana itself, the gate where 
the shepherds passed through to sell their agricultural products 
in the centre of Sulmona.

WORTH SEEING

Sant’Eusanio Forconese 
See page 51. 

Rocca di Cambio
Church of the Madonna dell’Annunziata. Built in the 16th century, 
it has undergone two major restorations during the 20th centu-
ry. Today it stands in all its original magnificence and conserves 
important works of art.
Collegiate Church of San Pietro. This church is located at the 
highest point in the town. Worthy of note: the bell tower, 
which housed three bells, one of which weighing over 6 hun-
dredweight. The tower, which collapsed in the 1940s, has re-
mained as an emblem of the town. The collegiate church con-
tains a fresco, which, according to popular tradition, is associa-
ted with a miracle that occurred in 1822.
The Abbey of Santa Lucia, a church in Romanesque style located 
around 2 km from Rocca di Cambio, dates back to the 12th cen-
tury and is a national monument.

Events
3-4 January: Feast of polenta.
5 January: Torchlight Procession for the Epiphany.
Shrove Tuesday: “Carnevale morto” [Death of the Carnival].
3 May: Feast of the Holy Cross.
July: Feast day of the roast meats.
13 July: Feast of the patron saint, Our Lady of the Rosary.
Last Sunday in July: Feast of the patron saint, St. Lucy.
Agosto Rocchicagnese [Rocca di Cambio August].
14 August: “Riassaporandoti”, gastronomic tour of the historic centre.
17-18-19 August: Sagra ijju Cerijje (Feast of roast sheep).
First Sunday in September: Feast of Our Lady of snows.
13 December: Feast of the patron saint, St. Lucy.
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Rocca di Mezzo
The particular morphology of the Altopiano delle Rocche (also 
known as the Velino-Sirente Plateau) has always conditioned 
the historical events of this territory and has brought about an 
almost constant isolation over the centuries. A series of natural 
barriers and frequent periods of snow cover have always made 
communications with the surrounding territories difficult, mak-
ing the few available routes obligatory.
Worth seeing are the Church of Madonna della Neve, the Car-
dinal Agnifili Museum of Sacred Art, the Bell Tower, Borgo di 
Rovere, the Archaeological Museum of Rovere, the Castello di 
Rovere, the Church of Madonna delle Grazie (17th century - lo-
cality of Terranera), the Parish Church of the Assunta (locality 
of Fontavignone).

Events
17 January: Feast of St. Anthony and bonfire.
May: Feast of the Narcissus (see Further Notes); Feast day of fava beans and sheep’s cheese 
(locality of Terranera).
Last Sunday in July: Feast of the patron saint St. Leucio Vescovo.
Second Sunday in July: Feasts of the patron saints, St. Berardo, St. Anthony and St. John 
the Baptist (locality of Rovere).
August: “Notturno in fiori” [Nighttime in Bloom]; Sagra d’u cavaciocchi, locality 
of Fontavignone.
10 August: Feast of St. Lawrence, patron saint of Terranera.
12 August: Palio di Terranera.
15 August; Feast of the Assumption of Mary (locality of Fontavignone).
15 August: Feast of the Assumption of Mary (locality of Rovere).
Sunday after the August holiday: Feast of Our Ldy of Graces (locality of Terranera).
16 August: “Vicinarti” Festival.
Last Saturday in August: Gara del Solco [Ploughing Competition].
11 November: Feast of St. Martin.

Ovindoli
Ovindoli conserves very little evidence of its past, with the ex-
ception of the ruins of the old castle where King Charles of An-
jou perhaps stayed before joining battle with Conradin of Sue-
via on the Palentini Plain.
Worth seeing are the historic centre, the remains of the medi-
eval walls, the church of the Virgin (15th century), the Madre di 
San Sebastiano church, the church of Santa Eugenia, the ward 
of Santa Jona with its cylindrical Medieval tower and the ruins 
of the castle of San Potito.
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Events
Thursday: Farmers’ market.
17 January: Feast of St. Anthony.
20 January: Feast of St. Sebastian.
May: Exhibition of the Abruzzo Sheepdog (locality of Santa Jona).
July-August: Feast days of roast meats, fried pizza and fried fish (locality of Santa Jona).
August: Feasts of the patron saints (locality of San Potito).
August: Ovindoli Estate; Countryside Festival; Feast of the scamorza cheese and sausage; 
“Ovindoliamo”, a trip into the night amid sounds, tastes and signs; “Suono…Fuori”, 
a route of food and wine in the historic centre (locality of Santa Jona).
7-8-9 August: Feasts of the patron saints St. Sebastian, Saint Anthony of Padua, 
and St. Vincenzo Ferreri.
15 August: Serenade.
16 August: “Rumori di sottofondo” [Background Noises] (A musical walk in the historic centre).
1 September: Feast of the patron saints, St. Eugenia, St. Anthony and San Vincent 
(locality of Santa Jona).
7 September: Feast of the patron saint, Our Lady of Graces.
8 December: Cioccovindoli [Ovindoli Chocolate Festival].
December: Live Crib (locality of Santa Jona).

Celano
Church of San Giovanni Battista. Founded in the 13th century, at 
the time of the reconstruction of the town. Celano, in fact, had 
been destroyed in 1224 on the orders of Frederick II as a puni-
tive action against the rebellious Count Tommaso. It was rebuilt 
a few years later, on the Colle Flaviano, around a kilometre 
from the site of the ancient town.
Over the centuries the church has suffered destruction and re-
construction more than once, due to major seismic events such 
as the earthquakes in the early 18th century and the one in 1915.
Church and Convent of San Francesco. The current church of St. 
Francis is datable at 1345. It has undergone various interven-
tions in the modern age. In 1809 the convent was closed down, 
in accordance with Napoleonic laws, and never returned to be-
ing active, although procedures were begun for it to be reo-
pened in 1815.
Church of San Michele Arcangelo. The church of Sant’Angelo, 
known in ancient times as the church of San Michele Arcangelo, 
is located near the castle. It was built between the late 14th and 
mid-15th centuries.
Church of Santa Maria in Valleverde. With its annexed convent 
of the Riformati di San Giovanni di Capestrano (which has a 
cloister from the 15th century), it is undoubtedly the most beau-
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tiful Franciscan Renaissance church in Marsica. The act of 
foundation dates back to 1504.
The convent was closed down by Gioachino Murat in 1809. Subse-
quently it suffered damage from the 1915 earthquake, and it was 
only with the restoration in 1932 that the monks returned defini-
tively. Currently a part of the convent is used as a multi-functional 
centre, with a small annexed museum and a well-stocked library.
Castello Piccolomini. The construction work on this castle be-
gan in around 1392 and continued until 1463. The architecture 
is a successful synthesis of Medieval and Renaissance elements. 
After the Piccolomini, the castle belonged to various noble fam-
ilies until 1938, when it was expropriated by the Fascist state 
for public use and declared a National Monument.
It houses the Museum of Sacred Art of Marsica and the Torlonia 
Antiquities Collection of the Fucino. Opening hours: Castle, 9am-
7pm (closed on Mondays); exhibitions, 10am-6.30pm (box-office 
closes at 6pm). Guided visits organised by the Office of Didactic 
Activities: advanced bookings, Tuesdays to Fridays. (Tel. and fax 
0863792922, www.museodellamarsica.beniculturali.it.)
Musè - Museo delle Paludi [Museum of the Swamps]. Located in the 
proximity of the excavations of the lake-dwelling village from 
the last Bronze Age (12th century BC) and of the necropolis of 
the same time with burial mounds, it conserves the archaeo-
logical materials recovered in this area, in addition to most of 
the finds from Prehistoric and Protohistoric Ages coming from 
numerous other sites in Abruzzo. Open all week from 8am to 
1.30pm; on Tuesdays and Thursdays until 7.30pm.

Events
3-4 August: Feast day in honour of Our Lady of Jubilee.
14-16 August: Feast day in honour of the Madonnina.
17-18 August: Palio delle Torri.
24-26 August: Feast day in honour of the Holy Martyrs.
End of August: March for the Creation, in honour of St. Francis of Assisi.
13-15 September: Feast day in honour of Our Lady of Sorrows.

Gole di Celano 
These gorges are boxed in between the eastern slope of the rug-
ged Serra di Celano and the western slope of the steep Monte 
Etra, at a relatively low altitude (around 950 m). It is an easy yet 
spectacular trail, with the steepness of the slopes that enclose 
the gorges creating a magnificent ravine that is no wider than 
3 m with walls over 250 m high. Obviously the trail should be 
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walked when the gorges are dry, that is, not after major rain-
storms or in the spring period.
A sign indicates the dirt road that leads to the access to the 
canyon in the locality of “La Foce” (800 m). Park and advance 
on foot into the gorge. After going through an initial narrow pas-
sage, continue amid thick vegetation until you reach the Fonte 
degli Innamorati [Fountain of Lovers] (1029 m). From here, if 
you so wish, you can go on to the charming Val d’Arano as far as 
the southern edge of the plateau of Ovindoli (around 1 and a half 
hours of walking to reach Ovindoli), or else go back to the town.

Aielli
Church of the Holy Trinity. It was built in 1327 at the wishes of 
Count Ruggero da Celano. Its current appearance dates back to 
1927, the year of the post-seismic reconstruction. The church 
was restructured in Byzantine-Romanesque style. The façade 
dates back to 1479.
Church of San Rocco. Its construction dates back to 1546. It has 
a very simple architectural structure, with a gabled façade dec-
orated with an architraved portal and a lunette above.
Church of San Giuseppe. Inaugurated in 1937, it was built at the 
wishes of Prefect Guido Letta di Aielli. It has a Latin cross plan 
and multi-coloured marble floor, and it conserves two statues 
by Dazzi. Its special features are the glass windows decorated 
with a representation of the Via Crucis. It also houses three cru-
cifixes with a monolithic cross made of Bohemian glass.
Torre delle Stelle [Tower of Stars]. An astronomic observatory, 
the only one in central Italy, which includes a Museum of the 
Sky and a specialist scientific library. It is contained inside a 
recently restored medieval tower from the 14th century.
The building is only visitable if you have booked in advance 
through the website: www.torredellestelleaielli.it/node/25.

Events
January: Feast day of St. Anthony.
First half of August: Feast of the Potato Dumpling.
9 May: Feast day of Our Lady of Victory.
12 August: Feast day of the Patron Saints with a procession travelling between San Rocco 
and la SS. Trinità.
Third Sunday in August: Feast day of the Immacolata at Aielli Station.
Last Sunday in August: Feast day of the Cross, in Prati Santa Maria.
Between Christmas and New Year’s Eve: Torchlight Procession of Peace organised by the 
climbers of the Gruppo Alpini.
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Cerchio
Church of Santa Maria delle Grazie. The church and convent of 
the Augustinians, today turned into a town hall after the disso-
lution of the order in the 18th century, were built in the first half 
of the 16th century on the ruins of the ancient hamlet of Villa 
Mayna re-using the construction materials.
Church of San Giovanni e Paolo. Dedicated to the two patron 
saints of the town.
Church of San Bartolomeo. It is cited for the first time in a papal 
bull of the 14th century, where there is mention of the indul-
gence offered to believers who went there for the functions on 
religious holidays. The sixteenth-century portal remains of the 
ancient church; inside are some terracotta statues and a pro-
cessional cross from the same century.
Civic and Ethnographic Museum of Cerchio. It is housed in the 
former convent of the Discalced Augustinians. All the finds from 
the attics of the sacristies and ancient churches of Cerchio are 
contained there.

Events
January: Feast day in honour of St. Anthony - Feast of “Pomegranates and roast pig”.
14 May: Feast day in honour of St. Anthony and St. Isidore.
26 June: Feast day in honour of St. John, St. Paul and St. Lucy.
August: Feast day of the Emigrant - “Palio della Ruzica”.
24 August: Historical Procession of the “Bulla Indulgentiarum”: remembering the delivery 
of the papal bull made by Boniface VIII to the Church of San Bartolomeo.
1 September: Feast day in honour of Our Lady of Graces, the Virgin of Mercy and Saint Roch.

rocca di mezzo
rocca di mezzo
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Collarmele
Church of Santa Felicita. Built at the wishes of don Gaetano Del 
Grosso, the parish priest of Collarmele from 1920 to 1946.
Church of Santa Maria delle Grazie. Built in the 16th century by 
the Piccolomini family. The upper part of the façade is splendid-
ly decorated with majolica tiles.

Events
9-10 July: Feast day in honour of St. Felicitas and her Seven Martyr Children.
23-24 September: Feast day in honour of the Virgin of Mercy.

Gagliano Aterno
Gagliano Aterno was a very important centre, as is testified 
to by the presence of the Monasteries of San Matteo, of Santa 
Scolastica and of Santa Maria, the stones of which were subse-
quently used for the construction of the church of San Martino.
In the 9th century a Benedictine monastery was built, some 
structures of which were subsequently incorporated into the 
Convent of Santa Chiara, among the first and most ancient con-
vents of the Poor Clare Sisters in Abruzzo: built before 1286, it 
was inhabited until recent times. The importance achieved by 
the Convent of Santa Chiara is also documented by the letter 
that Sancha, Queen of the Kingdom of Naples, consort of Robert 
of Anjou, wrote to Isabella of Acquaviva, Countess of Celano, in 
1326, recommending her protection for the convent.

Events
August (first or second weekend): Sagra de j’ntremè, the feast of this typical dish of the 
Gagliano area.

Castelvecchio Subequo 
See page 45. 

Castel di Ieri
See page 44.

Pratola Peligna
Pratola Peligna is one of the most beautiful towns in Abruzzo. 
To reach it, the route proposed has a major detour from the 
original trail: in fact today a military armoury is sited on most 
the drover’s track; and, considering the great architectural 
and historical merits of Pratola, we decided to direct the route 
through the town.
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Churches of San Pietro Celestino and of the Santissima Trinità, 
with portals from the 16th and 18th centuries; inside, altarpiece 
and baptismal font from the sixteenth-century.
Historical buildings: Palazzo De Petris (16th century), Palazzetto 
Compana (17th century), Palazzo Colella Santoro (early 20th cen-
tury), Palazzo Di Prospero (late 19th century).
Chiesetta della Madonna della Pietà and Chiesetta della Madonna 
delle Grazie (16th century). They are considered “national mon-
uments”; inside there are interesting frescos and an important 
“Lamentation” fictile statue from the 16th century.
Church of San Rocco.
Museum of Countryside Civilisation, inaugurated in 1995 on the 
premises of the Mulino dei Celestini.
“D’Andrea” Cinema Theatre, inaugurated in 1929, its restoration 
was completed in 2005. Declared of considerable monumental 
interest, it was among the first buildings in the region to be 
used for curtain-raiser entertainment before the movie projec-
tion.

Events
17 January: St. Anthony, benediction of the animals.
February/March: Carnival of Pratolano with traditional parade of floats.
Easter: Procession of Good Friday and Resurrection in the Square.
First Sunday in May: Fair of agriculture, trade and crafts.
May/June: Feast day of the Holy Trinity.
Last Sunday in July: Feast of the Watermelon.
First half of August: Festival of Song.
July/August: Estate Pratolana.
15 August: Feast day of St. Roch.
September: Premio Emigrazione (literature and art).
September-October: Feast of the grape.
8 December: Event celebrating the typical cakes and sweet food of the Christmas period.

Sulmona
See page 22.
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and their protagonists
(Rocca di Mezzo)
Organises walks, trekking, bike excursions.
Tel. 3482265735, luca@cammini.eu, www.
cammini.eu.
Sirente Velino Regional 
Nature Park
Tel. 08629166, info@parcosirentevelino.it, 
www.parcosirentevelino.it.
Associazione culturale 
Casuentum
See page 53.
Abruzzo Mountains Wild
See page 53.
Associazione La Lumetta 
(Villa Sant’Angelo)
Tel. 0862811100, info@lalumetta.com, 
www.lalumetta.com.

Pro Loco Aielli
Tel. 3396989457.
Pro loco Collarmele
Organises feasts with typical products  
and music, public lectures, agriculture 
conferences. 
Tel. 3283830781, info@ucoll.it, 
www.ucoll.it.
Pro Loco Santa Jona
Organises feast days of patron saints.
Tel. 3282849967, 
prolocosantajona@libero.it.
Pro Loco Rocca di Cambio
Organises feast days of patron saints, 
cooking courses, feasts of typical foods.
Tel. 0862918100, www.roccadicambio.it.
La compagnia dei cammini 
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L’AQUILA

Per informazioni su dove mangiare  
e dove dormire a L’Aquila si rimanda  
al portale turismo della Regione Abruzzo:  
www.abruzzoturismo.it.
For all information on where to eat and 
sleep in L’Aquila, visit the tourism portal for 
the Abruzzo Region: www.abruzzoturismo.it.

Altro Other
Cooperativa Infusi dell’eremo, via dei 
Giardini 22, infusi2@virgilio.it, www.infusi.
biz, tel. 0862717795. Produzione e vendita  
di zafferano, miele e liquori. Production and 
sale of saffron, honey and liqueurs.
Trekking di Giorgio Milani, viale Croce 
Rossa 32, tel. 0862410084. Articoli sportivi  
e da trekking. Sports and trekking items.
Mountainworld, via Dei Sali, tel. 
0862200377. Articoli sportivi e da trekking. 
Sports and trekking items.
Decathlon c/o L’Aquilone, via Campo  
Di Pile 1, tel. 0862316548.  
Sports and trekking items.
Emmedue Sport, via Carabba Rocco,  
tel. 0862316227. Articoli sportivi e da 
trekking. Sports and trekking items.

Ricci Antonio, via Fucens Alba 29, L’Aquila, 
tel. 0862 316570. Riparazione bici, articoli per 
ciclisti. Bicycle repairs and articles for cyclists.
DI Bike, via Corrado IV 30, tel. 0862312151. 
Riparazione bici e articoli per ciclisti. Bicycle 
repairs and articles for cyclists.

MONTICCHIO (FRAZ. DELL’AQUILA)

Dormire Sleeping
Agriturismo L’Olimpo, via Mausonia Sn, 
tel. 3403767836, www.agriturismoolimpo.
com, agriturismo.olimpo@alice.it. 
Agritourism farm.

Mangiare Eating
Ristorante La roccaforte 4, via Civita,  
tel. 3333294352. Restaurant.
Pizzeria Old City, via dell’Aquila 16,  
tel. 086261028.
Bar - alimentari Alberico, piazza  
Del Popolo 1, tel. 086267123.  
Bar, grocer’s shop.
Bar Giamburrasca, via dell’Aquila 10,  
tel. 0862441084.
Dolci Aveja, via del Mulino 10,  
tel. 086267423. Grocer’s shop.

Dove dormire 
e altri servizi
Where to sleep 
and other services
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Altro Other
Ufficio postale, via Portella 10. Post office.

FOSSA

Dormire Eating
B&B Terre d’Aveja, via Monticchio 29,  
tel. 3348476476, www.terrediaveja.it, 
info@terrediaveja.it.

Mangiare Eating
Trattoria Bar Laguna blu, via Monticchio, 
tel. 3202249505. Restaurant, bar.
Bar Il ponte, Villaggio MAP San Lorenzo, 
tel. 3488940335.
Bar Il baretto, via della Stazione,  
tel. 3312478564.
Alimentari di Boccabella Lino & figli, 
Villaggio MAP San Lorenzo, tel. 3472978017. 
Grocer’s shop.
Forno F.lli Nebija, via Madonna delle 
Grotte, tel. 3482920675. Bakery.	
Caseificio Fior di latte, via Monticchio 21, 
tel. 0862751142. Cheese factory.
Soc. coop. Alkibia, via San Lorenzo 21,  
tel. 3311332775, www.alkibia.it, info@alkibia.
it. Produzione birra artigianale.  
Possibilità di visite guidate all’azienda. 
Production of craft beer.  
Possibility of guided visits to the company.
Birrificio Anbra, via Capannine,  
tel. 3939904357, info@anbra.it,  
www.anbra.it. Produzione birra artigianale.  
Possibilità di visite guidate all’azienda.  
Production of craft beer. Possibility of guided 
visits to the company.

Altro Other
Selleria Rovo, Zona industriale di Fossa,  
via San Lorenzo 8, tel. 0862752372,  
www.selleriarovo.it, info@selleriarovo.it. 
Laboratorio artigianale di selle, finimenti  
e altri articoli per le discipline equestri.  

Su richiesta effettuano anche interventi  
di mascalcia. Craft workshop of saddles, 
harnesses and other articles for the 
equestrian disciplines. On request 
blacksmithery can be carried out.
Ferramenta De Matteis, via Per Fossa 1, 
tel. 0862810760. Assistenza bici. Cycle care.

VILLA SANT’ANGELO

Dormire Sleeping
Agriturismo La villa, via L’Aquila 2,  
tel. 086286420 / 3403303068,  
www.agriturismolavillaaq.it, 
agriturismolavilla@tiscali.it. Possibilità di 
alloggiare 4 cavalli con relativo foraggiamento. 
Agritourism farm. Possibility of accommodating 
4 horses with foraging for them.

Mangiare Eating
Trattoria da Leda e Santino, piazza 
Monumento 3, tel. 0862810968. Restaurant.
Agriturismo La villa, via L’Aquila 2,  
tel. 086286420 / 3403303068, 
www.agriturismolavillaaq.it, 
agriturismolavilla@tiscali.it.  
Agritourism farm.
Bar Zanzibar, di Cola Andreina,  
piazza del Villaggio MAP. 	
Alimentari Cose buone, piazza del 
Villaggio MAP, tel. 086285135. Grocer’s shop.

Altro Other
Farmacia, piazza Centrale Villaggio MAP,  
tel. 0862811100. Pharmacy.
Ufficio postale, via Santa Maria 18,  
tel. 0862810873. Post office.

OCRE 

Dormire Sleeping
Hotel “Monastero Fortezza di Santo 
Spirito” - Via Santo Spirito snc,  
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transport
Pescina
Linee ARPA per Collarmele, Castelvecchio 
Subequo, Gagliano Aterno e Castel di Ieri.
ARPA lines for Collarmele, Castelvecchio 
Subequo, Gagliano Aterno and Castel di Ieri.
Info: Autolinee A.R.P.A., tel. 800762622 / 
199166952 / 0863412808 (L’Aquila) / 
086326561 (Avezzano), www.arpaonline.it.
AMA spa, tel. 800366999, tel. 0862319857, 
www.ama.laquila.it, info@ama.laquila.it, 
ama.aq@legalmail.it. 
Nel periodo estivo la SIT effettua la tratta 
Ovindoli - Roma.
In the summer period the SIT runs the 
service for the Ovindoli - Rome stretch.
SIT, tel. 065923507 / 5916826, www.
sitbusshuttle.com, sit@sitbus.com.
STAZIONI FERROVIARIE
RAILWAY STATIONS
Aielli · Celano - Ovindoli · 
Molina Aterno - Castelvecchio 
Subequo · Goriano Sicoli · 
Collarmele · San Demetrio ne’ 
Vestini · Pratola Peligna
Trenitalia: tel. 892021, www.trenitalia.com
Considerate che i paesi nella Valle 
Subequana hanno il centro storico che 
ricade sul tracciato del Cammino di San 
Francesco, mentre le stazioni ferroviarie 
non sono nei centri storici, bensì negli 
scali, distanti da 5 a 10 km.
Bear in mind that the towns in the Valle 
Subequana have their historic centres on 
the route of the Way of St. Francis, 
whereas the railway stations are not in the 
historic centres, but are 5 to 10 km away.
TAXI
Pulmino Antonetti, via Aterno 21, Celano. 
Tel. 0863791460 / 368664576.

Lungo il Cammino di San Francesco è 
abbastanza complesso spostarsi con i mezzi 
pubblici: non tutte le tappe e i centri storici 
sono raggiunti da ferrovia e il servizio di 
autobus non abbraccia l’intero percorso e le 
corse sono molto rade, studiate soprattutto 
per un pendolarismo studentesco. Si consiglia 
di valutare gli spostamenti e di consultare le 
ditte di trasporto ai numeri e agli indirizzi 
segnalati, tenendo anche conto che linee e 
orari subiscono variazioni stagionali.
Moving along the Way of St. Francis using 
public transport is quite complicated: not all 
the stages and historic centres are reachable 
by rail, the bus services do not include the 
whole route and are quite intermittent, 
designed above all for student commutes. We 
therefore advise you to plan your movements 
and to consult the transport companies on 
the numbers and at the addresses indicated, 
also bearing in mind that the routes and 
timetables vary seasonally.
BUS
Tutti i paesi dell’altipiano delle Rocche (Rocca 
di Cambio, Rocca di Mezzo, Ovindoli) sono 
sprovvisti di ferrovia e sono serviti dall’Arpa.
All the towns on the plateau of Le Rocche 
(Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo, 
Ovindoli) are not on the railway network 
and are reachable via the ARPA bus service.
L’Aquila
Linee AMA fino a Fossa e Ocre (loc. Cavalletto) 
e linee Arpa lungo l’altipiano delle Rocche.
AMA lines as far as Fossa and Ocre 
(locality of Cavalletto) and ARPA lines 
along the plateau of Le Rocce.
Avezzano
Linee ARPA per Celano, Aielli, Cerchio.
ARPA lines for Celano, Aielli, Cerchio.
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tel. 08621965538, www.
monasterodisantospirito.it, info@
monasterodisantospirito.it. 

Mangiare Eating
Bar caffetteria La dama del castello,  
via del Convento 1, San Panfilo,  
tel. 3204046343, patrilibe@libero.it.

ROCCA DI MEZZO 

Mangiare Eating
Supermercato Valstar, via Antonio Martini, 
loc. Rovere, tel. 0862917125. Alimentari, 
prodotti tipici di artigianato. Grocer’s shop.
Midrock, via IV Novembre 8,  
tel. 0862917258. Bar.
Bar Voce, piazza Principe di Piemonte 18, 
tel. 0862917421.
Lu’ Bar, piazza Gabriele d’Annunzio snc,  
loc. Rovere.
Bar Rosa Residence, via Antonio Martini 
16, loc. Rovere, tel. 0862914541, a.nusca@
alice.it. Bar, edicola, internet point.
Il forno delle fate, piazza Principe  
di Piemonte 31, tel. 3398090742,  
info@ilfornodellefate.it. Bakery.
Pizza al taglio, largo Barberini 1,  
tel. 3687522923. Pizza.
L’Apéro, largo Barberini 3, tel. 3382059352 
/ 3275735619, gianni958@me.com. Pub, 
aperitivi gastronomia. Pub, aperitifs, food 
counter.
Il “Primo” amore, via Pietro Cidonio 2,  
tel. 3339878747, alessia.borghesi@libero.it. 
Ristorante. Restaurant.
Ristorante La Rua, largo Barberini,  
tel. 0862916408. Restaurant.
Ristorante Da Cristina, via dei Frattali,  
loc. Rovere, tel. 0862917090, 
cristinaristorante@hotmail.it. Restaurant.
Io e Marco snc, via Vittime del IX Maggio 1, 
tel. 0862 917835. Tavola calda, ristorante, 

pizzeria. Snack bar, restaurant, pizzeria.
Paolo Aloisantoni, via Vittime IX Maggio 7, 
tel. 0862917296 / 3475377455, aloix80@
hotmail.it. Vendita prodotti tipici.  
Sale of typical products.
8 MQ e mezzo, largo Barberini 10,  
tel. 3292010105, valentinamoroni@hotmail.
com. Wine bar.

Altro Other
La bottega dello sport, tel. 0862917388 / 
3381611500, giuseppebenedetti3@virgilio.it. 
Articoli sportivi. Sports items.

OVINDOLI 

Mangiare e dormire  
Eating and sleeping
Ristorante Il pozzo, via Monumento 
dell’Alpino, tel. 0863710191 / 3311574904. 
Restaurant.
Ristorante L’archetto, via Aia snc, loc. 
Santa Jona, tel. 0863790218 / 3389762410, 
78agosto@live.it. Restaurant.
Bar ristorante Villa Imperiale, piazza 5 
agosto, loc. San Potito, tel. 0863705571 / 
3428707396, teodic@homail.com.  
Bar, restaurant.
L’oasi del sorriso, via Sebastiani,  
tel. 0863705753. Alimentari. Grocer’s.
Mimmo Bar, piazza San Rocco 33,  
tel. 3498128529, sicilianoraf@virgilio.it.
Bar tabacchi Rantucci, via Moretti,  
tel. 0863705212. Bar, tobacconist.
Bar - alimentari Di Giulio, piazza  
Leonardi, loc. Santa Jona, tel. 0863790410 / 
3296903041. Bar, grocer’s.
I divini sapori, via Moretti 36/44,  
tel. 3383249743 / 3284674182, 
mluisa1969@libero.it, www.idivinisapori.
com. Produzione liquori artigianali, vendita 
prodotti tipici. Production of local liqueurs, 
sale of typical local products.
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Mister 88 Pub, via del Ceraso,  
tel. 0863705003 / 3203682579,  
giuli.pietrantoni@gmail.com.
Gest Hotel 92 srl - Magnola Palace 
Hotel, via del Ceraso 89, tel. 0863705144, 
info@magnolapalacehotel.com, 
 www.magnolapalacehotel.com.  
Hotel, ristorante. Hotel, restaurant.
Hotel Piccola selva, via Dante Alighieri,  
tel. 0863705992, rainaldinicola@virgilio.it, 
www.hotelpiccolaselva.it. Hotel, ristorante. 
Hotel, restaurant.
Hotel Mille pini, via Dante Alighieri snc,  
tel. 0863706106 / 0863706107,  
info@hotelmillepini.it. Hotel, ristorante. 
Hotel, restaurant.
Pizzeria ristorante pensione La torre,  
via Aia 13, loc. Santa Jona, tel. 0863792472 / 
3284573044, liberator@gmail.com,  
www.locandalatorre.it. Boarding house, 
restaurant, pizzeria.
Coop. agricola Hydria, via Collamarciano 
9, loc. Santa Jona, tel. 0863793256 / 
3926913658, info@ovindolicashmere.com, 
www.agriturismovindoli.com. Agriturismo, 
ristorante. Agritourism farm, restaurant.
Residence ristorante La Pinetina, 
 via Dante Alighieri, tel. 0863705590 / 
3663030680, pinetina@cheapnet.it,  
www.lapinetinaovindoli.it. Apartment hotel, 
restaurant.
B&B Fra di noi, via delle Baracche,  
loc. Santa Jona, tel. 3351315895,  
fradinoi@bebovindoli.it, michelatatarelli@
tiscali.it, www.bebovindoli.it.
B&B Nonno Adamo, via Carapelle 2,  
loc. Santa Jona, tel. 086379202 / 
3393113476, agostinoiacchetta@virgilio.it, 
www.bebnonnoadamo.it.

Altro Other
Maneggio Velino Sirente, via Aterno 2, 
loc. Santa Jona, tel. 3209706507 / 

3493217010, gdimichele@tin.it,  
www.velinosirente.it. Maneggio, fattoria 
didattica. Riding stable, educational farm.

CELANO 

Mangiare Eating
La cantina dei sorrisi, via Luigi Giuliani 13, 
tel. 3385315815 / 3383611526. Bar.
Bar, panini, trattoria Il villaggio,  
via Circumfucense 27, tel. 3201145820.
Santilli bar pasticceria, via O. Ranalletti 
194, tel. 0863793637.
Enoteca La botte piena, via F. Carusi 49, 
tel. 0863721503. Bar.
Student’s bar, loc. Madonna delle Grazie, 
tel. 3204519646.
Bar tequila, piazza IV novembre 16,  
tel. 0863792758.
Paloma bar - trattoria - pizzeria,  
tel. 0863721300 / 3478608234, fax 
32996472580. Bar, restaurant, pizzeria.
Bar - trattoria - pensione, Borgo 14 
Strada 14, tel. 0863721514. Bar, restaurant, 
Boarding House.
Zio Felix, tel. 333715075 / 3393715076.  
Bar, tavola calda, ristorante. Snack bar, 
restaurant.
Vapoforno Luciana, via G. di Sardegna 4, 
tel. 0863792953. Forno. Bakery.
Vapoforno di Baliva Costantina, tel. 
0863790965, fax 0863705165. Forno. Bakery.
Forno Lara & Luca, via F. Carusi,  
tel. 3476221333. Bakery.
Pescheria Sanbenedettese,  
via G. Del Pezzo 6, tel. 0863791701. 
Pescheria, piatti di pesce da asporto. 
Fishmonger’s, fish dishes to take away.
La bottega della carne, via Aquila 24,  
tel. 3293567114, fax 0863711184. Butcher’s.
L’antica macelleria Sforza, tel. 0863791718 
/ 3280996012. Butcher’s.
Pescheria La medusa, tel. 0863517142 / 
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3298006271. Fishmonger’s.
Macelleria da stock, Borgo Strada 14,  
tel. 3348513484. Butcher’s.
Pizzeria del Corso, via Castello,  
tel. 3277082068. Pizzeria.
Il villaggio, tel. 3282575629.  
Ristorante. Restaurant.
Ristorante da Rita, via La Stanga, tel. 
0863792359 / 3401095989, fax 0863792359. 
Con pista da ballo. Restaurant, dancehall.
Come Diavolo si chiama, via Sardellino 
69, tel. 0863711095 / 3279154632.  
Osteria tipica abruzzese.  
Typical Abruzzese restaurant.
La locanda del Castello,  
via Porta Nuova 19, tel. 0863793428 / 
3886908262. Restaurant.
Ristorante La rosa dei venti, loc. Mazzare 
27/29, www.larosa-deiventi.it, tel. 3357009703 
/ 0863711187, fax 0863711187. Restaurant.
Ristorante pizzeria Fabbrica dei sapori, 
via della Fossa - Trav. S.S. 5, km 126,100,  
tel. 0863793661. Restaurant, pizzeria.
La Serra Soc. coop agricola, via Borgo 
Strada 14 1, laserracoopagricola.it, tel. 
0863721115, fax 0863721115. Vendita diretta 
prodotti agricoli. Agricultural company. 
Production and direct sale of farm produce.
Società agricola Pafer S.S., via Tiburtina 
Valeria Km. 123, tel. 3482624388 / 
3483019627, fax 0863711142. Vendita diretta 
prodotti agricoli. Agricultural company. 
Production and direct sale of farm produce.
Azienda agricola Biocca Tiziano, via  
O. Ranalletti, tel. 3476837350. Vendita diretta 
prodotti agricoli. Agricultural company. 
Production and direct sale of farm produce.
Azienda agricola Pietrantoni, tel. 
3396249466 / 3335202433. Vendita diretta 
prodotti agricoli. Agricultural company. 
Production and direct sale of farm produce.
Azienda agricola Lago d’oro, Borgo 8000, 
tel. 086386111 / 0863721254, fax 

0863721114. Vendita diretta prodotti agricoli. 
Agricultural company. Production and direct 
sale of farm produce.
Biocca Roberto Ortaggi, via Orto Presutti 
2, tel. 0863721284, fax 0863721909.  
Vendita diretta prodotti agricoli. Agricultural 
company. Production and direct sale of farm 
produce.
La serra “tartufi”, via Ranalletti,  
tel. 0863711181 / 3357496618, fax 
0863711181. Vendita diretta prodotti agricoli. 
Agricultural company. Production and direct 
sale of farm produce.
Coop Biofucino, tel. 0863711108, 
 fax 0863712143. Vendita diretta prodotti 
agricoli. Agricultural company. Production 
and direct sale of farm produce.
Azienda agricola Piperni, via Stazione,  
tel. 3476632003. Vendita diretta prodotti 
agricoli. Agricultural company. Production 
and direct sale of farm produce.
Molino Blasetti Antonio, tel. 3479042385 
/ 3288093462, fax 0863790066. Mill.

Dormire Sleeping
Hotel Lory, via O. Ranalletti 279,  
info@loryhotel.it, tel. 0863793656,  
fax 0863793055.

Altro Other
Medico veterinario, via Stazione 102,  
tel. 3290782940. Veterinarian.
Medico veterinario, via Crocifisso 47,  
tel. 0863791126. Veterinarian.
Contestabile bici e motorini, via Stazione 
41, tel. 0863791728. Riparazioni bici e moto. 
Bicycle and motorcycle repairs.

AIELLI 

Mangiare Eating 
Az. agr. Carmine Contestabile, via Fucino 
30, tel. 3337862100. Vendita diretta prodotti 
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agricoli. Agricultural company. Production 
and direct sale of farm produce.
Azienda agricola Montagliani Fabio 
Alberto, via Garibaldi 4, tel. 0863789273 / 
3382212839, fax 0863789273. Vendita diretta 
prodotti agricoli. Agricultural company. 
Production and direct sale of farm produce.
La prestige s.r.l., via Tiburtina Valeria 527 
km 127/500, laprestige@tiscali.it, tel. 
3204230459. Bar, tavola calda. Bar, snack bar.
Bar Il chiosco, Strada Comunale del Fucino, 
tel. 3352177988. 
Bar Risorgimento, piazza Giuditta Tavani 
Arquati, tel. 3393246492. 
VapoForno Nucci Claudio, via Salere 24, 
nucci_claudio@libero.it, tel. 086378139. 
Generi alimentari. Grocer’s.
A tutta pizza, Ara Salere snc,  
tel. 3385206263. Pizzeria.
Ristorante al Castello, via Cipresso 13, 
www.aielli.it/alcastello, tel. 086378347 / 
3385357608, fax 0863788244. Restaurant.
Ambrosia Pizzeria, via Tiburtina Valeria 7, 
tel. 3459046536.

Dormire Sleeping
Il feudo, Strada statale 696 km 49,3, www.
hotelresidenceilfeudo.it, tel. 0863790025 / 
3398231194, fax 0863790025. Hotel.
Hotel Le gole, Locanda dei priori, Contrada 
Sardellino, hotellegole.it, tel. 0863711009 / 
3293269930, fax 0863711101. 
Hotel Paradiso, loc. Margine,  
tel. 0863791774. 
Il rifugio, loc. Margine, info@ilrifugio.
abruzzo.it, tel. 0863791554. Hotel, maneggio. 
Hotel, riding Stable.

CERCHIO 

Mangiare Eating
Mini bar, via Tre Re, deniseciotti@tiscali.it.
Bar ‘Attella, piazza Sandro Pertini, 

barattella@gmail.com.
Alimentari Massaro, tel. 0863789465. 
Grocer’s.
Frutta e verdura, via Umberto I 86. 
Greengrocer’s shop
Pizzeria da Maria, via Tre Re,  
tel. 0863789688.
Pizzeria Il falco, via Umberto I 38,  
tel. 086378103.
Peccati di gola, via Umberto I. Pizzeria.
Frutta e verdura, via Umberto I 92,  
tel. 333876773. Greengrocer’s shop.

Altro Other
Museo civico (arte sacra  
ed etnografico), piazza Sandro Pertini,  
tel. 086378116. Museum.

COLLARMELE 

Mangiare Eating
Azienda agricola e zootecnica 
D’Alessandro Guido, punto vendita point 
of sale largo 25 Aprile 10, sede azienda 
agricola agricultural company site,  
via dei Marsi 15, macelleriadalessandro.it,  
tel. 3293378746.
Azienda agricola Ranalli Maria, via Piave 12, 
tel. 0863789153. Azienda agricola / mandorleto. 
Agricultural company / almond grove.
Campo sperimentale pomologico, via 
Campo Reale 12, davidemostacci@gmail.
com, tel. 3388324263 / Donato Silverio 
3338465692. Azienda agricola con vendita 
diretta. Agricultural company, sale.
Raffaele Palermo, viale Tratturo 24,  
tel. 0863789602, 339479120, produzione  
e vendita di frutti antichi.  
Production and sale of historic fruit varieties.
Francesco D’Avolio, via Vittorio Veneto 18, 
tel. 086378605, 3357673978, produzione  
e vendita di frutti antichi. Production and 
sale of historic fruit varieties.
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GAGLIANO ATERNO 

Dormire Sleeping
La Casa di Angizia, via Fara 33,  
tel. 3496078577, angiziagagliano@gmail.
com. Affittacamere. Guest house.

Mangiare Eating
Bar Canale verde, via Municipio,  
tel. 3397199347.
Bottega delle delizie, piazza del Popolo, 
tel. 3393732020. Forno. Bakery.

CASTELVECCHIO SUBEQUO 

Dormire Sleeping
Affittacamere, via Nazionale 156,  
tel. 3334089994, ermelinda1949@virgilio.it. 
Guest house.

Mangiare Eating
Bar Pub Komòdo, piazza Emanuele II 5, 
tel. 086479202.
L’angolo delle delizie, via Roma 35, 
tel. 0864797702. Produzione e vendita  
di prodotti tipici, pane e dolci. Production 
and sale of typical regional products,  
bread and pastries.

Altro Other
Officina Calcagni Roberto, via Benedetto 
Croce 14, tel. 0864797171. Officina 
meccanica, gommista, elettrauto.  
Car repair workshop, tyre repairer,  
car electrical repairs.

CASTEL DI IERI 

Mangiare Eating
Alimentari La bottega, via Nazionale 18, 
tel. 0864797134. Grocer’s.
Fabrizi - Frutta e verdura, via Roma,  
tel. 0864797670. Greengrocer’s.

Bar ristorante Da Lisa, via Nazionale 18, 
tel. 0864797192. Bar, restaurant.

Dormire Sleeping
Ideacasa - Ospitalità diffusa, via Goriano 
Sicoli 13, tel. 3395342859 - 0864797759, 
t-parent@hotmail.com, www.idea-casa.eu. 
Guest house.

RAIANO

Dormire Sleeping
Affittacamere Centro storico di Di Biase 
Elena, via Palazzo 3/5, tel. 0864726032 / 
3297078683, elenadibiase@hotmail.it. Guest 
house.
Hotel Smeraldo Resort, SS 5 Dir. Tiburtina 
Valeria, tel. 0864773200, www.smeraldoresort.
com, info@smeraldoresort.com.
B&B Casa dolce dasa, Strada Provinciale 
km 10, tel. 3478201506, info@casadolcecasa.
eu, www.casadolcecasa.eu. 
B&B Casale delle rose, Strada Provinciale 
Fanesina 118, tel. 3463839837,  
info@casaledelleroseabruzzo.it,  
www.casaledelleroseabruzzo.it. 

Mangiare Eating
Locanda Italia, viale della Repubblica 51, 
tel. 0864726747. Restaurant.
Bar ristorante pizzeria Lo chalet,  
via Medaglia d’oro 6, tel. 864726554.  
Bar, restaurant, pizzeria.
Pub Chat Noire, viale Europa 48,  
tel. 0864726699 / 3392327090, 
donatomoca@live.it.
Shake cafè, piazza Santa Maria,  
tel. 0864726747.
Bar Aterno, via della Repubblica 22,  
tel. 0864726936.
Cafè Plaza, corso Italia 18, tel. 864726793.
On the road, SS 18 c/o Stazione Servizio 
Q8, tel. 3478329956. Bar.
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La piccola pastaia, viale Europa,  
tel. 0864726523. Pasta fresca. Fresh pasta.
Frantoio Oleario Tiberi, via Corfinio 8,  
tel. 86472479. Frantoio. Olive press.

Altro Other
Farmacia Pasquali, corso Italia 4,  
tel. 086472324. Farmacia. Pharmacy.
Ufficio postale e postamat, viale Tratturo, 
tel. 0864726424. Post Office and Postamat 
ATM service.

PRATOLA PELIGNA

Mangiare Eating
Zona 4D, via Valle Madonna 35,  
tel. 0864272820. Bar.
Caffè 900, via Vittorio Veneto 1.
Caffè del Corso, piazza Madonna  
della Libera.
Just Cafè, via Gran Sasso 2, tel. 087457626.
Chiosco Ristobar Excalibur, via Barbara 
Micarelli, carladg80@hotmail.it,  
tel. 3932993846. Bar, restaurant.
Gema Minimarket. Grocer’s.
Antichi sapori, via Carso 45,  
tel. 0858541234 / 0858544053. Grocer’s.
Il buongustaio, piazza Madonna della 
Libera 14, tel. 0864253046. Grocer’s.
Da Dario. Pizzeria.
Pizzeria La piazzetta, piazza S. Lorenzo 18, 
tel. 0864271616.
Il carro. Pizzeria - ristorante - gelateria, 
via degli Appennini 55, tel. 0864273136. 
Restaurant.
Ristorante Giardino, via Cerrano 88,  
tel. 0864278455. Restaurant.
Ristorante La fenice, Strada Provinciale 
Nolfese, tel. 3398894658. Restaurant.
Chiosco bar Il persicano, piazza Nazario 
Sauro, maurizio.michele.spi@alice.it,  
tel. 3392396311.

Azienda agricola, contrada Piano la torre, 
via Soriga, santilliedoardo@libero.it,  
tel. 3384646788. Vendita diretta di prodotti 
agricoli. Agricultural company.

Altro Other services
Ambulatorio veterinario Santa Chiara, 
via Trieste 80, avsantachiara@gmail.com,  
tel. 3283831016. Veterinarian.

SULMONA 

Per informazioni su dove mangiare e dove 
dormire a Sulmona si rimanda al portale 
turismo della Regione Abruzzo:  
www.abruzzoturismo.it
For all information on where to eat and 
sleep in Sulmona, visit the tourism portal for 
the Abruzzo Region: www.abruzzoturismo.it.

Altro Other
Tutto Bici Rossano, Circonv. Occidentale 
97, tel. 086432139, www.tuttobicirossano.it, 
info@tuttobicirossano.it. Riparazione bici. 
Bike repairs.
Sport Mix 43, Circonvallazione Occidentale, 
tel. 0864958222. Riparazione bici.  
Bike repairs.
Casaccia Franco “playthings”,  
corso Ovidio 187, tel. 086434078.  
Articoli sportivi e da trekking.  
Sports and trekking items.
De Panfilis Sport, viale della Repubblica, 
tel. 086432940. Articoli sportivi e da trekking. 
Sports and trekking items.
Circolo ippico I cavalieri dell’Antera,  
via Popoli snc, Vittorito (Aq). Tel. 3478129973 
/ 3334663580. Equiturismo. Possibilità  
di ospitare cavalli, organizzare passeggiate, 
contattare maniscalchi e veterinari 
Horse-riding tourism. Possibility of 
accommodating horses, organising rides, 
contacting blacksmiths and vets.
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La Micischia

La micischia è un prodotto tipi-
co a base di carne, strettamen-
te legato all’attività della pasto-
rizia transumante e conosciuto 
con diversi nomi (mcischia, 
micischia, vicischia, vicicchia, 
mucischia) nelle zone montuo-
se abruzzesi. Attualmente la 
sua produzione è circoscritta 
a qualche paese di montagna 
e a occasioni particolari che 
permettono di mantenere viva 
questa antica tradizione.
La micischia viene di solito 
prodotta con carne di pecora 
(occasionalmente con carne 
di capra) non giovane e non 
troppo grassa, che viene di-
sossata, salata, pepata, condi-
ta con vari aromi ed essiccata 
mediante esposizione al fumo, 

Approfondimenti

mantenendola a una certa 
distanza dalla fiamma viva. 
Questa carne ha un sapore de-
ciso e sapido, forse non adatto 
a tutti i palati, ma vanta buo-
ne caratteristiche nutrizionali 
grazie all’elevato contenuto 
proteico e alla bassa quanti-
tà di grassi. Una volta essic-
cata, la micischia può essere 
conservata in cantine o locali 
asciutti. 
Come altre lavorazioni di carne 
che non prevedono la cottura 
ma soltanto l’essiccamento, è 
legata alla transumanza ar-
mentizia dell’Abruzzo monta-
no, e con essa si è diffusa lungo 
la via dei tratturi, che per secoli 
ha unito l’Abruzzo alla Puglia. 

La Festa 
del Narciso 
(Rocca di mezzo)



120

ca
m

m
in

o
 d

i 
sa

n
 f

r
a

n
ce

sc
o

 ·
 t

h
e 

w
a

lk
 o

f 
st

. 
fr

a
n

ci
s

Un modo diverso per scopri-
re Rocca di Mezzo è parteci-
pare alla “festa del Narciso”. 
È a primavera che si compie 
il “trionfo dei narcisi”, che si 
diffondono dappertutto mac-
chiando di bianco il verde dei 
prati dell’altipiano. A questo 
fiore, simbolo di una antica 
tradizione pastorale ormai al 
tramonto, è dedicata una festa 
che si svolge annualmente a 
Rocca di Mezzo l’ultima dome-
nica di maggio. Una schiera 
di carri allegorici, tappezzati 
di bianchi narcisi, sfila per le 
strade e le piazze del paese, 
che sbalordiscono gli spetta-
tori con l’intenso profumo dei 
fiori e con le loro elaborate co-
struzioni. Ciascun carro, la cui 
preparazione richiede almeno 
un mese di lavoro, viene rico-
perto di narcisi durante tutta 
la notte precedente la sfilata, 
grazie alle abili mani degli 
artisti locali che hanno taglia-
to, attaccato, fatto, disfatto e 
ricomposto disegni, forme e 
scenografie. Importante è il 
ruolo dei bambini, infaticabili 
nel raccogliere i celebrati fiori 
nei prati dell’altopiano delle 
Rocche. Sono infatti neces-
sarie centinaia di migliaia di 
narcisi per rivestire le pareti 
dei manufatti, e gli steli devo-
no essere infilati uno a uno, 
con pazienza infinita, nella 
rete che riveste le complesse 
strutture. Le scene trasportate 
dai carri sono prese dalle fa-
vole, dalla storia, dalla lettera-

tura, dalla cronaca, dall’attua-
lità, dalla natura. Su ogni car-
ro giovani e anziani, bambini 
e adulti giocano a interpretare 
ruoli moderni o antichi a se-
conda dei casi, cantando e re-
citando tra gli applausi e i cori 
degli spettatori. La giornata si 
conclude con la premiazione 
del carro più bello e con l’esi-
bizione di bande e gruppi fol-
cloristici. La festa del narciso 
nacque nel 1947, quando era 
ancora aperta la ferita del-
la seconda guerra mondiale. 
All’inizio ci si limitò a ornare 
case e strade di composizioni 
floreali e rievocare la storia 
di Narciso e della ninfa Eco. 
All’epoca si diffuse anche la 
favola del giovane Laso, pa-
storello che prega le divinità 
di concedere spazi più larghi 
al suo sparuto gregge stretto 
tra il bosco e il lago. Una sera 
il giovane sogna di trovarsi in 
un immenso pianoro su cui 
brucano all’infinito greggi di 
pecore. Al mattino, sveglian-
dosi, si accorge che su gran 
parte dell’altopiano, al posto 
dell’acqua ci sono prati coper-
ti di narcisi. 
Poi qualcuno sfogliò alcuni ca-
taloghi inviati da un gruppo 
di emigrati a Los Angeles, che 
illustravano con grandi foto a 
colori la parata delle rose, ma-
nifestazione molto in voga a 
quei tempi a Pasadena, in Ca-
lifornia. E i giochi furono fatti. 
All’inizio i carri erano trainati 
dai buoi, costituiti da rimorchi 
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allargati con assi di legno e ta-
vole, ricoperti di erba e di mu-
schio, decorati semplicemente 
con ramoscelli di salici chia-
mati festoni e, naturalmente, 
da migliaia di narcisi. Col tra-
scorrere degli anni la sagra si 
evolse e quei carri oggi sono 
diventati ingegnosi meccani-
smi. Due cose però sono rima-
ste uguali rispetto al passato: lo 
spirito della festa, di pura gioia 
e semplicità, e i narcisi, belli, 
eleganti, profumati, freschi.

Feste 
a Castelvecchio 
Subequo

Il duro lavoro dei campi e la 
transumanza dei pastori co-
stituiscono le basi della cultu-
ra popolare, ancora viva nelle 
numerose manifestazioni di 
devozione religiosa.
Le feste più attese dell’anno 
sono legate al leggendario 
passaggio di San Francesco 
di Assisi e si svolgono il 16 e 
17 settembre (Stimmate) e il 3 
e 4 ottobre (Transito). La de-
vozione per San Francesco è 
molto sentita per la presenza 
secolare in paese dei frati Mi-
nori Conventuali. Molte sono 
le credenze e i rituali legati al 
culto del santo e al prezioso 
reliquiario in argento che con-
serva le Sacre Stimmate e che 
è portato in processione nei 
giorni di festa. Nella chiesa 

di San Francesco è possibile 
ottenere la stessa indulgenza 
plenaria - la Perdonanza Ce-
lestiniana - concessa da papa 
Celestino V alla Basilica di 
Collemaggio di L’Aquila.
Il 24 giugno, solstizio d’esta-
te, si festeggia San Giovanni 
Battista, patrono del paese, 
con una processione solenne.
Sant’Agata, martire siciliana, 
protettrice delle puerpere, si 
festeggia il 4 e 5 febbraio. Il 
rituale prevede, il giorno 4, 
la benedizione dei pani vo-
tivi a forma di seno e la loro 
immersione nell’acqua della 
fontana ritenuta miracolosa 
e con qualità taumaturgiche, 
soprattutto per prevenire i tu-
mori al seno. La mattina del 
5 febbraio i festeggiamenti 
iniziano con la messa nella 
chiesa di San Francesco e la 
tradizionale fiera. La proces-
sione, con la statua portata a 
spalla dalle donne, la fiera e la 
distribuzione delle pagnotte, 
si ripete il 20 agosto in occa-
sione della trebbiatura.
San Rocco, il pellegrino che 
protegge dalle epidemie, è fe-
steggiato il 16 agosto: la sta-
tua ricoperta d’oro è portata 
in processione per le strade 
del paese, fino alla contra-
da Aia, dove vengono fatti 
esplodere i fuochi d’artificio. 
Sant’Agapito si festeggia il 
17 agosto nella chiesetta cam-
pestre di Silvapune, lungo la 
strada interpoderale per Ga-
gliano Aterno. In passato era 
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meta di pellegrini sia per le re-
liquie che vi sono conservate, 
sia perché si usava raccogliere 
la terra intorno alla chiesetta, 
che veniva conservata in sac-
chetti di stoffa, i “brevi”. Que-
sti erano posti sotto il cuscino 
o appuntati con uno spillo ai 
malati per ottenerne la guari-
gione.
In occasione di Sant’Antonio 
Abate, il 16 e 17 gennaio, i 
cantori girano per le case del 
paese: in cambio della “visi-

ta”, la compagnia riceve sal-
sicce e altri cibi stagionali che 
saranno consumati nella festa 
conclusiva. Una rappresen-
tazione in forma umoristica 
narra le vicende di Sant’An-
tonio continuamente tentato 
dal demonio ed è eseguita dal 
Gruppo Folk Sirente.
Tra le tradizioni più affasci-
nanti c’è “l’incanata”, un ti-
pico canto “a dispetto” e di 
corteggiamento che nasce du-
rante la mietitura.
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Micischia

Micischia is a typical local 
meat-based product, closely 
associated with the activities 
of sheep rearing and transhu-
mance and known by various 
names (mcischia, micischia, vi-
cischia, vicicchia, mucischia) in 
the mountain zones of Abruzzo. 
Its production is currently lim-
ited to a few mountain towns 
and villages and to particular 
occasions that enable this an-
cient tradition to be kept alive.
Micischia is usually produced 
using mutton (or occasionally 
with goat’s meat) from sheep 
that are young and not too fat; 
the meat is boned, salted, pep-
pered, seasoned with various 
herbs and dried by exposure 
to smoke, keeping it a certain 

Further notes

distance away from the naked 
flame. This meat has a rath-
er strong savoury taste and is 
perhaps not suited to all pal-
ates, but it boasts good nutri-
tional characteristics thanks 
to its high protein content and 
the low amount of fats it con-
tains. Once dried, micischia 
can be stored in cellars or dry 
premises.
Like other ways of preparing 
meat that do not envisage cook-
ing but only drying, it is associ-
ated with the transhumance of 
herds from the Abruzzo moun-
tains, and spread with it along 
the drovers’ road that for cen-
turies has connected Abruzzo 
with Puglia.

The Feast 
of the Narcissus 
(Rocca di Mezzo)
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A different way to discover 
Rocca di Mezzo is to partici-
pate in the “Feast of the Nar-
cissus”. It is in spring that the 
“triumph of the narcissuses” 
takes place, as these flowers 
spread everywhere, covering 
the green of the meadows of 
the plateau with white. A Feast 
is dedicated to this flower, the 
symbol of an ancient pastoral 
tradition that is now dwin-
dling, and this takes place 
annually in Rocca di Mezzo 
on the last Sunday in May. On 
this day a procession of alle-
gorical floats carpeted with 
white narcissuses winds its 
way through the streets and 
squares of the town, amazing 
spectators with the intense 
aroma of the flowers and with 
their elaborate constructions. 
Each float, the preparation 
of which requires at least a 
month’s work, is covered with 
narcissuses during the whole 
night prior to the parade, 
thanks to the skilled hands 
of the local artists, who cut, 
attach, create, dismantle and 
recompose designs, shapes 
and settings. Children play an 
important role, tirelessly gath-
ering the celebrated flowers 
of the Altopiano delle Rocche 
from the meadows, and they 
are also useful in the con-
struction phase. Hundreds of 
thousands of narcissuses are 
necessary, in fact, to cover the 
walls of the constructions, and 
the stems have to be inserted 

one by one, with infinite pa-
tience, into the mesh that cov-
ers the complex structures. 
The scenes transported by the 
floats are taken from fables, 
history, literature, chronicles, 
the news and nature. On each 
float young and old, children 
and adults act out modern or 
ancient roles as appropriate, 
singing and acting amid the 
applause and choruses of the 
spectators. The day ends with 
the awarding of the prize for 
the most beautiful float and 
with performances by bands 
and folk groups. The Feast of 
the Narcissus came about in 
1947, when the wounds of the 
Second World War were still 
open. Initially it was restrict-
ed to decorating houses and 
streets with floral composi-
tions and re-evoking the story 
of Narcissus and the nymph 
Echo. At the time the fable of 
the young Laso was also wide-
spread; he is a shepherd boy 
who prays to the divinities to 
grant more space to his mea-
gre flock, hemmed in between 
the wood and the lake. One 
evening the youth dreams he 
is on a huge plateau where 
endless flocks of sheep are 
grazing. In the morning, on 
waking, he realises that on 
most of the plateau, instead 
of water, there are meadows 
covered in narcissuses.
Then someone happened to 
leaf through some catalogues 
sent by a group of emigrants 
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in Los Angeles illustrating a 
parade of roses, an event that 
was very much in fashion at 
that time in Pasadena in Cal-
ifornia, with large colour pho-
tos. And that was all it took. In 
the beginning the floats were 
pulled by oxen, and consisted 
of trailers widened with wood-
en planks and tables, covered 
with grass and moss, simply 
decorated with willow twigs 
called “festoni” and, naturally, 
by thousands of narcissuses. 
With the passing years the 
feast has evolved and today 
those floats have become in-
genious devices. Two things, 
however, have stayed the 
same as in the past: the spir-
it of the Feast, full of pure joy 
and simplicity, and the narcis-
suses, beautiful, elegant, per-
fumed and fresh.

Feasts 
at Castelvecchio 
Subequo

The hard work in the fields and 
the transhumance of the shep-
herds form the basis of popu-
lar culture, which is still very 
much alive in the numerous 
events of religious devotion.
The most eagerly awaited fes-
tivals in the year are associat-
ed with the legendary passage 
of San Francesco di Assisi 
and take place on 16 and 17 
September (Stigmata) and 3 

and 4 October (Transitus). 
The devotion to St. Francis 
is very deeply felt, due to the 
presence in the town over the 
centuries of the Friars Minor 
Conventual. There are many 
beliefs and rituals associated 
with the worship of the saint 
and the precious silver shrine 
that holds the Holy Stigmata 
and is carried in procession 
on the days of the Feast. In 
the church of San Francesco it 
is possible to obtain the same 
full indulgence - the “Perdo-
nanza Celestiniana” [Pardon-
ing of Celestine] - that was 
granted by Pope Celestine V in 
the Basilica di Collemaggio in 
L’Aquila.
On June 24, the summer sol-
stice, San Giovanni Battista, 
patron saint of the town, is 
celebrated with a solemn pro-
cession.
Santa Agatha, the Sicilian 
martyr, the protectress of 
pregnant women, is celebrat-
ed on 4 and 5 February. On 
the 4th the ritual envisages 
the blessing of votive loaves 
shaped like breasts and their 
immersion in the water of the 
fountain, which is considered 
miraculous and to have thau-
maturgical qualities, above 
all in the prevention of breast 
tumours. On the morning of 
5 February celebrations be-
gin with mass in the church 
of San Francesco and the tra-
ditional fair. The procession, 
with the statue carried on the 
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shoulders of women, the fair 
and the distribution of loaves, 
is repeated on 20 August on 
the occasion of the threshing.
San Rocco, the pilgrim who 
gives protection from epi-
demics, is celebrated on 16 
August: his gold-covered 
statue is carried in proces-
sion through the streets of 
the town to the Aia quarter, 
where fireworks are set off. 
Sant’Agapito is celebrated on 
17 August in the small rural 
church of Silvapune, along the 
country road to Gagliano At-
erno. In the past it was a des-
tination for pilgrims, both for 
the relics that are held there 
and because it was customary 
to collect soil from around the 
church, which was conserved 
in cloth pouches, known as 

“brevi”. These were placed 
under the pillow or pricked 
with a pin for the sick to make 
them well.
On the occasion of Sant’An-
tonio Abate, on 16 and 17 
January, choristers go round 
the houses of the town: in ex-
change for their “visit”, the 
company receives sausag-
es and other seasonal foods, 
which will be consumed dur-
ing the concluding feast. A 
humorous representation nar-
rates the story of St. Anthony, 
who was continually tempted 
by the demon, performed by 
the Gruppo Folk Sirente.
Among the more fascinating 
traditions is the “incanata”, a 
typical “mocking” and court-
ing song that is created during 
the reaping season.



via degli eremi 
della valle roveto
the path of the 
hermitages 
of the roveto valley



128

La Valle Roveto, percorsa dal fiume Liri, si estende da nord-
ovest verso sud-est, al confine fra Lazio e Abruzzo, fra le catene 
degli Ernici e dei Simbruini a ponente, e le propaggini dei monti 
del Parco nazionale d’Abruzzo a levante. 
È sempre stata un’importante via di collegamento fra la Marsica e 
la Campania e certamente una delle vie alternative ai tracciati che 
attraversavano le pericolose paludi pontine. La prossimità al confi-
ne fra Stato Pontificio e Regno di Napoli ha fatto dei suoi monti un 
luogo ideale per i briganti che, prima dell’Unità d’Italia, trovavano 
rifugio nello Stato della Chiesa quando erano braccati in patria.
Il nome Roveto non ha niente a che fare con rovi o roveri, ma 
nasce dalla fusione e deformazione delle parole latine urbs vetus 
(“città vecchia”), com’era chiamata la città romana di Antinus 
che ne era il centro più importante. 
Ricchi di sconfinati boschi di faggio e di castagno, i monti che 
serrano la valle nel Medioevo furono scelti dai monaci per la 
fondazione di eremi inaccessibili e chiese rurali, che incontrere-
mo sul percorso.
Lungo l’asse della valle, per contrasto, sono passate truppe di 
ogni genere, da quelle romane nel corso della Guerra sociale, 
alle truppe tedesche durante la Seconda guerra mondiale, che 
per lunghi otto mesi ne fecero la retrovia della linea Gustav. An-
che le truppe di Carlo d’Angiò risalirono forse la Valle Roveto 
per incontrare nei Piani Palentini - al termine del nostro percor-
so e allo sbocco della valle nella conca del Fucino - l’esercito di 
Corradino di Svevia, la cui sconfitta nel 1268 segnò le sorti del 
Regno di Napoli e di tutto il Mezzogiorno. 

Introduzione
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Ma l’evento recente forse più drammatico di questa valle è stato 
il terribile terremoto del 1915, che devastò la Marsica seminan-
do morti e macerie. Il nostro tracciato passa nei pressi dei rude-
ri di Morino Vecchio, l’antico borgo spazzato via dal terremoto, 
con il suo campanile ancora svettante. 
La Via degli Eremi (circa 90 km) unisce Valle Roveto e Piani 
Palentini, e si svolge tra splendidi e ombrosi boschi, praterie, 
eremi e borghi. Parte dal caratteristico borgo di Balsorano, do-
minato dal castello, per terminare nella bella Scurcola Marsi-
cana: due centri con servizi pubblici di ogni genere, in grado 
di soddisfare al meglio tutti i tipi di escursionisti (camminatori, 
cavalieri, ciclisti), e ricchi di testimonianze storico-culturali e di 
bellezze naturalistiche.
Il percorso nasce dalla fusione di tracciati diversi, che avevano 
funzioni religiose, pastorali e di collegamento valle-monte, ed 
è basato su una matrice di sentieri tratturali (principalmente 
bracci di tratturo e tratturelli), spesso dimenticati da una po-
polazione locale sempre meno dedita alla pastorizia. La scelta 
del tracciato è frutto di un’accurata ricerca svolta tra anziani, 
operatori del settore agricolo, appassionati e storici.
Si tratta per lo più di un percorso montano, che solo in qualche 
occasione attraversa centri storici o strade asfaltate. Dal traccia-
to, frequenti sentieri consentono di scendere nei paesi della valle. 
È consigliato solo a persone con esperienza o con accompagna-
tore esperto. È altrettanto importante rifornirsi a sufficienza di 
acqua e di scorte alimentari per almeno una giornata. Può esse-
re utile munirsi di Gps.
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The Valle Roveto, which the River Liri runs through, stretches 
from northwest to southeast, on the border between Lazio and 
Abruzzo, between the Ernici and Simbruini mountain chains to 
the west and the spurs of the mountains of the Abruzzo Nation-
al Park to the east.
It has always been an important connecting route between the 
Marsica and Campania and certainly one of the key alternative 
roads to those that crossed the dangerous Pontine Marshes. Its 
proximity to the border between the Papal State and the King-
dom of Naples made its mountains an ideal shelter for brig-
ands, who, before the Unity of Italy, found refuge in the Church 
State when they were hunted in their own country.
The name Roveto has nothing to do with brambles [rovi] or 
oaks [roveri], but came about from the merging and distortion 
of the Latin words urbs vetus (“old city”), as the Roman town of 
Antinus, which was its most important centre, was called.
Abounding in vast beech and chestnut woods, in the Middle 
Ages the mountains that enclose the valley were chosen by the 
monks for founding inaccessible hermitages and rural churches 
here; we will encounter these along the route.
In contrast, troops of all kinds have passed through the axis of 
the valley; from the Romans during the Social War to German 
troops during the Second World War, who for 8 long months 
made it the rear of the Gustav Line. Charles of Anjou’s troops 
perhaps also went up the Valle Roveto to meet the army of Con-
radin of Svevia in the Piani Palentini, at the end of our route 
and at the mouth of the valley of the Fucino Basin; Conradin’s 

Introduction
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defeat in 1268 sealed the fate of the Kingdom of Naples and the 
whole of Southern Italy.
But perhaps the most dramatic recent event of this valley was 
the terrible earthquake of 1915, which devastated the Marsica 
causing death and destruction. Our route passes close to the 
ruins of Morino Vecchio, the ancient town swept away by the 
earthquake, with its bell tower still standing out against the sky.
The Via degli Eremi [Way of the Hermitages] (around 90 km) 
joins together the Valle Roveto and the Piani Palentini and 
winds its way amid splendid, shady woods, grassland, hermit-
ages and towns. It starts in the picturesque town of Balsorano, 
dominated by its castle, finishing in the beautiful Scurcola Mar-
sicana: two centres with public services of all kinds, capable of 
fully satisfying excursionists of all types (walkers, horse riders, 
cyclists) and abounding in heritage of the historical, cultural 
and natural varieties.
The route came about from the merging of various roads, which 
had religious and pastoral functions and linked up the valley 
and the mountain, and is based on what were originally drov-
ers’ paths (mainly branches and minor drovers’ tracks); these 
have often been forgotten by a local population that is less and 
less dedicated to shepherding. The route has been chosen fol-
lowing meticulous research conducted with elderly residents, 
operators in the agricultural sector, enthusiasts and historians.
It is mostly a mountain route, which only occasionally goes 
through historic centres or on asphalted roads. There are fre-
quently paths down from the route, allowing you to go to the 
towns and villages in the valley.
The route is only recommended for people with experience or 
who are accompanied by someone with experience. It is also 
important to make sure you have an adequate supply of water 
and food for at least a day. It may be useful to carry a Gps.
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❯❯ Da Balsorano  
a Rendinara

Il percorso è marcato con VE rosso. Dalla stazione ferroviaria di 
Balsorano, una volta usciti, attraversate la ferrovia con passag-
gio a livello proseguendo diritti verso il fiume Liri. Dopo circa 
300 m, sul lato sinistro della strada troverete l’accesso all’agri-
turismo “Valle del Rio”.
Camminando per altri 300 m, sul lato sinistro, raggiungete un 
ponte che permette l’attraversamento del fiume e quindi l’allac-
ciamento al percorso vero e proprio. Proseguite per 250 m costeg-
giando il fiume Liri in direzione sud-ovest: troverete una curva a 
gomito, che vi permetterà di iniziare a salire sulla destra il versan-
te pedemontano del massiccio in direzione Roccavivi. Continuate 
seguendo il sentiero fino a Roccavivi (un insediamento ben visibile 
dal fondovalle).In questo tratto attraverserete degli uliveti e pas-
serete in prossimità della linea dello spartiacque del promontorio 
pedecollinare, quasi perpendicolare all’asse del fiume Liri.
Arrivati all’insediamento urbano di Roccavivi, imboccate via 
Parco sulla sinistra. Dopo circa 300 m, inizia una strada sterrata 
che vi conduce alla Fonte del Rio, un’area di sosta che offre l’op-
portunità di riposarsi, attrezzata con numerosi tavoli di legno e 
un’area barbecue. Potrete dissetarvi o far bere i vostri animali, 
compagni di viaggio, con acqua di sorgente. La piazzola è carat-
terizzata da un imponente castagno centenario.

Il percorso

LUNGHEZZA �  93 KM
TEMPI DI PERCORRENZA:	a  piedi �  6 giorni 
	 a cavallo �  3/4 giorni
	 in bici �  3 giorni
DISLIVELLO IN SALITA �  5.716 M  
DISLIVELLO IN DISCESA �  5.376 M
DIFFICOLTÀ �  percorso montano impegnativo
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A 350 m dall’area di sosta, proseguendo verso monte lungo la 
strada brecciata, è possibile intraprendere sulla sinistra la sca-
linata selciata del Santuario della Madonna delle Grazie. Il sito 
offre suggestivi scorci sulla Valle Roveto, e l’area verde intorno 
al santuario rappresenta un piccolo eden, per l’esplosione di 
colori dei fiori e per le numerose piante rampicanti.
Ridiscesi dalla scalinata selciata, proseguite a sinistra per circa 
1,2 km sulla strada brecciata fino al bivio, dove bisogna im-
boccare il braccio che porta verso monte. Dopo 350 m, trove-
rete una casa in pietra sulla destra. Proseguite verso monte e 
attraversate la radura gineprata, sempre seguendo la strada 
brecciata. Vi trovate in località E’ Tern’ Rusc’ (“Le terre rosse”), 
dove un tempo gli abitanti di Rocca Vecchia coltivavano ortaggi 
per l’autoconsumo (Rocca Vecchia è un antico insediamento di 
cui oggi rimangono solo delle mura; fu distrutto da una valanga 
nel XVII secolo). Si continua a seguire la strada bianca, salendo 
verso monte, e si attraversano dei boschi cedui: tutto il sentiero 
in questa prima parte è caratterizzato da boschi giovani, non di 
alto fusto. Alla fine del segmento appena descritto, vi troverete 
di fronte a un altro bivio, dove bisogna proseguire a destra.
Da questo punto continuate sempre seguendo la strada breccia-
ta per circa 1 km, fino a quando arriverete in una radura, nella 
quale il percorso traccia una serie di vistosi tornanti. In prossi-
mità del secondo tornante, prendete la discesa che vi porta nel 
vallone: attraversatelo parallelamente alla catena montuosa, in 

Fiume Liri in Valle Roveto 
liri river in the roveto valley
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direzione Rendinara. Abbandonando la strada brecciata, per 
un occhio poco esperto è possibile smarrirsi: vi consigliamo di 
mantenervi per almeno un altro chilometro e mezzo sempre 
alla stessa distanza (300-400 m) del piede del promontorio, che 
risulta nettamente distinguibile.
Risalendo dal versante est del vallone, sempre seguendo le indi-
cazioni appena date, è necessario tenersi alla destra di una fra-
na ben visibile. Una volta arrivati sulla linea dello spartiacque 
della collina pedemontana perpendicolare all’asse della monta-
gna, bisogna procedere in direzione nord-ovest, discendendo 
trasversalmente per circa 100 m di dislivello. Alla fine della di-
scesa vi ricongiungerete con una strada brecciata: percorretela 
senza prendere deviazioni in arterie secondarie per 3 km in 
direzione Rendinara. Lungo questo segmento, nell’ultimo chi-
lometro, vi sono due bivi, con strade anch’esse brecciate e di 
una dimensione di carreggiata simile all’arteria principale: per 
evitare confusione ricordatevi di girare sempre a sinistra e di 
prendere come punto di riferimento di arrivo l’insediamento di 
Rendinara, posto più in alto rispetto alla strada, in direzione 
ovest. Alla fine della strada brecciata potrete imboccare un trat-
to di strada asfaltata: siete arrivati a Rendinara. Sulla sinistra, 
troverete un piccolo altare dedicato a San Giovanni Battista.

❯❯ Da Rendinara  
a Zompo Lo Schioppo

Proseguite diritti lungo l’arteria principale di Rendinara fino 
ad arrivare alla piazza del grazioso borgo. Da qui continuate 
sull’unica via carrabile, ovvero la seconda strada a destra (si 
trova sullo stesso piano della piazza, gli altri accessi infatti sono 
caratterizzati da scalinate). Proseguite in leggera salita seguen-
do il selciato e quindi uscite dal centro storico, fino ad arriva-
re all’eremo di Sant’Antonio. (Appena usciti dal centro storico, 
prima di arrivare all’eremo, sulla sinistra, a ridosso di una pa-
rete rocciosa che costeggia la strada, vi è un altarino dedicato 
alla Madonna delle fontanelle.) Giunti all’eremo di Sant’Antonio 
potrete riposarvi, bere della fresca acqua di fonte e concedervi 
un momento di riposo nell’area attrezzata, parzialmente albe-
rata e dotata di gazebo e panche di legno.
Una volta ripartiti, proseguite per altri 150 m. Al bivio procede-
te sulla strada brecciata a destra, verso il fosso. (Proseguendo 



135

v
ia

 d
eg

li
 e

r
em

i 
d

el
la

 v
a

ll
e 

r
o

v
et

o
 ·

 t
h

e 
Pa

th
 o

f 
th

e 
H

er
m

it
a

g
es

 o
f 

th
e 

R
o

ve
to

 V
a

ll
ey

invece a sinistra si può imboccare il sentiero del Vallone del 
Rio e arrivare fino al Pizzo Deta, 2.041 m slm, la seconda cima 
più elevata della catena dei monti Ernici. Qui passa il confine 
tra l’Abruzzo e il Lazio.) Discesi a valle e risalendo, bisogna 
procedere lungo la strada brecciata che taglia il versante per 
1,2 km. Al primo bivio procedete sempre seguendo il falsopiano 
sulla diramazione di destra. Da qui proseguite per altri 2 km e 
al bivio successivo procedete a sinistra per un altro chilometro 
in direzione ovest, rimanendo sullo stesso piano stradale finora 
seguito. Alla fine di quest’ultimo tratto imboccate la strada di 
accesso della Riserva naturale “Zompo lo Schioppo”. Girate a 
sinistra e iniziate a salire il versante seguendo la strada brec-
ciata. (Svoltando a destra invece si arriva a Morino, dove si 
possono prendere i mezzi pubblici.)

❯❯ Da Zompo Lo Schioppo  
a Meta

Procedete per circa 4 km lungo i tornanti. A ogni tornante, sulla 
destra troverete delle piazzole da cui poter ammirare le cascate 
della riserva naturale.
Alla fine di questo tratto, oltrepassata la fascia disboscata dell’e-
lettrodotto, continuate per altri 110 m dalla fine dell’ultimo tor-
nante: sulla destra trovate l’imbocco del sentiero per l’eremo 
della Madonna del Cauto. (A sinistra invece, immediatamente 
dopo il bivio, trovate il rifugio Tassiti dove poter fare una sosta.)
Proseguite per altri 800 m, quindi svoltate a destra, in direzione 
nord, seguendo le indicazioni, e arriverete all’eremo. 
Da qui procedete risalendo inizialmente in direzione ovest, e 
poi in direzione sud per circa 1,5 km, in prossimità di Ara di 
Collelungo. 
Quindi imboccate a destra la strada sterrata in direzione nord-
ovest per 4 km. Vi troverete in una vasta prateria in località 
Croce Cerasoli, da attraversare in direzione est sempre seguen-
do la strada sterrata. Alla fine della prateria, vi reimmetterete 
in un bosco; percorsi circa 500 m, procedete in direzione nord, 
aggirando le pendici del monte Viglio (2.156 m slm).
Si attraversano per circa 600 m delle piccole radure. Quando vi 
trovate davanti a un bivio, proseguite a sinistra per 5 km. Quin-
di iniziano una serie di tornanti, tra le località Vallone Portelle 
e Macchialunga. Da qui scendete per circa 400 m di altitudine, 
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fino a imboccare, al termine dell’ultimo tornante, via Fratelli 
Durante. Quindi proseguendo per 2 km verso nord-ovest ar-
riverete a Meta, dove potrete dissetarvi presso la fonte che si 
trova prima dell’insediamento urbano.

❯❯ Da Meta  
a Piano della Renga

Attraversando Meta in direzione nord, troverete due tornanti. 
Dopo 1 km di strada asfaltata, costeggiata a sinistra da rimbo-
schimenti di conifere, al primo tornante imboccate la strada 
brecciata che dapprima attraversa una prateria per circa 1 km 
e, successivamente, un bosco ceduo di latifoglie, per 1,5 km. 
Alla fine di questo tratto, attraversati alcuni coltivi, la strada 
presenta due bivi: continuate per ambedue a sinistra, aggiran-
do così Colle Croce. (Prendendo le strade di destra si scende 
verso Civitella Roveto, dovete potete trovare i mezzi pubblici o 
riposarvi.)
Proseguendo lungo il percorso consigliato, e quindi aggirando 
Colle Croce, alla fine del tratto ritroverete un pezzo di strada 
asfaltata denominata via Canistro. Svoltando a destra avrete 
l’opportunità di visitare il borgo di Canistro Superiore (e quin-
di Canistro inferiore, dotata di servizi pubblici). Il nostro per-
corso svolta invece a sinistra: proseguite per 1,5 km su strada 
asfaltata, e prendete una strada sterrata sulla sinistra, che vi 

santuario della santissima Trinità
Shrine of the Santissima Trinità
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permetterà di tagliare in direzione ovest (andando diritti invece 
arriverete a Pescocanale). Da qui proseguite per quasi 1 km fino 
a un bivio. Camminate altri 300 m dopo il bivio, quindi svoltate 
a sinistra, imboccando la SP 30. Percorretela per 8 km (la stra-
da delinea dei tornanti molto aspri lungo il versante che ha una 
pendenza talvolta anche superiore al 30%), fin quando trove-
rete a destra il bivio per il Piano della Renga, divenuto famoso 
per essere stato scelto come location del film Lo chiamavano 
Trinità, con Bud Spencer e Terence Hill.
(Per chi fosse a cavallo oppure a piedi, è possibile evitare i tor-
nanti tagliando il versante a circa 500 m dal bivio Via Canistro-
SP 30, in prossimità di alcune pietraie ben visibili dalla SP.)

❯❯ Da Piano della Renga  
a Verrecchie

Attraversate per circa 2 km nel suo lato più lungo il Piano della 
Renga; troverete a sinistra, all’inizio della valle, un rifugio e poi 
una chiesa dedicata agli alpini. Proseguite per 6 km lungo la 
strada brecciata nella splendida vallecola con boschi a galleria, 
principalmente di faggi, denominata “Valle Nava”. Quindi diri-
getevi, sempre seguendo la strada, verso Campo Rotondo.
Percorrendo l’asse longitudinale dell’agglomerato di Campo 
Rotondo per circa 1,5 km e arrivando alla fine dell’agglomerato 
urbano attraverso via Pozzo della Neve (asse stradale princi-
pale della località turistica), troverete un crocevia con un’isola 
spartitraffico e, immediatamente dopo, un’area triangolare di 
prato che divide due strade: qui è necessario svoltare a sinistra 
in direzione nord-ovest, costeggiando alcune palazzine. Dopo 
aver percorso circa 250 m caratterizzati da due piccoli tornanti, 
svoltate a destra, attraversando una piccola fascia di bosco che 
vi reimmetterà lungo la bellissima valle della Dogana.
Proseguite per 5 km, parallelamente al margine del bosco del 
versante destro, fino a località Le Fossette (un canalone che si 
sviluppa perpendicolarmente alla vallata). Il tratto è caratteriz-
zato da praterie e gineprai notevolmente estesi. Seguendo la 
vallecola arriverete a Verrecchie. 
Se all’isola spartitraffico si gira alla prima strada a sinistra, 
proseguendo per Largo del Camoscio, si potrà invece imboc-
care l’accesso per il Santuario della SS. Trinità, dall’atmosfera 
mistica e suggestiva.
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a Scurcola Marsicana
Una volta imboccato il canalone proseguite per località La Fonte 
di Verrecchie e, lasciato l’abitato a sinistra, svoltate immediata-
mente a destra sulla strada sterrata. Percorretela per circa 1 km e 
mezzo fino a raggiungere la testa della vallata di Verrecchie, dove 
troverete a sinistra l’imbocco di un sentiero, che percorrerete in 
direzione della Grotta di Beatrice Cenci. Proseguite per 700 m 
tenendovi sulla destra fino ad arrivare al piazzale di accesso alla 
grotta, che deve il nome a una nobile romana fatta giustiziare l’11 
settembre 1599 per parricidio e poi assurta a eroina popolare. 
Dopo aver visitato le grotte, tornate indietro sullo stesso sentie-
ro già percorso ma dopo 250 m tenete la destra, proseguendo 
poi per circa 1,5 km lungo la valletta parallela alla soprastante 
SP 23a (via Vittorio Veneto), fino a immettervi sulla strada asfal-
tata per Verrecchie. 
Svoltate a destra risalendo fino alla SP 23a che prenderete a si-
nistra in direzione Tagliacozzo. Dopo circa 200 metri, troverete 
una strada sterrata sulla destra: imboccatela risalendo così il 
versante, passando sopra un insediamento di stalle e baracche 
e percorrendo una sorta di tratturo lungo la dorsale (alla vo-
stra sinistra il “Monte La Difesa”: “le difese” erano terreni con 
grandi alberi, preclusi al normale pascolo ovino, e riservati in 
genere al bestiame grosso). 
Svalicate e quindi ridiscendete lungo il crinale del colle verso i 
coltivi della località Casali d’Oriente. Alla fine della discesa tro-
verete una strada bianca che prenderete a destra. Dopo meno 
di 100 m si incontra un bivio nel quale va tenuta la sinistra, 
sempre in direzione Est, camminando ai piedi di una collinetta, 
verso l’insediamento agricolo. Da qui potete deviare, risalen-
do sulla collinetta per 1,5 km fino al santuario di Santa Maria 
dell’Oriente, dove è custodita un’importante icona bizantina del 
XIII secolo. Passato l’ampio piazzale dell’insediamento ai piedi 
della collina, appena dopo le ultime case, proseguite lungo via 
Sfratati: vi ritroverete in prossimità di un bivio con via delle 
Macchie; imboccatela a destra per 1 km fino al bivio successivo. 
Qui girate a sinistra e attraversate il ponte sul fiume Imele.
Dal ponte proseguite per 380 m, e quindi prendete la prima 
strada carrabile a sinistra, proseguendo per 1,5 km, attraver-
sando prima la ferrovia e successivamente la SS 5.
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Appena attraversata la Statale proseguire per 2,5 km circa sul 
raccordo stradale posto sull’altro lato, via Valeria, costeggiando 
la valle di Sorbo. Troverete una strada che si innesta ad angolo 
acuto sulla destra: da qui, se avete bisogno di una sosta, si rag-
giunge l’abitato di Sorbo. 
Continuate per 1,3 km su via Valeria, lungo le pendici del monte 
alla vostra sinistra (monte San Nicola, 1.075 m slm), fino all’in-
crocio con via Maccallé: imboccando quest’ultima strada a de-
stra inizierete a discendere verso il centro storico dell’affasci-
nante paese di Scurcola Marsicana. Continuate per 500 m su 
via Maccallé e via Molise; alla fine della strada svoltate a sinistra 
su viale della Vittoria e quindi imboccate via Porta Reale. Conti-
nuate fino a via Di Giacomo e svoltate su via Guglielmo Oberdan. 
Arrivate in largo Fiume. Qui svoltate a sinistra su via M. A. Co-
lonna e alla fine della strada girate a sinistra raggiungendo piaz-
za del Mercato, dove sorge la splendida chiesa della S.S. Trinità. 

Ritornare a balsorano A cavallo: all’attraversamento della SS 5 
prima della valle di Sorbo, anziché proseguire sulla via Valeria, 
proseguite sulla SS 5 in direzione Scurcola per 700 m: troverete 
il Circolo ippico “La Giarda”, dove potrete far riposare i cavalli 
e trovare i trailer per riportarli fino a Balsorano. 
A piedi o in bici: da piazza del Mercato proseguite verso valle: 
troverete le indicazioni per la stazione di Scurcola Marsicana. 
In treno raggiungerete Avezzano, dove prenderete il treno per 
Balsorano. In alternativa potete prendere il bus Arpa da Scur-
cola ad Avezzano, e poi proseguire in treno.

da vedere

Balsorano
A Balsorano si trova la chiesa della Santissima Trinità, fondata 
tra il 1934 e il 1937 e prende il nome dalla chiesa del paese 
vecchio, distrutto dal terremoto del 1915 e successivamente ri-
costruito nella parte bassa della valle. 
Il castello di Balsorano fu eretto intorno all’anno 1460. Ha una 
pianta pentagonale irregolare e ogni angolo è munito di un podero-
so torrione circolare. Un toro in pietra segna la fine della rastrema-
zione di ciascuna torre. Piccolissime bifore, semplici finestre, log-
gette pensili sono dislocate un po’ ovunque. Notevole è la somiglian-
za fra questi elementi architettonici e quelli del Castello di Celano. 
Da vedere anche il convento di San Francesco.
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Eventi	
Maggio: SS. Trinità; SS. Ascensione (frazione Ridotti); Madonna di Fatima (frazione 
di Case Marconi).
Giugno: Sant’Antonio.
Luglio: Sant’Agata (frazione di Collepiano).
15-16 agosto: Assunta e San Rocco (frazione Balsorano Vecchio).
Quarta domenica di agosto: “Infiorata”.

San Vincenzo
Il borgo medioevale, databile intorno all’anno Mille, si sviluppava 
in prossimità della chiesa di San Vincenzo, che dipendeva già nei 
secoli XI-XII dall’abbazia di Casamari. La storia dell’abitato è sta-
ta sempre correlata a quella del vicino e più importante Castello 
di Morrea, la cui esistenza è documentata già nel 702. Il territorio 
appartenne ai Conti d’Albe, di Celano e ai Baroni di Balsorano. 

Morino 
Il borgo sorge alle porte della Riserva Naturale Zompo lo Schioppo, 
un’oasi verde di 1.025 ettari. La riserva presenta habitat molto 
differenti tra loro: campi coltivati, filari di vite e boschi di querce 
che caratterizzano le aree più prossime al centro abitato, fino alle 
zone più elevate ricoperte da foreste di faggi. Vera protagonista 
di questo spettacolo naturale è la cascata, che cade a strapiombo 
per 80 m, formando il salto naturale più alto dell’Appennino. 
Oltre all’elemento naturale, Morino presenta inoltre due edifici 
religiosi di notevole interesse, la chiesa Santa Maria Nuova e la 
chiesetta della Madonna del Cauto, immersa nella faggeta dello 
Schioppo. Particolarmente suggestiva perché scavata nella roc-
cia, la chiesa fu edificata nel XII secolo a circa 1.000 m di alti-
tudine. Al suo interno conserva ancora oggi preziosi affreschi 
duecenteschi.
Poco distante dal centro storico si trovano i resti del vecchio 
borgo di epoca romana che, abbandonato dopo il terremoto del 
1915, conserva ancora oggi il suo fascino più autentico. 
Suggestiva anche la frazione di Rendinara, posta sul pendio di 
uno sperone del monte Pizzo Deta.

Eventi	
Primavera: Sagra del formaggio (loc. Rendinara).
25 aprile: Festa della Madonna del Buon Consiglio. 
Ultima domenica di maggio: Pellegrinaggio all’Eremo del Cauto. 
15 agosto: Festa della Madonna della Stella (loc. Grancia). 
16 agosto: Festa di San Rocco (loc. Grancia).
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20 agosto: Festa della Madonna delle Grazie (loc. Rendinara). 
8 settembre: Festa patronale della Natività di Maria. 
Autunno: Sagra della castagna (loc. Grancia).

Civitella Roveto 
Civitella Roveto ospita numerosi palazzi signorili: Ferrazzilli, 
Villa, Libri, “Palazzitto” (Palazzo Colonna), sede del Governato-
re della Valle. Bellissimi i portali delle case, scolpiti a mano in 
una particolare pietra locale. 
Da vedere la piazza Madonna del Buon Consiglio e la chiesa di 
San Giovanni Battista (XV secolo), in stile barocco meridionale, 
con affreschi del ’600 e, nella navata sinistra, un San Biagio 
firmato Tiziano Vecellio. 
Caratteristica la Fonte d’Auta, una fontana interamente in pietra, con 
l’acqua zampillante da cinque maschere antropomorfe (1844).

Eventi
17 gennaio: Festa di Sant’Antonio Abate, fiera degli animali.
Sabato Santo: Accensione del Fuoco Santo. 
Giugno: Festa della SS. Trinità (Frazione di Meta).
24 giugno: Festa di San Giovanni Battista. 
Agosto: Sagra del tartufo e del fungo porcino; Festa della Madonna delle Grazie.
10 agosto: Festa di San Lorenzo.
15 agosto: Festa dell’Assunta.
16 agosto: Festa di San Rocco.
17 agosto: Festa in onore di Sant’Antonio.
Sabato dopo Ferragosto: Sagra dei quagliategli (pasta fatta in casa con fagioli e “quagliategli”).
Agosto-settembre: Premio internazionale di scultura e pittura Valle Roveto.
Terza domenica di ottobre: “Lungo le Antiche Rue”, percorsi enogastronomici.
22 novembre: Santa Cecilia.

Canistro 
Canistro è il comune più settentrionale della Valle Roveto. Da 
visitare, la chiesa di Santa Maria della Fonticella, la chiesa di 
San Giovanni Superiore e la chiesa di San Sebastiano. Infine il 
Parco Sponga (tel. 3343074211).

Eventi		
Venerdì Santo: Processione e accensione del Fuoco Santo.
Prima domenica di luglio: Festa della Madonna della Fonticella.
Seconda domenica di agosto: Festa di San Giovanni Evangelista e San Giovanni Battista.
12-20 agosto: Feste patronali.
Seconda metà di ottobre: Sapori d’autunno.
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Capistrello
Capistrello è circondato da incantevoli bellezze naturali e fit-
ti boschi verdeggianti. Numerose le strutture edificate grazie 
all’opera dei monaci benedettini che abitarono la zona. Le prin-
cipali chiese conservate sono la chiesa di San Michele, la chiesa 
di Santa Barbara e quella di San Giuseppe.

Famosi i cunicoli realizzati dall’imperatore Claudio, che aveva-
no l’obiettivo di far defluire le acque del lago Fucino nel fiume 
Liri: un’opera di eccellenza per l’ingegneria idraulica dell’epoca.

Eventi
17 gennaio: Festa patronale di Sant’Antonio Abate. 
Metà maggio: Festa dei ranati (piatto tradizionale con legumi e cereali). 
Prima settimana di giugno: “Capistrello e i suoi cunicoli” (visita annuale ai cunicoli di Claudio).
11-12-13 giugno: Festa patronale di Sant’Antonio di Padova. 
Fine luglio: Festa della montagna; Sagra della fragola.
Terza settimana di luglio: Festival di musica popolare. 
Prima settimana di agosto: Rassegna internazionale di cori folkloristici.
10-11 agosto: Festa patronale di San Lorenzo (loc. Corcumello).
13-14 agosto: Festa della marrocca (pannocchia di mais) (loc. Corcumello).
14 agosto: Festa patronale con fiaccolata per la Madonna dell’Assunta.
16 agosto: Festa patronale di San Rocco.
18-19 agosto: Festa patronale di San Michele Arcangelo (loc. Pescocanale).
Fine agosto: Festival Arzibanda; Festival internazionale della fisarmonica.
Settembre: “Serate archeologiche”.
11 novembre: Festa della cococcia (zucca).
4 dicembre: Festa patronale di Santa Barbara.
8 dicembre: Accensione dell’albero di Natale.

Castellafiume
Chiesa parrocchiale di San Nicola, nel centro storico. La sua edifi-
cazione è attribuita, in età medievale, ai Benedettini di Montecas-
sino ma sicuramente la chiesa è stata oggetto, nel corso dei secoli, 
di vari interventi che ne hanno modificato l’originario aspetto.
Da segnalare anche la piccola frazione di borgo Pagliara, nata 
dalle rovine del castello Grifalco, situato nella sommità del 
monte omonimo, le sorgenti del Liri, il Santuario della Santissi-
ma Trinità, il Santuario della Madonna del Monte.

Eventi			 
Maggio: Festa dei santi protettori Nicola di Bari e Madonna del Rosario.
Agosto: Sagra degli arrosticini; Sagra della pasta e fagioli; Festa di San Giovanni Battista; 
Festa della Madonna della Neve; Festa di Sant’Antonio di Padova.
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Cappadocia
Cappadocia è un tipico borgo della Marsica, e fa da porta d’in-
gresso al Parco Naturale dei Monti Simbruini, nella meravigliosa 
e bucolica valle del Liri.
All’interno del parco sorge il Santuario della Santissima Trinità, 
meta di pellegrinaggio in quasi tutti i periodi dell’anno.
Cappadocia è inoltre celebre per le sue grotte. Le più note sono 
la Grotta Cola e la Grotta di Beatrice Cenci, nobile romana giu-
stiziata l’11 settembre 1599 per parricidio, e che divenne in 
seguito un’eroina popolare. Non appena si entra nella grotta, ci 
si trova circondati da uno scenario fiabesco, ricco di stalattiti e 
stalagmiti. Al suo interno sono stati rinvenuti importanti reperti 
archeologici risalenti all’epoca preistorica. 
Nei pressi delle grotte è visitabile anche l’Ovido di Verrecchie, un 
impressionante inghiottitoio la cui voragine di 300 m raccoglie 
le acque del torrente che, dopo alcuni chilometri di percorso 
sotterraneo, riaffiora a Sfratati, vicino a Tagliacozzo.

Eventi		
15 agosto: Festa e processione della Madonna dell’Assunta e di Sant’Antonio.	
16 agosto: Festa e processione della Madonna dell’Assunta e di San Rocco.
Novembre: Sagra della panuntella (un tipo di pane); Sagra della castagna.

Pian della Renga 
L’altopiano (1.400 m slm) offre spettacoli naturali in tutti i pe-
riodi dell’anno: dalle splendide fioriture di crochi in aprile, ai 
colori dell’autunno, con incantevoli accostamenti di verde, ros-
so e marrone, alla neve dell’inverno. 
La preziosità di questo paesaggio, contaminato solo da una 
chiesetta dedicata agli alpini, una croce e un rifugio, è stata ce-
lebrata nei film Lo chiamavano Trinità e Continuavano a chia-
marlo Trinità.

Tagliacozzo 
castello. Probabilmente sorse nell’XI secolo, sulle rovine di 
un’austera fortificazione degli equi. Resse con alterne fortune 
fino al XVII secolo, assieme all’antica chiesa di Santa Cecilia. 
Oggi è in totale rovina.
Il Palazzo Ducale è il capolavoro dell’arte cittadina. Molto dan-
neggiato da incuria e da interventi inappropriati, è oggi in fase 
di restauro. Risale al XIV secolo e fu terminato il 20 aprile 1336. 
Sono moltissimi gli elementi che testimoniano il valore artistico 
del Palazzo: le finestre istoriate, le bifore, le sale ornamentali, i 
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dipinti, gli scaloni e particolarmente la Cappellina centrale ove 
sono ancora visibili affreschi di grandissimo pregio. 
Teatro Talia. Inizialmente convento benedettino, fu adibito a tea-
tro nel 1686. Ha una sobria ed elegante facciata con un bel fron-
tone. Con tre ordini di palchi, può ospitare circa 220 persone.
Piazza Obelisco. Una delle piazze più armoniche di tutto l’Abruz-
zo, è il centro pulsante della città sin da tempi lontani. In passa-
to era circondata da portici con pilastri, chiusi poi nel 1810 per 
ordine di Gioacchino Murat, Re di Napoli. Al centro vi era il “Pi-
lozzo“, sedile di pietra per debitori insolventi esposti alla pubbli-
ca gogna. Verso il 1825 fu sostituito da una fontana con obelisco 
in onore di Sant’Antonio da Padova, protettore della città.
Chiesa di Santa Maria del Soccorso (XII secolo). Dell’antica chie-
sa restano solo due locali posteriori. Nell’arco dei secoli subì 
vari interventi di ristrutturazione e fu diversamente ornata e 
affrescata. 
Chiesa e Convento di San Francesco. La chiesa viene datata al 
1115 per essere citata in una bolla papale. Ricostruita nel XIII 
secolo, fu dedicata a san Francesco, la cui presenza in Taglia-
cozzo è però non del tutto certa. Ha subito nei secoli diversi 
interventi, fino al restauro del 1960, con un ritorno alla iniziale 
sobrietà. Bellissimi la facciata, l’antichissimo portale, il rosone 
gotico. Ospita la tomba del Beato Tommaso da Celano, primo 
biografo di san Francesco.
Chiesa della Misericordia. Dedicata a san Giovanni decollato, è 
datata al XVI secolo; interessanti il portale, il timpano e alcuni 
dipinti all’interno. È sede territoriale dei Cavalieri di Malta.
Da vedere, inoltre: fontanile rinascimentale, rovine della chiesa 
Santa Maria delle Grazie e convento dei Cappuccini, chiesa di 
Sant’Egidio (XII sec.), chiesa di San Nicola (XI sec.), chiesa di 
San Pietro (XII sec.), chiesa dei Santi Cosma e Damiano (VIII 
sec.), chiesa di Sant’Antonio Abate (XV sec.), chiesa del Calva-
rio, chiesa dell’Annunziata, santuario di Santa Maria Santis-
sima dell’Oriente (XIII sec.), chiesa Madre di San Bartolomeo, 
rovine di castelli medievali in località Roccacerro e Tremonti.

Eventi
Domenica dopo Pasqua: Domenica in Albis; Festa del Volto Santo con benedizione.
Maggio: Ascensione.
Giugno: Corpus Domini, Infiorata.
Ultima domenica di giugno: Festa di San Vincenzo.
Luglio: “Non sol la Birra” (manifestazione enogastronomica).
Ultima settimana di luglio: Rassegna Internazionale del folklore.
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Luglio-agosto: Rassegna cinematografica Tagliacozzo Film Festival.
Prima domenica dopo l’8 agosto: Festa della Madonna dell’Oriente.
Agosto: Festival internazionale di mezza estate (danza, musica e teatro); 
Sagra della polenta fuori stagione; “Gironi divini” (letture dantesche e degustazione vini); 
Festival Ascanio - Dal Medioevo al Rinascimento (musica, teatro, gastronomia, antichi mestieri); 
Concerto di fine estate.
10 agosto: Sagra dei Gnocchitti coji cici.
Ultima domenica di Agosto: Festa di Sant’Antonio.
Inizio novembre: Sagra della castagna.

Scurcola Marsicana 
Scurcola Marsicana è ricca di storia e tradizioni, come testimo-
niano le numerose chiese e i monumenti.
Degne di nota sono: la Chiesa della SS. Trinità, uno dei monu-
menti nazionali di Scurcola, la Chiesa del Santissimo Sacramen-
to, la Chiesa di Sant’Antonio, quella di Sant’Egidio e la Fontana 
la Venere. Quest’ultima fu eretta verso la fine dell’800, in occa-
sione dell’inaugurazione del primo acquedotto comunale, sulla 
piazza che oggi si chiama “del Risorgimento”. Per oltre mezzo 
secolo la popolazione ha attinto acqua da qui fino a quando, per 
una diversa sistemazione della piazza, non ne fu decisa la rimo-
zione. Solamente nel 1974, il comitato civico e l’amministrazio-
ne comunale, vollero restituire alla popolazione la fontana.
Da non perdere sono inoltre: il castello Orsini, la chiesa della Ma-
donna della Vittoria, la necropoli dei Piani Palentini, con tombe 
protostoriche, il centro storico e la frazione Cappelle dei Marsi.

Eventi		
Venerdì di Pasqua: Processione del Venerdì Santo.
Primo fine settimana di luglio: Festa patronale di Sant’Antonio e San Vincenzo.
Luglio: “Festa del Benvenuto”, prima manifestazione enogastronomica dell’estate; 
Premio Internazionale D’Angiò. 
Agosto: Arti, mestieri e sapori nel borgo medievale; Sagra della ciambella; Sagra della trippa; 
Sagra della ranocchia; Contrade e Borghi; Festa patronale della Madonna della Vittoria.
Settembre: Festa della cipolla.
Ottobre: Oktoberfest



146

v
ia

 d
eg

li
 e

r
em

i 
d

el
la

 v
a

ll
e 

r
o

v
et

o
 ·

 T
h

e 
Pa

th
 o

f 
th

e 
H

er
m

it
a

g
es

 o
f 

th
e 

R
o

ve
to

 V
a

ll
ey

Le comunità locali  
e i  loro protagonisti

I Capamela (Tagliacozzo) 
Organizza manifestazioni folkloristiche.
Tel. 3312311247 / 3479446669.
Associazione musicale Città 
di Tagliacozzo 
Organizza feste patronali, conferenze, 
attività concertistiche.
carlobanda@alice.it,  
www.bandaditagliacozzo.it.
Associazione sportiva 
dilettantistica Dynamica 
Mountain Bike (Tagliacozzo) 
Organizza feste ed escursioni ciclistiche.
Tel. 086366114 / 3458428661,  
bombitto@live.it.

Pro loco Castellafiume 
Si occupa della rivalorizzazione del borgo, 
organizza sagre estive e la Festa del tartufo 
e della castagna.
info@prolococastellafiume.it.
CAI Valle Roveto
Organizza camminate, trekking, attività 
formative, escursioni, corsi.
Tel. 0863978152 / 3683148958, 
valleroveto@cai.it, www.caivalleroveto.it.
Pro loco Tagliacozzo 
Organizza feste patronali, giornate di 
studio, eventi culturali.
Tel. 0863610750 / 3331990662, proloco@
tagliacozzoturismo.it.
Associazione culturale  

pascolo
pasture
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❯❯ From Balsorano  
to Rendinara

The route is marked with the red letters VE (Via degli Eremi). 
After coming out of Balsorano railway station, cross the railway 
using the level crossing and continue straight on towards the 
River Liri. After around 300 m, on the left side of the road you 
will find the entrance to the “Valle del Rio” agritourism farm.
After walking for a further 300 m, on the left, you reach a bridge 
that allows you to cross the river and so join the route proper.
Continue southwest for 250 m alongside the River Liri: you will 
find an elbow-shaped bend, which will allow you to start climb-
ing the piedmont slope of the massif on the right in the direc-
tion of Roccavivi. Continue following the path to Roccavivi (a 
settlement that is clearly visible from the valley bottom). In this 
stretch you will go through some olive groves and pass close to 
the watershed line of the piedmont promontory, almost perpen-
dicular to the axis of the River Liri.
Having reached the town of Roccavivi, take Via Parco on the left. 
After around 300 m, a gravel road begins that takes you to Fonte 
del Rio, a stopping area with a number of wooden tables and 
a barbecue area that offers the opportunity to rest for a while. 
You will be able to quench your thirst or give your animals, your 
travelling companions, a drink of the spring water. The lay-by is 
characterised by an imposing centuries-old chestnut tree.

Route

lenght �  93 KM
recommended route time:	walking �  6 days 

	 by horse �  3/4 days
	 by bycicle �  3 days
uphill gradient �  5.716 M
downhill gradient �  5.376 M
difficulty �  a demanding mountain route 
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350 m from the Fonte del Rio stopping area, continuing uphill 
along the gravel road, on the left it is possible to take the paved 
stairway up to the Shrine of Madonna delle Grazie. The site 
offers charming views of the Valle Roveto and the green area 
around the shrine is a tiny Eden, because of the explosion of 
colours of the flowers and the numerous climbing plants.
Walking back down the paved stairway, continue to the left for 
around 1,2 km on the gravel road to the junction, where you 
need to take the branch that goes uphill. 
After 350 m, you will find a stone house on the right. Continue 
uphill and cross the clearing surrounded by juniper thickets, 
still following the gravel road. You are in the locality of E’ Tern’ 
Rusc’ (meaning “The Red Earth”), where at one time the inhab-
itants of Rocca Vecchia cultivated their own vegetables (Rocca 
Vecchia is an ancient settlement of which only a few boundary 
walls remain today; it was destroyed by an avalanche in the 
17th century). 
Continue following the gravel road, climbing uphill, and you go 
through some coppiced woodland: the whole path in this first 
part is characterised by young woods without any tall trees. At 
the end of the segment just described, you will come to another 
junction, where you must continue to the right.
From this point continue following the gravel road for around 1 
km, until you reach a clearing, where the route proceeds round 
a series of bends. In the proximity of the second bend, take the 
descent that takes you into the deep valley: cross it parallel to 
the mountain chain, in the direction of Rendinara. On leaving 
the gravel road, the inexperienced might lose their bearings: for 
at least another kilometre and a half we advise you to keep at 
the same distance (300-400 m) from the foot of the promontory, 
which is clearly distinguishable.
Going up the eastern slope of the valley, still following the in-
dications just given, you need to keep to the right of a clearly 
visible landslide. Once you have arrived at the watershed line of 
the piedmont slope perpendicular to the axis of the mountain, 
you need to proceed northwest, descending transversally for 
around 100 m of gradient. 
At the end of the descent, you will rejoin a gravel road: go along 
it without detours into secondary arteries for 3 km in the di-
rection of Rendinara. Along this segment, in the last km, there 
are two junctions, with other gravel roads and with road di-
mensions similar to that of the main artery: to avoid confusion, 
remember to always turn left and take as your point of refer-
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ence of arrival the settlement of Rendinara, which is higher 
up and to the west with respect to the road. At the end of the 
gravel road you can take a section of asphalted road: you have 
reached Rendinara. On the left you will find a small altar dedi-
cated to San Giovanni Battista.

❯❯ From Rendinara  
to Zompo Lo Schioppo

Continue straight on along the main artery of Rendinara till you 
reach the square of this attractive town. From here, continue 
on the only road for vehicles, that is, the second road on the 
right (it is on the same level as the square, whereas the other 
accesses have steps). 
Continue on a slight slope following the pavement and so 
you leave the historic centre, till you reach the hermitage of 
Sant’Antonio. (As soon as you have left the historic centre, be-
fore reaching the hermitage, on the left, behind a rock wall that 
runs beside the road, there is a small altar dedicated to the 
Madonna delle Fontanelle.) 
When you have reached the hermitage of Sant’Antonio you can 
stop, drink some fresh spring water and allow yourself a mo-
ment of rest in the picnic area, which is partially planted with 
trees and has a gazebo and wooden benches.
When you set off again, continue for a further 150 m. At the 
junction, proceed on the gravel road to the right towards the 
ditch. (Whereas if you continue to the left, you can take the 
path of Vallone del Rio and reach Pizzo Deta, 2.041 m above 
sea level, the second highest peak of the Ernici mountain chain. 
The border between Abruzzo and Lazio passes through here.) 
Go downhill and then up again, then you need to proceed along 
the gravel road that cuts through the slope for 1,2 km. At the 
first junction, proceed following the gentle slope on the right 
branch. 
From here continue for a further 2 km and at the next junction 
proceed to the left for another kilometre to the west, remain-
ing on the same road level. At the end of this stretch, take the 
access road for the “Zompo lo Schioppo” Nature Reserve. Turn 
left and begin to climb the slope, following the gravel road. (If 
you turn right you reach Morino, where you can take the public 
transport).
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❯❯ From Zompo Lo Schioppo 
to Meta

Proceed for around 4 km round the sharp bends. At each bend, 
on the right part you will find some lay-bys where you can ad-
mire the waterfalls of the nature reserve.
At the end of this stretch, after passing a band cleared of trees 
for the power lines, continue for a further 110 m from the end 
of the last bend: on the right you find the entrance to the path to 
the hermitage of Madonna del Cauto. (On the left, immediately 
after the junction, you find the Tassati shelter where you can 
stop and rest).
Continue for a further 800 m, then turn right, north, following 
the indications and you will reach the hermitage.
Leaving the hermitage, first proceed going uphill to the west, 
and then south for around 1,5 km, in the proximity of Ara di 
Collelungo.
From here take the dirt road northwest to the right for 4 km. 
You are in a vast meadow in the locality of Croce Cerasoli, 
which you cross heading east, along the dirt road. At the end 
of the meadow, you re-enter a wood; after around 500 m, pro-
ceed north, going round the slope of Monte Viglio (2.156 m 
above sea level). 

pian della renga
pian della renga



151

v
ia

 d
eg

li
 e

r
em

i 
d

el
la

 v
a

ll
e 

r
o

v
et

o
 ·

 t
h

e 
Pa

th
 o

f 
th

e 
H

er
m

it
a

g
es

 o
f 

th
e 

R
o

ve
to

 V
a

ll
ey

Go through a number of small clearings for around 600 m. 
When you find yourself at a junction, continue to the left for 5 
km. Then a series of sharp bends begins, between the localities 
of Vallone Portelle and Macchialunga. From here go down for 
around of 400 m of altitude, until, at the end of the last bend, 
you take Via Fratelli Durante. Then continuing for 2 km north-
west you will reach Meta. Here you can quench your thirst at 
the fountain, which you come to before the town.

❯❯ From Meta  
to Piano della Renga

Crossing Meta northwards, you will find two sharp bends. After 
1 km of asphalted road, bordered to the left by reforestations of 
conifers, at the first bend take the gravel road that first crosses 
a meadow for around 1 km and, subsequently, a coppiced wood 
of broadleaf trees, for 1,5 km. At the end of this stretch, after 
going through a few fields of crops, the road takes you to two 
junctions: continue left at both, going round Colle Croce. (Tak-
ing the road to the right you go down to Civitella Roveto, where 
you can find public transport or accommodation.)
Continuing along the recommended route and then going round 
Colle Croce, at the end of the stretch you will find a section of 
asphalted road called Via Canistro. By turning right you will 
have the opportunity to visit the village of Canistro Superiore 
(and then Canistro Inferiore, which has public services). Our 
route turns to the left: continue for 1,5 km on asphalted road, 
and take the dirt road on the left, which will allow you to cut 
across to the west (whereas by going straight on you will reach 
Pescocanale). From here continue for almost 1 km to a junction.
Walk for a further 300 m after the junction, then turn left, tak-
ing SP 30. Go along it for 8 km (the road has some very sharp 
bends along the slope, which sometimes has a gradient of over 
30%), until on the right you find the junction for Piano della 
Renga, which has become famous for being chosen as the loca-
tion for the film Lo chiamavano Trinità [They Call Me Trinity], 
starring Bud Spencer and Terence Hill.
(For those on horseback or on foot, it is possible to avoid the 
bends by cutting across the slope around 500 m from the Via 
Canistro-SP 30 junction, in the proximity of some piles of stones 
that are clearly visible from the main road.)



152

v
ia

 d
eg

li
 e

r
em

i 
d

el
la

 v
a

ll
e 

r
o

v
et

o
 ·

 T
h

e 
Pa

th
 o

f 
th

e 
H

er
m

it
a

g
es

 o
f 

th
e 

R
o

ve
to

 V
a

ll
ey ❯❯ From Piano della Renga  

to Verrecchie
Cross Piano della Renga for around 2 km on its longer side; to 
the left, at the beginning of the valley, you will find a shelter and 
then a church dedicated to the Alpine troops. Continue for 6 km 
along the gravel road in a splendid valley with tunnel-shaped 
woods, mainly beech trees, known as “Valle Nava”. Then, al-
ways following the road, head towards Campo Rotondo.
Going along the longitudinal axis of Campo Rotondo for around 
1,5 km and reaching the end of the urban agglomeration along 
Via Pozzo della Neve (the main road axis of the tourist location), 
you will find a crossroads with a traffic island and, immediately 
afterwards, a triangular area of lawn that divides two roads: 
here you need to turn left to the northwest, walking past some 
villas. After walking for around 250 m with two small bends, 
turn right, crossing a small stretch of woodland, where you 
re-enter the beautiful Valle della Dogana.
Continue for 5 km along Valle della Dogana, parallel to the edge 
of the wood on the right slope, as far as the locality of Le Fos-
sette (a gorge running perpendicular to the valley). This stretch 
is characterised by meadowland and extensive juniper thickets. 
Following the valley you come to Verrecchie.
If, on the other hand, you take the first left at the traffic island, 
continuing along Largo del Camoscio, you can reach the access 
to the Shrine of the Santissima Trinità, with its mystical, evoc-
ative atmosphere.

❯❯ From Verrecchie  
to Scurcola Marsicana

Once you have entered the gorge, continue to the locality of La 
Fonte di Verrecchie and leaving the built-up area to the left, turn 
right immediately onto the dirt road. Walk along it for around 
1.5 km till you reach the head of the Verrecchie Valley, where 
to the left you will find the start of a path, which you take in the 
direction of the Cave of Beatrice Cenci. Continue for 700 me-
tres, keeping to the right till you arrive at the access square to 
the cave, which owes its name to the Roman noblewoman who 
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was executed on 11th September 1599 for patricide and subse-
quently became a popular heroin). After visiting the caves, go 
back along the same path you came along, but after 250 m keep 
to the right, then continuing for around 1.5 km along the valley 
parallel to the SP23a (Via Vittorio Veneto) above, till you join the 
asphalted road for Verrecchie.
Turn right going back up to the SP23a, where you turn left in 
the direction of Tagliacozzo. After around 200 metres, you will 
find a dirt road on the right: take it, going up the slope above a 
settlement of stables and huts and on a kind of drover’s track 
along the ridge (to your left is “Monte La Difesa”: “Le difese” 
[defences] were pieces of land with tall trees that did not allow 
normal sheep pasturing and were generally reserved for larger 
livestock).
Cross the ridge of the hill and then go back down towards the 
fields of crops of the locality of Casale d’Oriente. At the end of 
the descent you will find a dirt road, which you take to the right. 
After less than 100 m you come to a junction where you keep 
to the left, still heading east, walking at the foot of a hillock 
towards the farm. From here you can take a detour, going up 
the hillock for 1.5 km to the Shrine of Santa Maria dell’Oriente, 
where there is an important Byzantine icon from the 13th cen-
tury. After passing the wide square of the settlement at the foot 
of the hill, just after the last houses, continue along Via Sfratati: 
you will find yourself near a junction with Via delle Macchie; 
turn right into it and continue for 1 km to the next junction. 
Here turn left and cross the bridge on the River Imele.
From the bridge, continue for around 380 m, then take the first 
vehicle road to the left, continuing for 1,5 km, first crossing the 
railway and then the SS 5.
As soon as you have crossed the State Road, continue for around 
2.5 km on the link road on the other side, Via Valeria, around 
the edge of the Valle del Sorbo. You will find a road that joins at 
an acute angle on the right: from here, if you need to stop and 
rest, go to the village of Sorbo.
Continue for 1,3 km on Via Valeria, along the slope of the moun-
tain to your left (Monte San Nicola, 1,075 m above sea level), to 
the intersection with Via Maccallé: joining the latter road to the 
right you will begin to go down towards the historic centre of 
the fascinating town of Scurcola Marsicana. Continue for 500 m 
on Via Maccallé and Via Molise; at the end of the road, turn left 
into Viale della Vittoria and then take Via Porta Reale. Continue 
to Via Di Giacomo and turn into Via Guglielmo Oberdan. You ar-
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rive in Largo Fiume. Turn left here into Via M. A. Colonna and 
at the end of the road, turn left, arriving in Piazza del Mercato, 
where the splendid church of the Santissima Trinità stands.

To return to balsorano On horseback: at the crossing of the SS 5 
before the Valle di Sorbo, rather than continue on Via Valeria, 
continue on the SS 5 for 700 m in the direction of Scurcola: you 
will find the “La Giarda” Riding Club, where you can rest your 
horses and find trailers to take them to Balsorano.
On foot or by bike: from Piazza del Mercato continue downhill: 
you will find the signs for Scurcola Marsicana station. By train 
you go to Avezzano, where you take the train for Balsorano. 
Alternatively you can take the Arpa bus from Scurcola to Avez-
zano and then continue by train.

worth seeing

Balsorano
church of the Santissima Trinità. Established between 1934 and 
1937, it takes its name from the church in the old town, which 
was destroyed by an earthquake in 1915 and subsequently re-
constructed in the lower part of the valley.
Balsorano castle was built in around the year 1460. It has an 
irregular pentagonal plan and each corner possesses a sturdy 
circular tower. A stone bull marks the end of the taper of each 
tower. Very small two-arch mullioned and simple windows and 
hanging loggias are distributed around it more or less every-
where. There is a noteworthy similarity between these archi-
tectural elements and those of Celano Castle.
The Convent of San Francesco is also worth seeing.

Events	
May: Holy Trinity; Ascension (Ridotti ward); Our Lady of Fátima (Case Marconi ward).
June: St. Anthony.
July: Sant’Agatha (Collepiano ward).
15-16 August: Assumption and St. Roch (Balsorano Vecchio ward).
Fourth Sunday in August: Infiorata [Flower Art Festival].

San Vincenzo
This medieval town, datable at around the year one thousand, 
developed around the church of San Vincenzo, which in the 
11th and 12th centuries was already dependent upon the abbey 
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of Casamari. The history of the settlement has always been as-
sociated with that of the nearby and more important Castle of 
Morrea, the existence of which is already documented in the 
year 702. The territory belonged to the Counts of Albe, of Cel-
ano and the Barons of Balsorano.

Morino
The town stands at the gates of the Zompo lo Schioppo Nature 
Reserve, a green oasis covering 1.025 hectares. The reserve has 
some very diverse habitats: from cultivated fields, rows of vines 
and oak woods characterising the areas closest to the inhabi-
ted centre to the higher zones covered with beech forests. The 
true protagonist of this natural spectacle is the waterfall, which 
plunges down precipice-like for 80 m, forming the highest na-
tural drop in the Apennines.
In addition to the natural element, Morino also has two reli-
gious buildings of considerable interest, the church of Santa 
Maria Nuova and the little church of the Madonna del Cauto, 
immersed in the Lo Schioppo beechwood. Particularly fascina-
ting because it is carved into the rock, the church was built in 
the 12th century at an altitude of around 1.000 m. Today it still 
conserves precious 13th-century frescos inside.
Not far from the historic centre are the remains of an old town 
from the Roman age, which was abandoned following the 1915 
earthquake but still conserves its authentic charm today.
Another fascinating location is the ward of Rendinara, which is 
positioned on the slope of a spur of Monte Pizzo Deta.

morino
morino
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Events	
Spring: Feast of cheese (locality of Rendinara).
25 April: Feast of Our Lady of Good Counsel.
Last Sunday in May: Pilgrimage to the Eremo del Cauto hermitage.
15 August: Feast of the Our Lady, Star of the Sea (locality of Grancia).
16 August: Feast of St. Roch (locality of Grancia).
20 August: Feast of the Our Lady of Graces (locality of Rendinara).
8 September: Feast of the Nativity of Maria, the patron saint.
Autumn: Feast of the chestnut (locality of Grancia).

Civitella Roveto
Civitella Roveto hosts numerous noble palaces: Ferrazzilli, Villa, 
Libri, “Palazzitto” (Palazzo Colonna), the residence of the Go-
vernor of the Valley. The portals of the houses are very beauti-
ful, hand sculpted in a particular local stone.
Piazza Madonna del Buon Consiglio and the church of San Giovan-
ni Battista (15th century) are well worth seeing; the latter is in 
Southern Baroque style, with frescos from the 17th century and, 
in the left aisle, a San Biagio by Titian.
The Fonte d’Auta is very distinctive, a fountain made entirely of 
stone with water gushing from five anthropomorphic masks (1844).

Events
17 January: Feast of St. Anthony, fair of animals.
Easter Saturday: the Lighting of the Holy Fire.
June: Feast of Santissima Trinità (Meta ward).
24 June: Feast of St. John the Baptist.
10 August: Feast of St. Lawrence.
15 August: Feast of Our Lady of the Assumption.
16 August: Feast of St. Roch.
17 August: Feast in honour of St. Anthony.
August: Feast of Our Lady of Graces; Feast of the truffle and the porcino mushroom.
Saturday after the August holiday: Feast of the quagliategli (a home-made “quagliategli” 
pasta and beans dish).
August-September: Valle Roveto International Sculpture and Painting Prize.
Third Sunday in October: “Lungo le Antiche Rue”, food and wine walks.
22 November: St. Cecilia.

Canistro
Canistro is the most northern municipality in the Valle Roveto. 
Worth visiting are the churches of Santa Maria della Fonticella, 
San Giovanni Superiore and San Sebastiano. Finally, the Parco 
Sponga (tel. 3343074211).
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Events
Good Friday: Procession and lighting of the Holy Fire.
First Sunday in July: Feast of the Our Lady of the Fonticella.
Second Sunday in August: Feast of St. John the Evangelist and St. John the Baptist.
12-20 August: Feast days of the patron saints.
Second half of October: Autumn flavours.

Capistrello
Surrounded by enchanting natural beauty and thick verdant 
woods, Capistrello is part of the Montana Community of Valle 
Roveto. There are numerous constructions thanks to the work of 
the Benedictine monks who inhabited the zone. The main chur-
ches conserved are those of San Michele, Santa Barbara and San 
Giuseppe.

The cunicoli [underground tunnels] that the Emperor Claudius 
had built with the purpose of making the waters of Lake Fucino 
flow into the River Liri are rightly famous: an astounding work 
of hydraulic engineering of the period.

Events		
17 January: Feast Day of the Patron Saint, St. Anthony.
Mid-May: Feast of “ranati” (traditional dish with vegetables and cereals).
First week in June: “Capistrello and its tunnels” (annual visit to the “cunicoli” of Claudius).
11-12-13 June: Feast Day of the Patron Saint, St. Anthony of Padua.
End of July: Feast of the mountain; Feast of the strawberry.
Third week in July: Festival of popular music.
First week in August: International Show of Folk Choirs.
10-11 August: Feast Day of the Patron Saint, St. Lawrence (locality of Corcumello).
13-14 August: Feast of the “marrocca” (corncob) (locality of Corcumello).
14 August: Feast Day of the Patron Saint with torchlight procession for Our Lady 
of the Assumption.
16 August: Feast Day of the Patron Saint of St. Roch.
18-19 August: Feast Day of the Patron Saint of St. Michael archangel (locality of Pescocanale).
End of August: Arzibanda Festival; International Accordion Festival.
September: “Archaeological Evenings”.
11 November: Feast of the “cococcia” (pumpkin).
4 December: Feast Day of the Patron Saint, St. Barbara.
8 December: Turning On the Christmas Tree Lights.

Castellafiume
Parish church of San Nicola, in the historic centre. Its con-
struction, in the Middle Ages, is attributed to the Benedictines 
of Montecassino, but over the centuries the church has un-
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doubtedly been the object of various interventions modifying its 
original appearance.
We must also mention the small ward of Borgo Pagliara, which 
emerged around the ruins of the Grifalco castle, located at the 
summit of the mountain of the same name, the source of the 
River Liri, the Shrine of the Santissima Trinità and the Shrine of 
the Madonna del Monte.

Events
May: Feast of the patron saints, Saint Nicholas and Our Lady of the Rosary.
August: Feast of grilled meat; Feast of pasta and beans; Feast of St. John the Baptist; 
Feast of Our Lady of the Snows; Feast of St. Anthony of Padua.

Cappadocia
Cappadocia is a typical town of the Marsica, and acts as an en-
trance gate to the Monti Simbruini Nature Park in the marvellous 
bucolic Liri Valley.
Inside the park is the Shrine of the Santissima Trinità, a pilgri-
mage destination almost throughout the year.
Cappadocia is also famous for its caves. The best known are 
the Grotta Cola and the Grotta di Beatrice Cenci, a Roman no-
blewoman executed on 11th September 1599 for patricide, who 
subsequently became a popular heroin. As soon as you enter 
the cave, you are surrounded by a fairytale scene abounding 
in stalactites and stalagmites. Important archaeological finds 
dating back to prehistoric times have been recovered inside it.
Near the caves the Ovido di Verrecchie is also visitable; this is 
an impressive ponor the 300-metre abyss of which swallows up 
the water of the stream, which, after a few kilometres of flowing 
underground, re-emerges at Sfratati, near Tagliacozzo.

Events
15 August: Feast and procession of Our Lady of Assumption and St. Anthony.
16 August Feast and procession of Our Lady of Assumption and St. Roch.
November: Feast of the “panuntella” (a type of bread), Feast of the chestnut.

Pian della Renga
The plateau (1.400 m above sea level) offers natural spectacles 
in every period of the year: from the splendid flowering cro-
cuses in April to the colours of autumn, with enchanting com-
binations of green, red and brown, to the snow in winter. The 
preciousness of this landscape, the only blemishes on which 
are a little church dedicated to the Italian Alpine troops, a cross 
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and a shelter, has been celebrated in the films Lo chiamavano 
Trinità [They Call Me Trinity] and Continuavano a chiamarlo 
Trinità [Trinity Is Still My Name].

Tagliacozzo
Castle. It was probably built in the 11th century on the ruins of 
an austere fortification of the Aequi tribe. It resisted with alter-
nating fortunes until the 17th century, together with the ancient 
church of Santa Cecilia. Today it is totally in ruins.
The Palazzo Ducale is the masterpiece of the town’s art. Seriously 
damaged by neglect and inappropriate interventions, today it is 
in a restoration phase. It dates back to the 14th century and 
was completed on 20th April 1336. There are many elements 
testifying to the artistic value of the Palace: the historiated win-
dows, the two-light mullioned windows, the ornamental rooms, 
the paintings, the staircases and particularly the central Chapel 
where frescos of great merit are still visible.
Teatro Talia. A Benedictine convent, it was initially turned into a 
theatre in 1686. It has a sober, elegant façade with a beautiful pe-
diment. With three tiers of boxes, it can hold around 220 people.
Piazza Obelisco. One of the most harmonious squares in the 
whole of Abruzzo, it has long been the beating heart of the 
town. In the past it was surrounded by porticos with pillars, 
then these were closed in 1810 on the orders of Gioacchino Mu-
rat, King of Naples. At the centre was the “Pilozzo“, a stone seat 
where insolvent debtors exposed to public scorn and ridicule. 
In around 1825 it was replaced by a fountain with an obelisk 
in honour of Sant’Antonio da Padova, patron saint of the town.
Church of Santa Maria del Soccorso (12th century). Only two rear 
rooms remain of the ancient church. Over the course of the 
centuries it has undergone various restructuring interventions 
and has been decorated and frescoed differently.
Church and Convent of San Francesco. The Church is dated at 
1115, as it was cited in a papal bull. Reconstructed in the 13th 
century, it was dedicated to Saint Francis, whose presence in 
Tagliacozzo is, however, not entirely certain. Over the centuries 
it has undergone various interventions, until its restoration in 
1960, with a return to its initial sobriety. Its façade, ancient 
portal and Gothic rose window are all very beautiful. It contains 
the tomb of Blessed Tommaso da Celano, the first biographer 
of Saint Francis.
Church of La Misericordia. Dedicated to San Giovanni Decollato, 
it is dated in the 16th century; the portal, the tympanum and 
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some of the paintings inside it are interesting. It is the territo-
rial headquarters of the Knights of Malta.
Also worth seeing: the Renaissance fountain, ruins of the church 
of Santa Maria delle Grazie and the convent of the Capuchins, 
the church of Sant’Egidio (12th century), church of San Nicola 
(11th century), church of San Pietro (12th century), church of the 
Santi Cosma e Damiano (8th century), church of Sant’Antonio 
Abate (15th century), church of the Calvario, church of the An-
nunziata, shrine of Santa Maria Santissima dell’Oriente (13th 
century), Mother church of San Bartolomeo and ruins of medie-
val castles in the localities of Roccacerro and Tremonti.

Events
Sunday after Easter: Domenica in Albis. Feast of the Holy Face with blesing.
May: Ascension.
June: Corpus Domini, “Infiorata” [Flower Art Festival].
Last Sunday in June: Feast of St. Vincent.
July: “Non sol la Birra” (wine and food event).
Last week in July: International Folklore Show.
July-August: Tagliacozzo Film Festival.
August: International Midsummer Festival (dance, music and theatre); Feast of polenta 
out-of-season; “Gironi divini” (readings from Dante and wine tasting); Ascanio 
Festival - From the Middle Ages to the Renaissance (music, theatre, cuisine, age-old crafts); 
End-of-Summer Concert.
First Sunday after 8 August: Feast of the Madonna dell’Oriente.
10 August: Feast of the Gnocchitti coji cici [potato dumplings with chickpeas].
Last Sunday in August: Feast of St. Anthony.
Early November: Feast of the chestnut.

Scurcola Marsicana
Scurcola Marsicana is rich in history and traditions, as is testi-
fied to by its numerous churches and monuments.
The following are worthy of note: the Church of the Santissima 
Trinità, one of the national monuments of Scurcola, the Church 
of the Santissimo Sacramento, the Church of Sant’Antonio, that 
of Sant’Egidio and the Fontana la Venere. This fountain was 
built in the late 19th century, on the occasion of the inauguration 
of the first municipal aqueduct, in the square that today is called 
“Piazza del Risorgimento”. For over half a century the entire 
population drew water from this sole fountain until, due to a 
different arrangement of the square, it was decided to remove it. 
It was only in 1974 that the civic committee and the municipal 
administration resolved to return the fountain to the population.
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The local communities  
and their protagonists

Associazione culturale  
I Capamela (Tagliacozzo)
Organises folklore events.
Tel. 3312311247 / 3479446669.
Associazione musicale Città 
di Tagliacozzo
Organises feast days of patron saints, 
lectures, concerts.
carlobanda@alice.it,  
www.bandacittàditagliacozzo.it.
Associazione Dynamica 
Mountain Bike (Tagliacozzo)
Organises feasts and bike excursions.
Tel. 086366114 / 3458428661,  
bombitto@live.it.

Pro loco Castellafiume
Works to improve the appreciation of the 
town, organises summer feasts, including 
the Feast of the truffle and the chestnut.
info@prolococastellafiume.it.
CAI Valle Roveto
Organises walks, trekking, training activities, 
excursions, courses.
Tel. 0863978152 / 3683148958, 
valleroveto@cai.it, www.caivalleroveto.it.
Pro loco Tagliacozzo
Organises feast days of patron saints, study 
days, cultural events.
Tel. 0863610750 / 3331990662,  
proloco@tagliacozzoturismo.it.

Also not to be missed: Orsini castle, the church of the Madonna del-
la Vittoria, the necropolis of the Piani Palentini, with its proto-his-
toric tombs, the historic centre and the ward of Cappelle dei Marsi.

Events
Good Friday: Good Friday Procession.
First weekend in July: Feast Day of the Patron Saints, St. Anthony and St. Vincent.
July: “Feast of Welcome”, the first wine and food event of the summer; D’Angiò 
International Prize.
August: “Arts, crafts and flavours in the medieval town”; Feast of the doughnut; 
Feast of tripe; Feast of the frog; “Contrade e Borghi” Historical Procession.
Last week in August: Feast Day of the Patron Saint, Our Lady of Victory.
September: Feast of the onion.
October: Oktoberfest.
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BALSORANO 

Mangiare Eating
Colle di Creta, Contrada Colle di Creta,  
tel. 3667242005 / 3669519339,  
www.colledicreta.com. Azienda agricola. 
Agricultural company.
Ristorante Sant’Angelo, via Sant’Angelo 
20, tel. 0863951260. Restaurant.
L’antica bottega di Antonini  
Antonello, via Gabriele D’Annunzio 17, 
 tel. 0863951204. Alimentari. Grocer’s shop. 
Pizzeria Monsignore, via Oriano 2,  
tel. 3284656343.

Altro Other
Natural King, via Nazionale 55,  
tel. 3669501451. Maniscalco. Blacksmith.

SAN VINCENZO VALLE ROVETO 

Mangiare Eating
Bar Coffee Life.

MORINO 

Mangiare e dormire  
Eating and sleeping
Agriturismo La Mandra, località Piano 
Sacramento, tel. 3302551839 / 3687610597 / 
3392551839, www.agriturismolamandra.it. 
Ristorante, bar, affittacamere, agriturismo. 
Restaurant, bar, guest house, agritourism farm.
Paradise Bar, via XXIV Maggio 101,  
tel. 3662712220.
Camping Lo Schioppo, via Lo Schioppo, 
tel. 3284581970 / 086378460,  
www.campingloschioppo.it.

Dove dormire 
e altri servizi
Where to sleep 
and other services

stazioni ferroviarie
railway stations
Balsorano · Civita d’Antino-Morino · Civitella Roveto · 
Canistro · Capistrello · Tagliacozzo · Scurcola Marsicana-
Villa San Sebastiano.
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B&B Villa Benice, via Brecciose snc,  
tel. 0863978571 / 3335840490, 
annamariamarianetti@gmail.com.
Casa dello Scoiattolo, via Schioppo,  
tel. 3382681501. Ostello, area campeggio, 
ricovero cavalli. Hostel, camping area, 
shelter for horses.

Altro Other
Rifugio Lo Schioppo, via della Vittoria 112/4, 
tel. 0863978809 / 3497741226,  
www.schioppo.aq.it. Centro di educazione 
ambientale, ecomuseo, sala multimediale, 
biblioteca. Environmental education  
centre, ecological museum, multimedia  
room, library.

CIVITA D’ANTINO SCALO 

Dormire Sleeping
Antinium srl, località La Roscia 1,  
tel. 3409363638, antinium@libero.it.  
Alloggi. Accommodation.

CIVITELLA ROVETO

Mangiare Eating
Lo Scoiattolo srl, via Gabriele d’Annunzio 
1, tel. 0863977155, www.cooploscoiattolo.it. 
Produzione e vendita di prodotti tipici 
(specialità tartufi), camminate organizzate, 
trekking. Production and sale of typical local 
products (speciality truffles), organised 
walks, trekking.
Il cacciatore, via Roma 69,  
tel. 0863979052. Ristorante. Restaurant.
Pasta all’uovo e dolci, via Roma 55,  
tel. 0863977824. Pasta all’uovo e dolci.  
Egg pasta and cakes and desserts.
Sorelle Persia, via Roma 24,  
tel. 0863977148. Pasticceria.  
Confectioner’s shop.

CANISTRO 

Mangiare Eating
Alimentari Ugo Coco, piazza Municipio 8, 
tel. 0863977510. Alimentari, frutta, verdura, 
carne di produzione propria.  
Grocer’s, greengrocer’s, butcher’s  
producing its own meat.
Alimentari, via Santa Croce,  
tel. 3315029613. Alimentari, frutta e verdura, 
prodotti tipici. Grocer’s, greengrocer’s, 
typical local products. 
Centro Bar edicola tabacchi, via III 
Ottobre 6, tel. 0863977742. Bar edicola, 
tabacchi. Bar, newsagent, tobacconist.
Azienda agricola Fantauzzi, via Trasoro, 
tel. 3343074211. Produzione e vendita 
formaggi. Production and sale of cheeses.
Ristorante pizzeria Parco del Rio 
Sparto, via Provinciale snc, tel. 3388794160 
/ 3331980986. Restaurant, pizzeria.

CANISTRO SUPERIORE 

Mangiare Eating
Bar Risorgimento, piazza Risorgimento. 
Spiga d’Oro, via Vecchiarelli 20,  
tel. 3334430360. Pane, pizze e dolci. Bread, 
pizza and cakes and desserts.

CAPISTRELLO 

Dormire Sleeping
Hotel Il tesoro del lago, via Carlo 
Pisacane snc, tel. 0863539372 / 
3397579918,  
www.iltesorodellago.it.

Mangiare Eating
Bar, via Roma 148, tel. 3281997711 / 
3293526912. Bar, vendita vino sfuso.  
Bar, wine sold by measure.
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Altro Other
Cicli Di Felice, via Pantaleone 73/B,  
tel. 3493178619. Vendita, riparazioni  
e assistenza biciclette. Bicycle sales,  
repairs and assistance.
Autofficina Paolo D’Alessio, via Santa 
Barbara 6, tel. 3397360257. Car repair 
workshop.

CASTELLAFIUME 

Mangiare e dormire  
Eating and sleeping
Ristorante pizzeria Bellavista,  
via Bellavista 6, tel. 086354439 / 
086354402. Ristorante, affittacamere, 
vendita liquori tipici. Restaurant, guest 
house, sale of typical local liqueurs.
La bottega del pane, viale Europa, tel. 
086354200. Pane e dolci. Bread and cakes.

SCURCOLA MARSICANA

Dormire Sleeping 
B&B Le Piagge, via Valle Tosa 2, 
Tiburtina-Valeria km 103,700, tel. 
0863561351 / 3472307573, www.lepiagge.
com. B&B, produzione e vendita miele, 
confetture, tessuti artigianali. B&B, 

production and sale of honey, jam, artisan 
fabrics.
Agriturismo I musicanti di Brema,  
via dei Cappuccini snc, Quercia San 
Donato, tel. 3488611859 / 3483021022,  
www.imusicantidibrema.com. Agriturismo, 
maneggio, fattoria didattica. Agritourism 
farm, riding stable, educational farm.
B&B La locanda incantata, via Orti 
Incantati 8, tel. 0863561466 / 3497180188, 
www.locandaincantata.com. B&B, centro 
benessere. B&B, wellness centre.

Mangiare Eating
Azienda agricola Il tratturo,  
via del Tratturo 32, tel. 3311310481,  
www.agricolailtratturo.it. Produzione  
e vendita salumi, conserve, formaggi, 
cereali, legumi. Production and sale  
of cold cuts, preserves, cheeses,  
cereals, pulses.
Market alimentari, piazza Risorgimento 
5, tel. 3393819099. Prodotti tipici. Typical 
local products.
Bar Risorgimento, piazza Umberto I,  
tel. 08631862364 / 3295692353,  
www.barrisorgimento.it.
Frutteria, piazza Umberto I,  
tel. 3332374041. Fruiterer’s.
Ristorante Antica taverna del Corso, 
corso Vittorio Emanuele III 12,  
tel. 0863561308. Restaurant.
Bar L’acquario, piazza Risorgimento,  
tel. 3401269628.
Ristorante piazza Grande, via 
Tiburtina-Valeria Km 106,500,  
tel. 3482326781. Restaurant.
Ristorante pizzeria bar La ruota,  
via della Stazione 30, tel. 0863561182 / 
3283337955. Restaurant, pizzeria, bar.
Frutteria Costantini Daniele,  
via della Stazione 1. Fruiterer’s.

autoBus
bus
Autolinee Arpa: tel. 800762622 / 
199166952 / 0863412808 (L’Aquila) / 
086326561 (Avezzano), www.arpaonline.it.
Fermate - Bus stops: Balsorano, San 
Vincenzo Valle Roveto, Civita d’Antino, 
Morino, Civitella Roveto, Canistro, 
Capistrello, Castellafiume, Cappadocia, 
Tagliacozzo, Scurcola Marsicana.
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TAGLIACOZZO 

Mangiare e dormire  
Eating and sleeping 
Wine Bar Il vizietto, via Borgo Vecchio 
33, tel. 3378441282. 
Ristorante La vecchia posta,  
piazza dell’Obelisco 22, tel. 086366611, 
www.lavecchiaposta.it. Restaurant.
Bar Italia, via Borgo Novo 2,  
tel. 3294911505.
La bottega dei salumi, via Borgo Novo 
18, tel. 086368274 / 3488090860. 
Norcineria, prodotti tipici. Prok butcher’s, 
typical local products.
Antica pasticceria Marcello,  
via Giacomo Matteotti, tel. 3312311247,  
www.anticapasticceriamarcello.com.  
Bar, pasticceria. Bar, confectioner’s.
Ristorante La cartiera, via Tiburtina-
Valeria km 100, località Calerata, tel. 
086366527 / 3931998028. Restaurant.
Osteria La parigina, via Molini 1,  
tel. 086368333 / 3287458342,  
www.osterialaparigina.it. Restaurant.
Ettore Ristorante, via Madonna 
dell’Oriente 48, tel. 086368575. 
Restaurant.
Pizzeria Al solito posto, piazza Obelisco 
39, tel. 3474590323.
Bar gelateria Tony, piazza Duca  
degli Abruzzi 11, tel. 086367340.  
Bar, ice-cream shop.
Albergo ristorante La lucciola,  
via Giorgino 4, tel. 08636501, www.
ascomtagliacozzo.it. Hotel, restaurant.
B&B Casale Le crete, via Crete di Sorbo 
snc - Laterale via Tiburtina Valeria  
Km 102,200, tel. 0863678311,  
www.casalelecrete.it. B&B, agriturismo, 
produzione e vendita di prodotti tipici: 
miele, confetture, conserve,  

oli essenziali. Trekking a piedi o con asini. 
B&B, agritourism farm, production  
and sale of typical local products: honey, 
jam, preserves, essential oils. Trekking  
on foot or by donkey.
Agriturismo La giarda, via Tiburtina 
Valeria, Km 102,200, tel. 330579335. 
Agriturismo, ristorante, maneggio,  
noleggio bici. Agritourism farm,  
restaurant, riding school, bike hire.
B&B Atmosfere, via Tiburtina Valeria,  
Km 99,600, tel. 0863610734 / 3387403633, 
www.atmosfere.it.
B&B La grotta, via Lungo Imele 4,  
tel. 3319601077 / 3319601078,  
www.bblagrotta.it. 
B&B Otium, via Borgo Novo 16,  
tel. 3488090860, www.otiumbandb.it.

Altro Other
Alce, piazza dell’Obelisco 9, tel. 
086368494, www.alcecuoio.it.  
Lavorazione artigianale del cuoio, 
assistenza selleria, riparazione scarponi. 
Leather crafts, assistance  
with saddlery, boot repair.
Centro ippico Fonte Molanova,  
via Cappadocia 2, tel. 3408519601, 
adomenicucci@virgilio.it. Maneggio,  
sosta cavalli. Riding school, stable  
for horses.
Fiorella Paolucci, via Cavour 19,  
tel. 3332883328 / 3281529023, 
fiorellapaolucci@libero.it.  
Guida turistica. Tourist guide.
Sandra Passalacqua, piazza Duca  
degli Abruzzi 23, tel. 086368512 / 
3482821636, sandrapassalacqua@alice.it. 
Guida turistica. Tourist guide.
Società agricola Verdesapore,  
via Tiburtina Valeria Km 99,  
tel. 3357387059, www.verdesapore.it. 
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Sapori 
del territorio

Una delle specialità della zona 
è la Roscetta della Valle Rove-
to, una castagna liscia color 
bruno rossastro, molto dolce. 
Le roscette si raccolgono tra 
settembre e la prima metà di 
ottobre: vengono riposte nei 
cesti e conservate seguendo 
un antico trattamento traman-
dato di generazione in genera-
zione.
Prodotti tipici della campagna 
abruzzese sono anche le Co-
coccie, le zucche protagoniste 

Approfondimenti

della sagra a loro dedicata ogni 
anno attorno all’11 novembre. 
Molti piatti della tradizione 
locale sono legati alle feste. 
Caratteristici del periodo na-
talizio sono i calcionetti, ra-
violi dolci fritti, farciti con una 
crema aromatica a base di 
castagne e cioccolato. Durante 
la Quaresima si servono inve-
ce lasagne a base di acciughe 
fritte e finocchio selvatico. Nel 
periodo pasquale e in occasio-
ne delle feste patronali (come 
dono per il santo patrono) si 
preparano le pizzelle, chia-
mate anche ferratelle, una 
sorta di wafer farcito con cre-
me o marmellate, solitamente 
di forma rettangolare.
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F lavours 
of the territory

One of the specialities of the 
area is the Roscetta of the Valle 
Roveto, a type of chestnut with 
smooth reddish-brown colour-
ed skin, which is particularly 
sweet. Gathered between Sep-
tember and the first half of Oc-
tober, the roscette are put in 
baskets and stored following 
an ancient treatment process 
handed down from generation 
to generation.
Other products typical of the 
Abruzzo countryside are, the 
pumpkins that are the protag-

Further notes

onists of the feast dedicated to 
them every year around the 
11th of November.
Many of the dishes of the lo-
cal tradition are associated 
with festivities. Typical of 
the Christmas period are the 
calcionetti, sweet fried ravi-
oli stuffed with an aromatic 
cream containing chestnuts 
and chocolate. Lasagne with 
fried anchovies and wild fen-
nel are served in the Lent pe-
riod. In the Easter period and 
on the occasion of the feasts 
of the patron saints (as a gift 
for the patron saint), pizzelle, 
also called ferratelle, are pre-
pared; they are a kind of wa-
fer filled with cream or jam, 
usually rectangular in shape.



Vie e civiltà della transumanza
patrimonio dell’Umanità
Paths and civilisation of the transhumance
Heritage of Humanity 
tratturiecammini.galgransassovelino.it
info@galgransassovelino.it
www.facebook.com/tratturiecammini

Da Sulmona all’Aquila,  
sulle tracce di Pietro da Morrone, 
futuro papa Celestino V;  
nella valle subequana,  
lungo il cammino abruzzese  
di san Francesco; sulle montagne 
della Valle Roveto, fra eremi, 
boschi e antichi borghi:  
tre itinerari ricchi di spiritualità, 
arte e natura, da scoprire 
viaggiando a piedi, in bicicletta  
o a cavallo. 
Con la descrizione dettagliata  
dei percorsi, la mappa,  
le altimetrie, i luoghi da non 
perdere, gli indirizzi per mangiare 
e dormire, approfondimenti  
su storia e cultura locale.

Sentieri dello spirito 
in Abruzzo
Guida e Mappa dei cammini storici 
fra Gran Sasso e marsica

Paths of the Spirit 
in Abruzzo
guide and Map of the 
historical walks between 
Gran Sasso and marsica

From Sulmona to L’Aquila, following 
in the footsteps of Pietro da 
Morrone, the future Pope Celestine V; 
in the Subequo Valley, along the 
Abruzzese way of St. Francis; on 
the mountains of the Roveto Valley, 
amid hermitages, woods and ancient 
towns and villages: three itineraries 
abounding in spirituality, art and 
nature, to be discovered travelling 
on foot, by bike or on horseback.
With detailed descriptions of the 
routes, the map, the altitudes, the 
locations not to be missed, the 
addresses of places to eat and sleep 
and details of local history and 
culture.


